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Alzate gli occhi, 
mirate in alto 

un grande albero 
di cui non si vede 

la cima: 
questa è la nostra 

Casa, 
che è davvero 
un alberone; 

voi non siete che 
alle radici.

Beato Giacomo Alberione

Paoline
100 anni

per il Vangelo
nella

comunicazione
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Governare
 è amare,

è unire le forze
organizzandole

per il bene
delle persone

e della missione.
Beato Giacomo Alberione Suor Tecla Merlo, cofondatrice 

e prima superiora generale
dal 1923 al 1964

Suor Ignazia Balla, 
superiora generale
dal 1964 al 1977

Suor Maria Cevolani, 
superiora generale
dal 1977 al 1989

Suor Giovannamaria Carrara, 
superiora generale
dal 1989 al 2001

Suor Maria Antonieta Bruscato, 
superiora generale
dal 2001 al 2013

LLa nostra Congregazione, 
nata dal cuore di un grande 
profeta, il beato Giacomo 
Alberione, con 
la collaborazione  
illuminata e sapiente 
di sr Tecla Merlo, 
ha cent’anni di vita: 
cent’anni di fedeltà 
al Vangelo vissuto 
e comunicato attraverso 
le molteplici forme 
e linguaggi della 
comunicazione.

La rivista: Paoline. 100 anni per il Vangelo nella 
comunicazione, che sono lieta di presentare,  
vuol essere un inno di lode al Padre per la storia  
che ha tessuto con noi, nelle 50 nazioni  
dove attualmente viviamo e operiamo. 
E vuole essere un’espressione di gratitudine  
verso le migliaia di sorelle che, con fede e creatività 
missionaria, hanno seminato il carisma paolino  
nei cinque continenti. 
Il centenario di fondazione ci sollecita, infatti, 
a raccogliere tale preziosa eredità, a conservarne 
la memoria, per dare futuro alla profezia.
Anche oggi, vorremmo essere capaci, come  
don Alberione e sr Tecla Merlo, di ascoltare il cuore  
di Dio, il cuore della Chiesa e dell’umanità  
per diventare realmente “apostole e apostoli nuovi”  
che hanno il gusto del nuovo e la capacità  
di sognare, come Paolo, “vie nuove” perché  
la Parola “corra e si espanda”.
Ringrazio le sorelle che hanno ideato questa rivista 
e con grande amore e altrettanta tenacia hanno raccolto 
importanti testimonianze che confermano quanto 
la “fantasia della carità” sia ovunque all’opera per 
elaborare e diffondere, con ogni linguaggio comunicativo, 
contenuti che svelino il volto della misericordia del 
Padre, che raggiungano i cuori  
e “risveglino” la società.

	 Sr Anna Maria Parenzan
Superiora generale Figlie di San Paolo
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Le Figlie  
di San Paolo
100 anni di  
Buona Notizia

«Prepararsi a fare qualcosa 
per il Signore e gli uomini  
del nuovo secolo»

Al termine dell’Anno Santo, nella notte 
del 31 dicembre 1900, il giovane seminari-
sta Giacomo Alberione si ferma per quat-
tro ore in adorazione davanti al SS.mo 
Sacramento solennemente esposto nella 
Cattedrale di Alba. Come egli stesso te-
stimonierà: «Una particolare luce venne 
dall’Ostia santa, maggior comprensione 
dell’invito di Gesù: “Venite ad me om-
nes”… Si sentì profondamente obbligato a 
prepararsi a far qualcosa per il Signore e 
gli uomini del nuovo secolo con cui sareb-
be vissuto». 

Obbligato a servire Dio e la Chiesa, con i 
nuovi mezzi offerti dall’ingegno umano… 
La visione profetica di don Alberione par-

te dalla conoscenza della situazione storica 
e si sviluppa nella coscienza di doversi im-
pegnare in prima persona per portare Dio 
all’uomo e alla donna d’oggi. 

Da Alba al mondo: come Paolo 
sempre in cammino

Il 20 agosto 1914 nasce ad Alba il primo ger-
me della “Famiglia Paolina”: la Pia Società 
San Paolo (SSP), seguita, il 15 giugno 1915, 
dalle Figlie di San Paolo (FSP), senza che al-
cuno se ne accorga...

Esistevano in Italia i Laboratori femminili, 
aperti dall’Unione Donne Cattoliche. L’en-
trata dell’Italia in guerra coinvolge questi 
Laboratori, che vengono impegnati per cu-
cire indumenti militari. Alberione si avvale 
di questa realtà e inizia la sua nuova fonda-
zione aprendo un Laboratorio in via Chera-
sco, ad Alba.

Le prime candidate alla sua opera, su con-
siglio dal canonico Francesco Chiesa, sono 
tre signorine della Lega Catechistica di San 
Damiano: Angela Boffi, Adele Quirici e Mi-
chelina Cantalupo. Ma perché il Laborato-
rio funzionasse era necessaria una sarta. Il 
chierico Merlo indica sua sorella, Teresa. 
Alberione l’incontra il 27 giugno, nella chie-
sa dei Santi Cosma e Damiano, e la coin-
volge nel suo progetto. Con lei, le giovani 
vivono una forma di vita comunitaria a 
struttura familiare, si dedicano alla sartoria, 
si formano spiritualmente, si impegnano 
nella catechesi parrocchiale. 

Già tra il 1915 e il 1916 aprono, accanto al 
Laboratorio, una piccola rivendita di libri e og-
getti religiosi, di cui si occupa in modo par-
ticolare Teresa.

Trasferimento a Susa

Il Vescovo di Susa, mons. Giuseppe Castel-
li, che conosce il “sogno” di don Alberio-
ne, gli presenta una proposta stimolante e 
provvidenziale: stampare il giornale dio-
cesano La Valsusa. Alberione accetta e, nel 
dicembre 1918, fa partire il nascente gruppo 
delle Figlie di San Paolo. 

A Susa la vita è contrassegnata da una po-
vertà estrema. Oltre al giornale, le giovani 
stampano le lettere pastorali del vescovo, 

Alba, 1930
Festa del Corpus 

Domini
Don Giacomo

 Alberione porta
 il Santissimo

 preceduto
 dal chierichetto

 con la Bibbia

un bollettino per le parrocchie della dioce-
si, pagelline per promuovere l’Azione cat-
tolica… Accanto alla tipografia aprono una 
cartolibreria dove offrono libri e oggetti di 
devozione. La domenica diffondono pres-
so le famiglie il giornale Valsusa, incomin-
ciando così la prima forma di propaganda.

“Figlie di San Paolo”:  
un nome scelto dalla gente

Don Alberione affida le giovani alla pro-
tezione speciale dell’apostolo Paolo. E gli 
abitanti di Susa, vedendo il quadro di Pao-
lo e costatando la grande devozione che le 
ragazze hanno per il santo, cominciano a 
chiamarle “Figlie di San Paolo”. Il nome 
piace al Fondatore.
A Susa la piccola famiglia si consolida e fa i 
primi esperimenti di apostolato in tipogra-
fia e nella diffusione. Ad Alba, intanto, si 
forma un altro gruppo.
Nel 1922, con la professione religiosa dei 
primi membri, don Alberione nomina su-
periora Teresa Merlo, che riceve il nome di 
Tecla, discepola dell’apostolo Paolo.
Avviata bene la rivista Valsusa, nel marzo 
del 1923 don Alberione richiama le Figlie 
ad Alba e forma un’unica comunità, dedi-
candosi alla loro formazione intellettuale, 
religiosa, apostolica.

L’espansione missionaria: 
dall’Italia… 

Il 14 gennaio 1926 parte da Alba il primo 
gruppo di Paolini designati alla fondazio-
ne della casa di Roma. Il Fondatore inca-
rica don Costa di cercare un’abitazione, e 
questi la individua in via Ostiense 75 per i 
Paolini, guidati da don Timoteo Giaccardo, 
e, poco distante, in via del Porto Fluviale, 
per le Paoline, accompagnate da Maestra 
Amalia Peyrolo. I due gruppi si alternano 
nella tipografia installata in un capannone. 
Si incomincia con la stampa del settimana-
le La Voce di Roma, ma viene anche aperta 
una piccola libreria e una biblioteca circo-
lante alla quale attende Maestra Amalia.

Il nuovo metodo di diffusione tramite la 
“propaganda”, incominciato a Susa, vie-
ne subito seguito anche a Roma, e il nome 

Susa, 22 luglio 1922  
Le prime nove giovani 
emettono i vot.
In piedi, da sinistra:
Agnese Manera, 
Edvige Soldano, 
Margherita Binello, 
Francesca Cordero, 
Caterina Carbone, 
Paola Rinaldi 
Sedute, da sinistra: 
Teresa Merlo, Teresa 
Raballo, Paolina Boffi

Susa 1919
Testata de La Valsusa 

Susa, 1922
Le giovani aspiranti 
posano con Angela 
Maria Boffi (in prima 
fila, terza da sinistra), 
e con Teresa (seduta, 
prima da destra)

Suore e aspiranti
in compositoria
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“Figlie di San Paolo” e la nuova forma di 
apostolato si propagano di bocca in bocca, 
di diocesi in diocesi.
Le comunità intanto rapidamente si mol-
tiplicano. Con il permesso dei Vescovi 
locali, nelle diverse città italiane arriva-
no suore con un enorme carico di fede e 
di pacchi di libri... Cercano alloggio preso 
qualche Istituto religioso e iniziano a visi-
tare le famiglie: questa è la “propaganda”. 
Poi, appena possibile, affittano un piccolo 
appartamento, si sistemano alla meglio, in 
grande povertà, e cominciavano a pensare 
alla libreria.
La gente osserva, commenta. C’è chi disap-
prova; chi accoglie più per compassione 
che per convinzione; chi, seccato, respin-
ge duramente quelle suore che bussano a 
ogni porta... Ma don Alberione, il “Primo 
Maestro”, assicurava: «Questa è la volontà 
di Dio per voi». E, nella fede e nell’obbe-
dienza, le case in Italia aumentavano di nu-
mero; in soli tre anni le Figlie di San Paolo 
erano già presenti in 11 città: Salerno, Bari, 
Verona, Cagliari, Udine, Palermo, Reggio 
Emilia, Napoli, Ancona, Novara, Treviso.
Un apostolato nuovo e uno stile di vita reli-
giosa che si discosta dalle forme tradiziona-
li non tardano ad attirare l’attenzione della 
gerarchia, che spesso manifesta diffidenza. 
Molti però approvano e e promuovano que-
sto nuovo modo di comunicare il Vangelo, 
adatto ai tempi nuovi. 

… al mondo

Già nel 1925 don Alberione sente che l’ope-
ra paolina deve andare oltre i confini dell’I-
talia. L’ora però arriva soltanto nel 1931. I 
primi a partire sono i Paolini, ma la strada è 
aperta e obbligatoria per tutti.
Il primo paese prescelto è il Brasile. Dico-
no che il Primo Maestro, facendo passa-
re la sua mano sul mappamondo, si fosse 
fermato sulla città di San Paolo del Brasile. 
Il 21 ottobre 1931 una Figlia di San Paolo, 
sr Addolorata Baldi, e una Pia Discepola1, 

1  Le Pie Discepole del Divino Maestro, terza congre-
gazione della Famiglia Paolina, sono fondate dal Beato 
Alberione nel 1924. Attente alle esigenze della Chiesa, 
portano nel cuore l’universalità paolina e comunicano 
Gesù Maestro tramite l’apostolato eucaristico-liturgi-
co-sacerdotale.

Roma, 1957
Ignazia Balla

  e Amalia Peyrolo 

In propaganda

Roma, 1948
Ufficio propaganda
detto comunemente

“Il Centro”

La “San Paolo Film” 
Sr M. Rosaria Visco,

 insegna l’uso
 del proiettore

sr Margherita Gerlotto, arrivano a Santos, 
porto marittimo di San Paolo.

Il 31 dicembre dello stesso anno, due Figlie 
di San Paolo, sr M. Caterina Carbone e sr 
M. Ester Innocenti, arrivano a Buenos Ai-
res, Argentina. 

Il 28 giugno 1932, giungono a New York 
due Paoline, sr M. Paola Cordero e sr Ani-
ta Meloni, e una Pia Discepola, sr Ignazia 
Biello.
In Italia e all’estero lo stile di vita paolina 
è identico: vita religiosa austera e impe-
gnata, intensa preghiera e tenace lavoro 
spirituale, dedizione apostolica sorretta 
da profonde motivazioni.

Le espressioni apostoliche

L’apostolato delle Figlie di San Paolo, 
agli inizi della congregazione, trova nel-
la stampa la forma più efficace per l’an-
nuncio del Vangelo. Grazie all’accompa-
gnamento formativo di don Alberione e 
di Maestra Tecla, si radica la consapevo-
lezza che la missione paolina è un modo 
nuovo di evangelizzare, vero ministero di 
predicazione.

Animate da una forte sollecitudine apo-
stolica, le Paoline cominciano a sperimen-
tare la propaganda. «Faremo entrare in 
ogni casa il Divin Maestro o con la vita 
di Gesù, o con il Vangelo», ripete loro 
don Alberione. Vanno, dunque, di casa in 
casa; si rivolgono a collettività e a singole 
persone, indistintamente. A tutti offrono 
con semplicità e affabilità la Parola di Dio. 
Sempre sulla strada, senza un alloggio 
fisso e protezioni umane, queste giovani 
donne imparano ad adattarsi a ogni situa-
zione e crescono nell’audacia e nello zelo.

In questo tempo si va qualificando l’im-
magine della libreria, espressione “specia-
le” dell’apostolato paolino. Alla libreria 
fanno capo tutte le iniziative in ordine 
alla diffusione. È modesta: un bancone, 
uno scaffale, pochi libri… eppure essa 
è: luogo di predicazione, centro di luce, 
tempio… 

Ma l’apostolato paolino non si limita alla 
propaganda, alle librerie, alla tecnica tipo-
grafica. Le Figlie di San Paolo “devono” 
attendere anche alla redazione, scrivendo 

i fogli, i periodici, i libri che diffonderan-
no. Scrivere, per loro, è una priorità perché, 
diceva don Alberione, «La congregazione 
sarà nel suo vero sviluppo quando nulla 
uscirà più dalle vostre tipografie se non ri-
toccato o scritto da voi e dai Maestri delle 
FSP»… Obbedienti alla parola del Fondato-
re e di Maestra Tecla, le Figlie di San Pao-
lo si dedicano con successo all’apostolato 
redazionale, mentre studiano con profit-
to. Il Primo Maestro si rallegra molto nel 
vedere le prime biografie dei Papi scritte 
dalle giovani paoline. A ogni volume ap-
pone personalmente l’introduzione, e in-
coraggia a perseverare. Nascono opere e 
collane pregevoli, in ambito patristico e 
catechistico. 

L’ardore delle prime sorelle si esprime 
pure in coraggiose iniziative editoriali nel 
campo dei periodici. In Italia, le FSP danno 
vita a Famiglia Cristiana (che presto, tutta-
via, è affidato dallo stesso Fondatore alla 
SSP) e al settimanale femminile Così, che 
ha coinvolto tante giovani apostole e qua-
lificato la nostra azione apostolica. Succes-
sivamente nasce la rivista Via, Verità e Vita 
per la catechesi, e inizia la produzione di 
filmine e dischi catechistici. Questa ondata 
di “progresso” si realizza anche all’estero.

Intanto la comunicazione diventa sempre 
più un fenomeno sociale che interagisce 
con molti altri aspetti della vita. In questo 
contesto nasce un’attività apostolica pre-
stigiosa in ambito ecumenico, quella del 

Realizzazione
di una 
missione biblica 
nelle parrocchie
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Centro “Ut unum Sint” (1950), per promuo-
vere l’unità dei cristiani. Nata in Italia, 
progetta Missioni della fede e della Bibbia; 
edita una collana specifica Ut unum sint 
nell’immediato pre-concilio (1959-1962) e 
la rivista ecumenica Ut unum sint (1960); 
organizza corsi biblici per corrispondenza 
(1960). Questa iniziativa, scomparsa in Ita-
lia, è “rinata” in Corea, dove contribuisce 
alla formazione biblica di migliaia di per-
sone, cattolici e non.

L’apostolato, dunque, nel corso degli anni 
si sviluppa e si organizza. Nuovi mezzi 
e nuovi linguaggi si affermano, e vengo-
no assunti con coraggio dalle Paoline. Si 
pensi al cinema2 e al merito che ha avuto 
la Sampaolo Film nel diffondere pellicole 
di alto spessore morale e culturale a pas-
so ridotto, attraverso le agenzie presen-
ti sul territorio. Si pensi anche alla radio, 
attraverso la quale le Figlie intravedono 
un nuovo vasto campo di apostolato tra i 
popoli lontani dalla fede3. 

La ripresa del dopo guerra  
e il nuovo slancio missionario

La seconda guerra mondiale (1939-1945) 
rallenta lo sviluppo ma non scoraggia l’en-
tusiasmo missionario. Passata la burrasca 
del conflitto, si riprende il cammino con 
decisione e fervore. Di fronte il mondo 
che cambia, don Alberione accoglie e vive 
i tempi nuovi: «Il mondo va rapidamente 
evolvendosi: i centri abitati, la cultura, il 
commercio si spostano. Rivoluzioni pacifi-

2  Nel 1938 il Fondatore afferma che la stampa non esau-
risce tutta la missione paolina e già nel 1939 dà inizio 
alla REF (Romana Editrice Film). Il primo film: Abuna 
Messias, è un vero successo e alla mostra del cinema di 
Venezia vince il premio “Coppa Mussolini”. Critiche e 
lamentele arrivano alla Sante Sede, ma il Primo Mae-
stro è incoraggiato ad andare avanti e molti altri film 
escono: Piccolo ribelle, Inquietudine, Mater Dei… Nel 
1952 si contavano già 50 cortometraggi catechistici, a 
cui seguiranno 10 film biblici.
3  Il primo tentativo nel campo della radio si ha in Giap-
pone. Don Paolo Marcellino presenta al governo giap-
ponese la domanda per una stazione emittente. Con il 
coraggio del profeta inizia la costruzione di un grande 
edificio che dovrà essere la sede della Radio culturale 
nipponica. Le collaboratrici preziose di don Marcellino 
in quei primi e straordinari passi sono proprio le Figlie 
di San Paolo. Esse con incalcolabili sacrifici si sobbar-
cano una parte della grande spesa economica e soprat-
tutto collaborano nel lavoro diretto con le loro prime 
aspiranti e postulanti giapponesi.

che e rapide avvengono attraverso la stam-
pa, la radio, il cinema, la televisione... Oc-
corre che la religione sia sempre presente, 
si valga di ogni mezzo nuovo come difesa e 
conquista» (1949).

Il numero dei membri cresce, le comunità e 
le librerie si moltiplicano e l’apostolato ha 
una connotazione di particolare creatività, 
che si esprime anche nelle feste del Vangelo, 
nelle giornate mariane, nelle settimane della 
buona stampa e catechistiche, ecc. Dal pun-
to di vista della fisionomia, questo tempo si 
può definire come il “periodo della matura-
zione e della sintesi”. Ci sono alcuni fattori 
determinanti: la congregazione riceve il ri-
conoscimento di diritto pontificio e l’inse-
gnamento del Fondatore illumina e orienta 
tutte le Figlie di San Paolo.

La primavera conciliare

Le profonde trasformazioni che segnano la 
società negli anni ’60 e ’70 e le novità ap-
portate dal Concilio Vaticano II provocano 
anche all’interno della congregazione gran-
di cambiamenti. Intanto la Famiglia Paolina 
attraversa una grande prova: muore Mae-
stra Tecla nel 1964 e, nel 1971, anche don 
Alberione.

La relazione sullo stato della congregazio-
ne, presentata al Capitolo generale straor-
dinario delle Figlie di San Paolo, convocato 
per eleggere la nuova superiora generale 
in sostituzione di Maestra Tecla, mostra 
l’istituto in crescita nel numero dei membri, 
nell’apostolato e nella preparazione speci-
fica. Ma non mancano, in quegli anni, mo-
menti di incertezza, squilibri e sofferenze. 
Del resto, tutte le comunità religiose vivo-
no, sulla scia di quanto avviene nelle società 
civili nel ’68, tensioni e contestazioni all’in-
terno, seguite da molti “esodi”...

Tra crisi e rivitalizzazione

Gli anni ’80 segnano un periodo di rinno-
vamento, che inizia debolmente ma che va 
consolidandosi a mano a mano che si porta 
avanti l’impegno di animazione sui valori 
carismatici attraverso momenti di intensa 
formazione: incontri, corsi, seminari, confe-
renze. Tutta la congregazione è impegnata 

ad approfondire i valori carismatici, ade-
guandoli ai tempi e alle culture, aperte alle 
trasformazioni sociali, ai progressi della 
comunicazione, alla necessità di acquisire 
competenze anche professionali. 

Intanto, però, soprattutto nel mondo oc-
cidentale, la vita religiosa vive un cam-
biamento epocale: diminuiscono gra-
dualmente le vocazioni, si cominciano a 
ridimensionare le opere apostoliche, cre-
sce l’inadeguatezza di fronte a una società 
sempre più secolarizzata.

In congregazione, un’entusiasmante novi-
tà arriva con il Progetto missionario del 1994, 
che ha l’obiettivo di suscitare una nuova 
apertura all’universalità della missione e 
favorire un profondo rinnovamento nel-
la fede e nella comunione. Con lo spiri-
to delle origini si aprono, da quell’anno, 
case in Africa (Sud Africa, Zambia, Costa 
d’Avorio, Angola, Sud Sudan); in Ameri-
ca Latina (Repubblica Dominicana e Para-
guay); in Asia (Singapore, Tailandia, Vie-
tnam); in Europa (Romania, Repubblica 
Ceca, Russia).

Le Figlie di San Paolo oggi

Siamo nate piccole e povere, generate dalla 
fede incrollabile di un giovane prete albe-
se e di una umile sartina di paese, che così 
rievoca la nostra “Betlemme”: «Le Figlie di 
San Paolo ebbero un’origine umile e na-
scosta... Sorsero senza nome, senza casa, 
senza che alcuno se ne accorgesse. Il gra-
nello di senape è anche uno dei grani più 
piccoli...».

È trascorso un secolo da quegli inizi. Quel 
piccolo seme è cresciuto. Sparse dal di-
vino Seminatore in cinquanta paesi nei 
cinque continenti, «sui passi di Alberione 
e Tecla» continuiamo ad annunciare e a 
dare al mondo l’unica, vera “ricchezza”: 
Gesù Maestro via, verità e vita. Ispirandoci 
all’audacia missionaria dell’apostolo Pao-
lo, proclamiamo il Vangelo attraverso l’in-
tera gamma delle possibilità offerte dalla 
comunicazione: con centri di produzione 
editoriale multimediale e digitale; riviste 
cartacee e online; librerie e altri centri di 
diffusione; siti web; radio, televisione (an-
che web radio e web tv); formazione criti-

ca all’uso dei media; animazione biblica e 
sulla comunicazione. Siamo 2300 consacra-
te, riunite in 230 comunità. il nostro vivere 
è Cristo, la fede in Lui la nostra salvezza, 
l’annuncio del Vangelo la nostra gioia.

Fedeli all’invito del nostro Fondatore: «In 
cammino, Figlie di San Paolo!», continuiamo 
ad andare, perché non abbiamo ancora percorso 
tutte le nazioni del mondo, scoperto tutte le pos-
sibilità di annuncio, usato tutti i mezzi più celeri 
ed efficaci, imparato tutte le lingue.

VII Capitolo generale:
pannelli che illustrano 
la realtà di ogni 
circoscrizione

Apostolato paolino 
nel mondo
 

Roma, 2012
Gruppo 
internazionale 
di suore paoline
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Le origini

Sr M. Caterina Carbone e sr M. Ester Inno-
centi, le due Figlie di San Paolo scelte per 
la fondazione della prima casa in Argen-
tina, partirono da Genova il 13 dicembre 
1931 sulla nave “Conte Verde”. Arrivaro-
no a Buenos Aires il 31 dicembre. Al por-
to c’era il superiore della Pia Società San 
Paolo, don Sebastiano Trosso, che era an-
dato a ricevere il confratello don Giuseppe 
Fossati senza sapere assolutamente nulla 
dell’arrivo delle Figlie di San Paolo. Dopo 
il primo smarrimento, don Trosso fu pre-
murosissimo con le suore e provvide loro 
una sistemazione temporanea presso la 
casa dei Paolini, dove le sorelle si fermaro-
no alcuni mesi. Ben presto cominciarono la 
propaganda e, intanto, si misero a cercare 
un’abitazione a Buenos Aires. 

I primi mesi di propaganda furono diffici-
lissimi. Nel mese di marzo arrivarono altre 
due suore: sr Bernardetta Ferraris e sr Con-
cetta Dondi. Nell’agosto 1932 fecero il loro 
ingresso nella casa che finalmente avevano 
trovato, ma l’anno successivo traslocaro-
no in un’abitazione più ampia e comoda, 
e poterono così iniziare anche l’apostolato 

tecnico. Con una pedalina, un tagliacarte e 
una cucitrice a loro disposizione riusciro-
no a stampare, nel gennaio 1934, il primo 
numero del Buon Angelo, un periodico d’i-
struzione religiosa per il popolo. Il 10 ago-
sto 1934 ci fu la “vestizione” della prima 
aspirante e l’ingresso di alcune giovani, le 
quali si mostrarono molto entusiaste della 
vita paolina, impegnandosi con dedizione 
nell’apostolato tecnico.

Nel 1941, mentre continuavano a dedicarsi 
alla diffusione esterna, le Figlie di San Pao-
lo diedero vita al mensile Familia cristiana e, 
nel 1952, iniziarono l’apostolato cinemato-
grafico assieme ai Paolini, aprendo agenzie 
a Buenos Aires, Rosario, Tucuman, Mendo-
za, Corrientes, Resistencia. Nel 1956 tenne-
ro un ciclo di conferenze alla stazione radio 
“Splendid” e, nello stesso mese di aprile, 
ebbero l’incarico di presiedere la Commis-
sione cine-radio-stampa.

La missione oggi
Nel 1959, con la suddivisione della con-
gregazione in province, venne costituita la 
provincia Argentina-Cile che nel 1964, in 
seguito all’apertura della comunità di La 
Paz, divenne Argentina-Bolivia e, nel 1965, 
Argentina-Bolivia-Uruguay. Nel 1971, con 
la creazione della delegazione Perù-Boli-
via, la provincia assunse la denominazio-
ne “Argentina-Uruguay”. Finalmente, nel 
1994, anno del Progetto missionario, fu affi-
data all’Argentina l’apertura di una nuova 
fondazione in Asuncion, per cui la provin-
cia è oggi denominata “Argentina-Uru-
guay-Paraguay”.

Attualmente l’apostolato si svolge in ambito 
creativo attraverso l’Editoriale libri, audio-
visivi, minimedia. Un forte impegno riguar-
da il settore della catechesi che realizza la 
collana Escuela de Catequesis (dalla catechesi 
prescolare a quella dei diversi cicli, alla cate-
chesi di prima comunione e confermazione, 
alla catechesi di iniziazione liturgica e di ini-
ziazione cristiana in famiglia).

In Argentina, la diffusione si realizza attra-
verso 12 librerie, delle quali sei gestite dalle 
Figlie di San Paolo (Buenos Aires, Nazca, 
Larrea, Resistencia, Mendoza, Tucuman, 
Anatuya) e sei dai soli laici (Santa Fè, Cor-
rientes, Moreno, Rosario, Bahia Blanca, 
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Sopra:
 Buenos Aires, 1933. 

Da sinistra:  
sr Ester Innocenti, 
sr Concetta Dondi, 

sr Caterina Carbone  
e sr Bernardetta 

Ferraris.  
Sedute: aspiranti

 Buenos Aires, 1952 
Don Giacomo 

 Alberione nella sua 
visita alla comunità 

dà inizio all’apostolato 
del cinema

L

Santa Rosa). L’attività di evangelizzazio-
ne, secondo lo stile delle Figlie di San Pa-
olo, abbraccia anche le missioni bibliche, le 
esposizioni in occasione di eventi ecclesiali 
e nelle parrocchie, la partecipazione alle 
Fiere del libro.

Particolarmente significativo è l’impegno a 
favore di “Radio Solidaridad” della diocesi 
di Anatuya, affidata alla conduzione del-
le Figlie di San Paolo dal suo nascere, nel 
1992. La radio raggiunge soprattutto le po-
polazioni della zona rurale.

La testimonianza
L’Unione Cooperatori Apostolato Stampa 
[UCAS] del 1932 riporta, in due numeri, la 
testimonianza delle prime sorelle quando 
arrivano a Buenos Aires e quando trovano, 
finalmente, la casa che le ospiterà.

Deo gratias! Il Signore ha voluto inviare 
anche qui, tra il popolo argentino, alcune 
Suore della Pia Società Figlie di San Paolo, 
per esplicare la loro azione di bene, me-
diante l’Apostolato Stampa. È una cosetta 
appena nata e come tutte le iniziative di 
bene, necessita di molti aiuti soprannatura-
li e materiali che attendiamo in primo luo-
go da Dio e in secondo luogo da tutte quel-
le buone persone che si prestano volentieri 
con qualche piccolo sacrificio. Già una pia 
persona, Colombo, tutto spende per aiutar-
ci. Speriamo si moltiplichino i Cooperatori. 
Attualmente ci troviamo a Florida, atten-
dendo e pregando che il Signore ci prepari 
un nido in Buenos Aires per aprire così una 
libreria e fare nuovo bene.
(…) Preghiamo che il buon seme gettato 
diventi presto grande albero e produca co-
piosi frutti a favore di tante anime. Il Signo-
re che ci ha chiamate a lavorare nella sua 
vigna non mancherà di fare germogliare il 
piccolo seme trapiantato e servirsi di que-
sta piccola cosa per estendere sempre più il 
regno di Dio. Preghiamo e speriamo.

Preghiamo che il buon seme 
gettato diventi presto grande 
albero e produca copiosi frutti 
a favore di tante anime. 

Buenos Aires, 1960
Sr Elsa Minnig alla  
“Sanpaolo Film” 

Añatuya 
Radio Solidaridad

Sotto:
Buenos Aires, 1994 
Fiera del libro: 
espositori 
con il marchio 

Buenos Aires
Libreria 
nel centro apostolico 
di via Larrea
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Le origini
Le due Figlie di San Paolo destinate ad apri-
re la prima casa in Bolivia, sr M. Rosaria 
Aimo e sr Danila Ferrante, arrivarono a La 
Paz il 12 novembre 1963 e furono ospitate 
dalle Suore di sant’Anna e poi in Seminario 
dove fu possibile sistemare i tanti pacchi di 
libri arrivati dall’Italia e dall’Argentina. 
Proprio in Seminario ebbero l’indimentica-
bile visita di Maestra Nazarena, che però si 
fermò pochissimo perché a La Paz la rag-
giunse la notizia del peggioramento delle 
condizioni di salute della Prima Maestra. 
Gli inizi della casa di La Paz coincidono, 
dunque, con il lutto della congregazione 
per la perdita di Maestra Tecla, che tanto 
aveva desiderato una casa in Bolivia e, da 
Albano dove era ricoverata, aveva seguito 
con particolare interesse i preparativi delle 
sorelle destinate a quella nazione.

L’11 febbraio le sorelle si trasferirono in 
una casa presa in affitto, bella e comoda. 
Poterono così dedicarsi a tempo pieno alla 
propaganda e pensare anche alla libreria, 
allestita nella stessa abitazione, subito mol-
to frequentata dal clero, dalle religiose, dal 
popolo. 

Contemporaneamente alla libreria ci fu l’a-
pertura del “Centro Catechistico” che, oltre 
a provvedere il materiale didattico, orga-
nizzava giornate catechistiche, convegni, 
conferenze. 

Nell’aprile 1964, le sorelle furono incaricate 
dell’amministrazione e della supervisione 
della tipografia della Conferenza Episco-
pale della Bolivia che stampava le edizioni 
Lux e il giornale diocesano Presencia.

La comunità di La Paz ha fatto parte della 
provincia Argentina-Bolivia-Uruguay fino 
al 1971, anno in cui, il 18 dicembre, vie-
ne costituita la delegazione Perù-Bolivia. 
Quattro anni dopo, il 25 gennaio 1975, vie-
ne aperta la seconda comunità boliviana a 
Cochabamba e, successivamente, la libre-
ria. Nello stesso periodo le sorelle assumo-
no il coordinamento del SERPAL (Servizio 
Radiofonico per l’America Latina) con sede 
a Monaco. 

La missione oggi
Le sorelle delle due comunità della Bolivia, 
La Paz e Cochabamba, vivono con passio-
ne e dedizione la missione, nel desiderio di 
servire la Chiesa e il popolo di quella terra. 

Le tre librerie – di cui una, quella di Santa 
Cruz, aperta nel 2005 e gestita dai laici –, 
ben frequentate, offrono un servizio attento 
e qualificato attraverso la grande varietà di 
libri, materiale audiovisivo, articoli religiosi. 
Dalle stesse librerie, grazie anche alla colla-
borazione dei laici che danno un importan-
te apporto allo sviluppo della missione, si 
organizzano spesso mostre ed esposizioni, 
così la diffusione si estende nel Paese e pos-
sono essere raggiunte fasce ampie di popo-
lazione. 
Le sorelle realizzano anche altre attività di 
evangelizzazione attraverso corsi di forma-
zione biblica, conferenze, programmi radio-
fonici, pagine web, partecipazione alle Fiere 
del libro.
La libreria di Cochabamba è quella centrale 
rispetto alle altre della Bolivia, e si pone a 
servizio della libreria di La Paz e di quella 
di Santa Cruz.
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Napoli, 1963  
Partenza per 

l’America Latina 
Da sinistra: 

sr M. Rosaria Zapata 
diretta in Colombia, 

sr Danila Ferrante
 e sr Rosaria Aimo 

dirette in Bolivia

Cochabamba, 1975 
Sr Ignazia Balla 

con le sorelle 
della comunità

all’inaugurazione 
della libreria

C
La testimonianza

Così raccontano le “fondatrici”:
Il vescovo ausiliare di La Paz, mons. Prata, 
ci propone di partecipare al gruppo delle 
missioni volanti; accettiamo con entusia-
smo l’invito. Ogni mese ci rechiamo con 
un gruppo costituito da un medico, un 
dentista, una infermiera, un sacerdote e 
noi come catechiste, presso varie comuni-
tà indigene situate presso il lago Titicaca. 
Il sacerdote celebra l’Eucaristia ed ammi-
nistra i sacramenti, noi facciamo la cate-
chesi, mentre i sanitari compiono il loro 
servizio agli ammalati che si presentano. 
Un servizio e un’esperienza stupenda, che 
ci permettono la relazione con gli indige-
ni, il confronto diretto, l’entrare dentro un 
mondo diverso, ricco forse di valori uma-
ni, ma non evangelizzato.
Questi nostri fratelli ci guardano prima 
con sospetto (troppe esperienze negative 
con i bianchi!), poi si rassicurano, ci accol-
gono con venerazione, vengono a casa, a 
La Paz, percorrendo chilometri e chilome-
tri a piedi per chiedere “la benedizione”, 
una preghiera fatta insieme, un’Ave Maria 
per i neonati, per portarci un pezzo di car-
ne affumicata, o per chiederci di scrivere 
qualche petizione.

Le sorelle realizzano ache altre 
attività di evangelizzazione 
attraverso corsi di formazione 
biblica, conferenze, programmi 
radiofonici, pagine web,
partecipazione alle Fiere del libro.

2014, Incontro 
sorelle Perù-Bolivia 
con sr M. Antonieta 
Bruscato

La Paz  
Interno libreria

La Paz 
esterno libreria

Sotto, da sinistra:
Santa Cruz
libreria

Cochabamba
Interno libreria



20 21

L
B

ra
si

le
Le origini
Le Figlie di San Paolo sono in Brasile dal 
1931, prima fondazione all’estero. Addolo-
rata Baldi, destinata alla futura fondazione, 
non era ancora professa. Dovendo partire 
il 6 ottobre, la sera del 4 emise i voti nelle 
mani di Maestra Tecla alla presenza di don 
Alberione che, dandole la benedizione, dis-
se: «Parti per San Paolo del Brasile. L’Arci-
vescovo non vuole le Figlie di San Paolo, 
ma voi vi vestirete di rosso, di giallo...». Le 
previsioni erano tutt’altro che lusinghiere!

Sr Addolorata Baldi e una Pia Discepola, sr 
Margherita Gerlotto, arrivarono al porto di 
Santos il 21 ottobre. II superiore della So-
cietà San Paolo, che era andato a ricevere al-
cuni suoi confratelli provenienti dall’Italia, 
al vedere le suore si mise le mani nei capelli 
ed esclamò esterrefatto: «L’avevo scritto al 
Primo Maestro di non mandarvi!». Furono 
le Missionarie del Sacro Cuore di Gesù (le 
“Cabriniane”), che le ospitarono, a convin-
cere le due suore a deporre, almeno per 
un po’ di tempo, l’abito religioso. Ed esse 
si vestirono di... rosso e di giallo, proprio 
come don Alberione aveva predetto.

Alla fine dello stesso 1931, però, l’arcive-
scovo dom Duarte Silva Leopoldo, messo 
al corrente della loro presenza, consentì 
che esercitassero l’apostolato specifico. Ben 
presto alla pioniera si aggiunsero sr Ste-
fanina Cillario e sr Marcellina Bertero. Le 
missionarie, impegnate a studiare il porto-
ghese, programmano di cominciare subito 
con la propaganda e una piccola libreria, 
mentre organizzano ritiri e incontri voca-
zionali per far conoscere alle giovani bra-
siliane il carisma paolino. Sostenute dalla 
grazia di Dio e da un incontenibile fervore 
apostolico, allestita una piccola tipografia, 
le sorelle cominciano a stampare la rivista 
Família Cristã (1934).

Sono gli albori di una presenza che conti-
nua a essere luce e vita in questa nazione 
immensa, ricca di sfide e di speranza. 

La missione oggi
Il servizio apostolico delle Figlie di San 
Paolo, in Brasile, si realizza attraverso l’at-
tività di produzione, un servizio mirato di 
promozione e di divulgazione, la formazio-
ne biblica e alla comunicazione, le librerie, 
molteplici espressioni di animazione, l’in-
serimento in organismi ecclesiali.

L’organizzazione centrale dell’apostolato è 
alquanto articolata e comprende diversi di-
partimenti di produzione e di servizi. Mol-
to sviluppato è l’Editoriale Libri. Ottime le 
collaborazioni per progetti speciali con or-
ganismi, istituzioni accademiche, altri edi-
tori. Particolarmente forte la produzione 
di letteratura infantile, molto diffusa nelle 
scuole. In questi ultimi anni sta crescendo 
la produzione di e-book. 

Ben organizzati sono anche l’ambito Multi-
media, le riviste, il settore musicale, la pro-
duzione radiofonica e televisiva. Il 4 aprile 
2013, giorno della nascita del beato Albe-
rione, è stata lanciata la Webtvpaulinas, che 
affronta tematiche di vario genere. 

Particolare attenzione viene dedicata alla 
formazione biblica e alla comunicazione. Il 
SAB (Serviço de Animação Bíblica) promuove 
corsi biblici per formare animatori a partire 
dallo studio della Scrittura e dall’esperien-
za di vita; è pure impegnato nella prepara-
zione di sussidi biblici e nella traduzione di 

Sr Addolorata Baldi, 
sr Stefanina Cillario,

e sr Agnese Sandri,
tra le prime

 missionarie in Brasile

San Paolo, 1954 
  Figlie di San Paolo 

alla linotype

S

alcuni libri della Biblia Paulinas. Il SEPAC 
(Serviço à Pastoral da Comunicação) promuo-
ve corsi sistematici nel settore della comu-
nicazione.

Le librerie sono 33, di cui 12 con la sola 
presenza dei laici, molto impegnate anche 
nell’attività di animazione, formazione bi-
blica, lancio di libri o altri prodotti, labora-
tori, ecc. Le librerie sono pure la base logi-
stica dell’intensa attività di promozione e 
divulgazione esterna, indirizzata a scuole 
statali, municipali e private, facoltà, organi-
smi pastorali, con visite periodiche ed espo-
sizioni in occasione di alcuni eventi.

La testimonianza
Sr Stefanina Cillario, una delle prime mis-
sionarie in Brasile, così racconta la “nasci-
ta” dell’apostolato discografico:

Nell’ultima visita a Curitiba, nel 1959, la 
Prima Maestra si era seriamente interessa-
ta del lavoro che si svolgeva in una piccola 
stazione radio dell’arcidiocesi. Pesava gli 
sforzi, i desideri, le possibilità, le difficoltà. 
Rimase pensosa quando seppe che molte 
altre emittenti avrebbero volentieri man-
dato in onda lezioni catechistiche e le no-
stre conferenze incise su nastri; difficoltà 
di carattere tecnico e pratico ne rendevano 
impossibile la realizzazione. 
Uscendo dallo studio della radio, a un 
tratto, la Prima Maestra, quasi come a con-
clusione d’un suo dialogo intimo, disse: 
«Oh, senti: se non è possibile trasmettere le 
conferenze e le lezioni catechistiche sui na-
stri, fate coi dischi. I dischi si sentono dap-
pertutto, no?».
Rimasi sbalordita. Le difficoltà mi sem-
bravano maggiori. Eravamo poche, ci sen-
tivamo incapaci, non eravamo in una me-
tropoli... Cominciai a fare le mie obiezioni. 
Ma lei decisa: «No, no. Fate, fate. Il bene 

si deve fare. La Parola di Dio dev’essere 
predicata». Timidamente risposi: «Cer-
cheremo d’informarci e faremo quello 
che potremo». «Fate presto», incalzò. (…) 
«Fate presto i dischi catechistici, mi rac-
comando. Sono certa che li farete bene, e 
che faranno del bene. E non state lì a con-
sultare tanta gente. Non fate chiasso! Fate 
subito e confidate nel Signore. Egli vi be-
nedirà. Io pregherò per questo».

 «No, no. Fate, fate. 
Il bene si deve fare. 
La Parola di Dio 
dev’essere predicata».

Porto Alegre, 1984 
Bibliobus 

San Paolo 
Studio 
di registrazione

Porto Velho
Libreria

San Paolo, 2009 
Comunità Regina 
Apostolorum
Giovani 
in formazione 
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Le origini
Il 2 gennaio 1952, sr Basilia Bianco e altre 
due sorelle lasciavano gli Stati Uniti diret-
te in Canada. Erano accompagnate da sr 
Paola Cordero che, ottenuto dal card. Emi-
lio Léger il permesso d’aprire una casa in 
Montreal, aveva trovato un appartamento 
e l’aveva rifornito di tutto il necessario per 
accogliere la piccola comunità in arrivo. 

Malgrado il freddo, la neve e gli abiti non 
adatti a un clima così rigido, le suore ini-
ziarono subito la propaganda a domicilio 
con i libri stampati della Pia Società San 
Paolo e, successivamente, la visita alle 
parrocchie. 

Ben presto arrivarono le prime vocazioni 
e si dovette perciò affittare anche parte 
dello scantinato. Intanto si cercava un luo-
go adatto alla libreria: lo si trovò nel cen-
tro di Montreal. Lì, verso la fine di giugno, 
fu aperta la “Librairie St. Paul”, molto fre-
quentata fin dai primi giorni. In autunno 
arrivarono altre sorelle e fu possibile, ol-
tre che intensificare la propaganda, anche 
far stampare il libro Maria, Stella del mare, 
organizzare giornate mariane, fare piccole 
esposizioni di libri nelle parrocchie.

Don Alberione, in una breve visita, nel 
maggio 1952, dettò alle Figlie di San Paolo 
un vero e proprio programma di lavoro: 
«Dovete tener presente quattro iniziative: 
il cinema, la rivista catechistica, il novizia-
to e una casa ampia adatta all’apostolato». 
E così avvenne: nel settembre 1954, il no-
leggio del film Maria, Mater Dei e la serie 
dei cortometraggi catechistici segnarono 

l’inizio dell’apostolato del cinema; nel di-
cembre 1955 uscì il primo numero della 
rivista catechistica Voie, Vérité et Vie, che 
dopo tre mesi di vita contava 5300 abbo-
nati e, nel suo quinto anniversario, circa 
13.500; nella nuova casa, ampia, semplice 
e funzionale, un grande salone fu adibito 
a tipografia.

La missione oggi

Inserita in una società profondamente se-
colarizzata, la delegazione Canada/Qué-
bec, formata dalle comunità di Montreal e 
Trois-Rivières, è impegnata a far sì che le 
attività apostoliche, tese a creare un nesso 
tra spiritualità e cultura, contribuiscano 
realmente alla ricerca di senso della gente. 
Le sorelle avvertono inoltre la sfida di tra-
smettere il carisma paolino ai laici perché la 
missione nel mondo della comunicazione 
continui, si sviluppi e sia nutrita di spiri-
tualità paolina.

Il servizio apostolico si realizza attraverso 
l’editoriale, le librerie, l’animazione cul-
turale, il bollettino quadrimestrale Pauli-
graphies, l’inserimento in organismi eccle-
siali e di comunicazione.

Le scelte editoriali di questi anni sono an-
date nella linea della spiritualità biblica 
popolare orientata alla giustizia sociale, 
del ruolo della donna nella Chiesa, della 
teologia. 

Delle due librerie, particolarmente interes-
sante è quella di Montreal. Situata in una 
zona strategica, è una vera oasi per il pub-
blico, che l’apprezza come luogo di cultura 

Montreal, 1959 
Il card. Léger posa con 
Maestra Tecla Merlo; 

alla sua destra 
 sr Paola Cordero, 

superiora provinciale 
degli Stati Uniti e 

sr Antonietta Vivian, 
superiora di Montreal 

Montreal, 1959 
Apostolato tecnico

D

e di incontro. Intensa è, infatti, l’attività di 
animazione in una sala della libreria stessa. 
Settimanalmente si organizzano due serate 
di incontri sulla Bibbia o su altri argomenti 
a carattere religioso o sociale.

Il bollettino Pauligraphies, strumento di 
promozione e di pubblicità delle attività 
apostoliche, assolve pure la funzione di far 
conoscere il carisma paolino e la nostra spi-
ritualità.

La testimonianza
Don Alberione, in una meditazione tenu-
ta a Montreal il 28.9.1955, dà indicazioni 
molto pratiche per l’apostolato, in modo 
particolare per quella forma di diffusio-
ne chiamata “propaganda collettiva”, e 
incoraggia la ricerca, l’organizzazione, la 
formazione di categorie diverse di “coo-
peratori”. 
Oggi abbiamo da migliorare la propa-
ganda: da individuale e familiare farla 
diventare propaganda collettiva. (…) Mi 
pare che anche in Canada adesso sareb-
be il caso di stabilire i comitati o sezioni 
dei cooperatori: cooperatori intellettuali 
che scrivono, traducono; cooperatori nella 
parte tecnica, anche se qui avete ancora da 
cominciarla; cooperatori anche nella pro-
paganda, e questi possono essere i parro-
ci, i direttori di istituti e anche i librai, e 
poi tutti quelli che presiedono a qualche 
associazione. (…)
Riguardo alla propaganda collettiva oggi 
c’è molto da dire. Bisogna che la propa-
ganda non sia fatta soltanto con dei passi, 

ma sia fatta con intelligenza oltre che con 
amore. Conoscere ciò che si porta, e nello 
stesso tempo saper proporzionare ai bi-
sogni delle anime quello che diamo.

Bisogna che la propaganda 
non sia fatta soltanto 

con dei passi, ma sia fatta 
con intelligenza 

oltre che con amore.

Trois Rivières 
Libreria: facciata

Trois Rivières
Libreria: interno

Sotto, da sinistra:
Montreal, 2009
Sorelle 
della delegazione 

Montreal, 2009
Libreria 
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Le origini
Alle prime luci dell’alba, il 23 agosto 1956, 
cinque Figlie di San Paolo, sr Edvige Ga-
sparini e altre 4 – due italiane e due cana-
desi – da Montreal si misero in viaggio, in 
auto, verso Toronto. Le sorprese, nel po-
meriggio, un furioso temporale ma, a forza 
di Rosari e di Ave Maris Stella, riuscirono 
a raggiungere la città e una piccola casa 
completamente spoglia, anche di letti… 
Le sorelle erano comunque felici di offrire 
qualche sacrificio per far nascere e crescere 
un nuovo centro di apostolato, a servizio 
della diocesi di Toronto, soprattutto per 
l’istruzione religiosa dei 100.000 italiani ivi 
residenti. Nel 1958, grazie alla mediazione 
di mons. Mazzocco, Vescovo ausiliare di 
origine italiana, fu possibile trovare una 
casa più grande, acquistata con l’aiuto di 
un comitato di italo-canadesi che da quel 
momento, col nome di “Ausiliari delle Fi-
glie di San Paolo”, affiancarono le sorelle 
nell’apostolato presso gli italiani. 

Si cominciò con la propaganda capillare 
nelle famiglie e con quella collettiva, so-
prattutto nelle scuole. Finalmente, il 29 giu-
gno 1959, fu aperta la libreria che cominciò 
subito a lavorare bene; ma c’era una diffi-
coltà: era troppo lontana da casa. Le sorelle 
chiesero consiglio a Maestra Paola Corde-
ro, superiora provinciale degli USA in vi-
sita a Toronto, che rispose decisa: «Cercate 
una casa più in centro ove si possa avere 
abitazione e libreria. Non ci sono soldi che 
bastino a pagare tale comodità». Dopo mol-
te preoccupazioni e non pochi sacrifici, fu 
acquistata una nuova abitazione che poté 
ospitare anche una piccola libreria.
Oggi la comunità di Toronto fa parte della 
provincia USA-EsC.

La missione oggi
La missione paolina si realizza attraverso 
diversi ambiti ed espressioni, per risponde-
re alle necessità di una popolazione molto 
varia per cultura, esperienze di fede, lin-
gua, costituita soprattutto da immigrati 
provenienti da Asia, Africa, India, Medio 
Oriente, Filippine, Caraibi e Sud America, 
Paesi slavi. La sfida è soprattutto quella di 
individuare le vie per dare risposte pasto-
rali a quanti desiderano crescere nella fede 
e, nello stesso tempo, raggiungere quella 
fetta rilevante di destinatari che hanno solo 
una superficiale conoscenza della fede. 
La libreria, molto frequentata per il ma-
teriale presente e per il servizio attento e 
motivato del personale, non solo religioso, 
realizza anche un’intensa attività di ani-
mazione attraverso momenti culturali e di 
formazione, anche legati ai tempi forti del-
la liturgia, conferenze, lancio di libri. Dalla 
libreria si raggiungono destinatari diversi, 
soprattutto con mostre di libri e audiovisi-
vi in occasione di eventi particolari. Si sta 
anche tentando di entrare nel circuito delle 
scuole cattoliche che, in Canada, fanno par-
te dell’organizzazione statale. 
Le sorelle sono impegnate a studiare come 
realizzare una libreria virtuale per dare la 
possibilità alla gente di conoscere diretta-
mente quanto è disponibile nella libreria e 
poter evidenziare alcune realtà proprie del-
la cultura canadese.

Toronto 
Prima Cappella
e prima libreria

L
La testimonianza

Le prime sorelle, sollecitate da Maestra Pao-
la Cordero, si decidono a cercare una nuo-
va casa, ma i problemi non mancano. Così 
raccontano:

L’idea [di Maestra Paola] era bella, ma... 
ogni comodità va pagata, e non solo in 
denaro, ma con preoccupazioni e sacrifici. 
Nello stesso anno 1959 avemmo la visita 
della Prima Maestra e anche questa richie-
se qualche sacrificio. Lo stesso giorno che 
ella arrivò si doveva inaugurare una mo-
stra nella lontana Southbury. Le due suore 
a ciò destinate dovettero accontentarsi di 
parlare pochi minuti con la Prima Maestra 
e partire.
Il Signore però compensò il loro sacrificio 
con la buona riuscita della mostra stessa, 
la quale ebbe un esito meraviglioso. Es-
sendo la prima mostra regionale, avemmo 
gli elogi di diversi Vescovi e aprì la strada 
a mostre successive in altre zone o paesi. 
Da allora tutti gli anni si sono fatte mostre 
regionali sul movimento sociale della fa-
miglia, e mostre locali, sempre con ottimi 
risultati, specialmente nelle scuole e negli 
Istituti.

La sfida è soprattutto quella 
di individuare le vie per dare 
risposte pastorali a quanti 
desiderano crescere nella fede 
e raggiungere quella fetta 
rilevante di destinatari 
che hanno solo una superficiale 
conoscenza della fede. 

Toronto
Facciata del centro 
apostolico

Toronto
Sr Mary Paul
al volante

Toronto, 2014 
Libreria

Toronto, 2014 
sr Samuela Gironi 
con la comunità  
e i collaboratori

Sotto, da sinistra:
sr Helen Rita Lane,  
sr Elena Burns
e panoramica 
della libreria
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Le origini
Il 15 maggio 1948, provenienti dall’Italia, 
due giovanissime Figlie di San Paolo, sr 
Giulia Toschi e sr Fulgida Sandrini, arri-
varono in Cile. La loro prima residenza fu 
a Valparaíso, dove assunsero la direzione 
di una piccola libreria di proprietà della 
Società San Paolo ma gestita da due signo-

rine. Per oltre un anno abitarono nel retro 
della libreria stessa, in assoluta povertà. 
Nel 1949, con l’arrivo di altre due sorelle 
dall’Argentina, iniziarono la propaganda 
nella diocesi di Concepción e, l’anno suc-
cessivo, in Santiago, dove ben presto acqui-
starono una casa e, nel 1953, diedero inizio 
all’apostolato tecnico. Finalmente, nel 1956, 
un passo decisivo: la pubblicazione della 
rivista catechistica Camino, Verdad y Vida. 
Fu un grande atto di fede e di obbedienza 
che il Signore benedisse largamente: dopo 
alcuni anni la tiratura della rivista arrivò 
alle 10.000 copie. 

Mentre la comunità cresceva con l’entrata 
di giovani del posto, le Figlie di San Paolo 
sviluppavano la loro vocazione catechisti-
ca. Due di loro nel 1961 parteciparono a un 
corso di specializzazione in catechesi presso 
l’Università cattolica di Santiago che le abi-
litò a preparare i testi per le prime classi di 
catechismo e a collaborare con la Confrater-
nita della Dottrina Cristiana (CDC). Come 
frutto immediato del Congresso iniziarono, 
in collaborazione con l’Ufficio Catechisti-
co Nazionale, la collana Id y enseñad. Nel 
1963, diedero particolare impulso all’atti-
vità catechistica con la creazione del Centro 
Catechistico Nazionale, sotto gli auspici della 
Commissione episcopale per la catechesi. E 
finalmente, nel 1966, inaugurarono la casa 
dell’apostolato.

La missione oggi

L’apostolato paolino in Cile ha le “porte 
aperte” ed è molto stimato. 

La produzione editoriale negli ultimi anni 
è cresciuta del 50% circa. Attualmente si 
pubblica materiale di rapida e larga diffu-
sione: calendari, segnalibri, messaggi visi-
vi, novene, sussidi di catechesi, pieghevoli 
contenenti la biografia di santi, testi di for-
mazione e auto-aiuto.

Le librerie sono 7, di cui quattro gestite da 
collaboratrici laiche. Svolgono un buon 
servizio alla Chiesa locale e al territorio. 
Ben fornite di libri e altro materiale, sono 
frequentate da diverse categorie di perso-
ne. Nel servizio apostolico, attento e aper-
to all’ascolto e all’orientamento, le sorelle 
sono aiutate da collaboratrici competenti e 

Santiago, 1955 
Arrivo di don 

Giacomo Alberione 
di Maestra

 Tecla Merlo, 
accompagnata da 
sr Epifania Bassi 

Santiago, 1953
La comunità

Santiago, 1957
Le giovani

Santiago, 1967 
Apostolato tecnico: 

legatoria 

Q

affidabili. Anche la libreria virtuale offre un 
buon servizio alla diffusione.

Le sorelle svolgono anche attività di dif-
fusione esterna, con visite alle parrocchie, 
esposizioni in occasione di eventi, parteci-
pazione alle fiere, ecc. Alcune sono inserite 
in organismi ecclesiali, a livello nazionale 
o diocesano, e/o sono impegnate nell’inse-
gnamento in ambito comunicazionale e bi-
blico. Il loro contributo è molto apprezzato.

La testimonianza
Quando le prime sorelle arrivarono in Cile, 
furono accolte cordialmente dai Paolini, il 
cui superiore era don Giuseppe Costa, mor-
to appena un anno dopo, nel 1949. Non fu 
facile trovare una casa. Così loro stesse rac-
contano in terza persona:

Nei primi giorni bussarono alle porte di 
tutti gli Istituti religiosi della città, ma no-
nostante la frase tradizionale «Aqui esta 
su casa», ripetuta a tutti gli ospiti, posto 
per loro non ce n’era. Dovettero alloggia-
re per un po’ di tempo in una pensione, 
non senza disagio. Non trovando altri al-
loggi, venne loro un’idea: sistemarsi nel 
retro della libreria, abbastanza spazioso. 
Si fece una parete di tavole, si aprirono 
due finestrini in alto e nel retro si sistemò 
il dormitorio e la cucina. Finalmente si 
sentivano felici e libere in casa propria. 
Non importava che la casa fosse vecchia, 
che nei giorni di pioggia questa penetras-
se da tutte le fessure e occorressero tutti i 
recipienti disponibili per raccoglierla, non 
importava neppure che grossi topi faces-
sero continue incursioni diurne e notturne 
nel locale e sui letti e sulla credenza. Erano 
nel loro diritto. Ma le suore erano contente 
ugualmente.

Attualmente si pubblica 
materiale di rapida 
e larga diffusione: 
calendari, segnalibri, 
messaggi visivi, novene, 
sussidi di catechesi, 
pieghevoli contenenti 
la biografia di santi, testi 
di formazione e auto-aiuto.

Antofagasta, 1989  
Programmi radio 
con giovani 
collaboratori 

Santiago, 2010 
Ristrutturazione 
libreria 
post terremoto

Sotto, da sinistra:
Santiago, 2012 
Celebrazione 
eucaristica  
nel 50°
di professione 
sr Josefina Behrens 
e sr M. Tecla Farias 

Santiago
Libreria
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ILe origini
Il 24 aprile 1948, mentre la Colombia vive-
va momenti difficili per disordini interni 
e lotte politiche, sbarcarono a Cartagena 
quattro Figlie di San Paolo: sr Maria Leti-
zia Ellena, sr Imelda Toschi, sr Giovanna 
Vaschetto e sr Luigina Grandi. Venivano 
dagli Stati Uniti, dove si trovavano da sei 
mesi, e furono accolte al porto da un disce-
polo della Società San Paolo che le condus-
se nella capitale Bogotà e le affidò alle Sale-
siane, che le ospitarono per una quindicina 
di giorni. 

Aiutate dai Paolini, le sorelle si misero alla 
ricerca di una dimora. La trovarono nel 
rione universitario: era piccola, vecchia, 
spoglia di tutto. Sistemata la casa, ebbero 
la visita del Vescovo, mons. Angarita, che 
benedisse la cappella ed ebbe modo di ren-
dersi conto dell’estrema povertà dell’abita-
zione. Mentre, infatti, s’intratteneva ama-
bilmente a parlare, nell’unica stanza libera 
adibita a vari usi (sagrestia, parlatorio, li-
breria interna, ecc.) si sentì uno scricchiolio 
nel pavimento: fecero appena in tempo a 
mettersi in salvo prima che succedesse il 
peggio.

I primi mesi a Bogotà furono contrassegna-
ti da difficoltà di ogni genere, non ultima 
quella della lingua, che non conoscevano 
affatto, e del clima cui non erano abituate. 
Ma non s’arrestarono di fronte alle difficol-
tà. Anzi, proprio per superarle, incomin-
ciarono la propaganda in città. Intanto si 
cresceva: nel 1949 fu aperta la comunità di 
Manizales; il 25 gennaio dell’anno succes-

sivo ci fu la vestizione di due aspiranti e, il 
20 agosto, di altre cinque.

La redazione si concentrò da subito sul-
la catechesi. Intorno alla metà del 1961 si 
iniziò il “Centro Catechistico Paolino”, la 
cui prima pubblicazione fu Breves nociones 
de catequetica, traduzione del famoso libro 
Catechetica in briciole di Albino Luciani, il 
futuro Giovanni Paolo I.

La missione oggi
Le Figlie di San Paolo della Colombia sono 
molto impegnate nel rendere il carisma di-
namico e attuale, in comunione con le op-
zioni pastorali della Chiesa e le sfide della 
costruzione della pace e della riconciliazio-
ne del popolo.

L’opera evangelizzatrice si realizza nelle 
forme “tradizionali”, attraverso i centri di 
produzione grafica, multimediale e tecnica 
dei prodotti Paulinas; le librerie che sono 
veri “pulpiti di predicazione”, luoghi di 
incontro, di dialogo culturale, ecumenico e 
interreligioso; programmi radiofonici e te-
levisivi; le missioni bibliche e altre espres-
sioni di animazione e di diffusione per rag-
giungere i “lontani”.

Le sorelle sono impegnate a curare mag-
giormente i contenuti, a riqualificare i setto-
ri editoriali per rispondere sempre meglio 
alle nuove esigenze pastorali, a potenziare 
la formazione carismatica di quanti – so-
relle e laici – operano nelle librerie, dando 
particolare enfasi alla “mistica apostiolica”.

Da qualche anno le sorelle si dedicano con 
impegno e competenza alla formazione de-
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Da sinistra:
 sr Imelda Toschi, 

Maestra Tecla Merlo e 
sr Tarcisia Marchisio

Bogotà, 1963 
Don Giacomo

Alberione 
visita il Centro 

Catechistico 

Medellin             
Propaganda in Vespa 

E

gli utenti digitali. Utilizzando piattaforme 
e dispositivi mobili, esse organizzano corsi 
e laboratori online, riconosciuti da diverse 
università cattoliche, che offrono una pre-
parazione e una metodologia che permette 
lo sviluppo dell’approccio pedagogico in 
diversi settori: biblico, catechistico, etico, 
spirituale, ecc. Interessante la collabora-
zione con il Ministero dell’informazione e 
delle comunicazioni per una piattaforma di 
apprendimento e-learning virtuale – www.
paulinascev.com – per un approccio forma-
tivo sui valori umani, etici, spirituali. 

La testimonianza
Ecco quanto scrivevano le sorelle durante i 
primi mesi di permanenza a Bogotà:

Abbiamo trovato una casetta di sei stanze, 
tre sopra e tre sotto. Qui non ci sono appar-
tamenti condominiali, ma solo case più o 
meno grandi, più o meno piccole, ma tutte 
indipendenti. L’affitto è alto, specialmente 
in questi tempi in cui molti cercano casa, 
dopo averla persa a causa della rivoluzio-
ne. La città fu distrutta per oltre la metà. 
Sembra una città italiana, dopo uno dei 
più radicali bombardamenti del tempo di 
guerra. I comunisti buttavano bottiglie di 
gas infiammabili che producevano esplo-
sioni e fiamme talmente vive da impedire 
ai pompieri di avvicinarsi. Così molte case 
sono crollate e bruciate.
Abbiamo anche incominciato la propa-
ganda. In questo Paese leggono volentieri, 
però non vogliono spendere. (…) Da venti 
giorni siamo ospiti delle Suore Salesiane, 

le quali sono gentili e non ci chiedono 
nessun compenso. È arrivata la Visitatri-
ce, che al vederci ci ha detto: «Le Suore 
di San Paolo, se le conosco! Sono stata sei 
anni in Argentina e le ho conosciute là, 
poi le ho incontrate a Montevideo. Ora le 
trovo qui».
Abbiamo ricevuto due grazie per la no-
stra piccola casa: la cappella e la prima 
vocazione. La cappella è piccola, ma è un 
pezzo di paradiso, ci dicono le Visitatrici 
colombiane. 

Non ci sentiamo più sole, 
con Gesù vicino che ci ripete: 
«Non temete, io sono con voi».

Bogotà, 2014
Incontro con laici 
per il progetto 
virtuale: Edhumani

Sotto, da sinistra:
Bogotà, 2014 
Sr Rosalina Sánchez 
trasmette al Canale 
Diocesano, 
“Cristovisión”

Propaganda  
nelle scuole

http://www.paulinascev.com
http://www.paulinascev.com
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Le origini
Nel giugno del 1974, in occasione del Con-
gresso Eucaristico Boliviano, due Figlie di 
San Paolo, sr Maria Grazia Filippi e sr Ma-
ria Gracia Salazar, partirono da Bogotà alla 
volta di Quito, capitale dell’Ecuador. Fu un 
viaggio pieno di imprevisti. A bordo di un 
aereo concesso gratuitamente dalla sede 
militare colombiana, le sorelle arrivarono 
a Cali, città della Colombia, e poi, in taxi, 
proseguirono per Quito, che raggiunsero a 
notte inoltrata, così tardi che le Suore della 
Provvidenza, presso cui avrebbero dimora-
to, non si accorsero del loro insistente bus-
sare al portone del convento. Grazie a Dio, 
furono accolte all’Ospedale San Giovanni 
di Dio dove una suora anziana, dopo un 
confortevole abbraccio di benvenuto, offrì 
loro due letti… in corsia.

Con l’aiuto di un salesiano, p. Emilio Gam-
birasio, riuscirono a sdoganare 30 grossi 
pacchi di libri provenienti da Bogotà, men-
tre ne attendevano altri 300 che viaggiavano 
su un camion militare messo benevolmente 
a disposizione dal Generale dell’esercito. Il 
Congresso Eucaristico fu un vero “succes-
so”, e numerosi Vescovi sollecitavano la 

presenza delle Figlie di San Paolo in quella 
terra bisognosa di forze nuove per l’evan-
gelizzazione.

Una radio locale contribuì a far conoscere 
la presenza delle sorelle a Quito, e la rispo-
sta fu entusiasmante. Si cominciò con le 
esposizioni di libri in vari collegi della città 
e dintorni, mentre una piccola libreria fu al-
lestita presso la Casa Provinciale delle Suo-
re di San Vincenzo de’ Paoli, molto visitata 
soprattutto da vescovi, sacerdoti e laici. 

Più tardi mons. Miguel Enrique Romero, 
Presidente della Confedec (Confederazione 
ecuadoriana degli istituti di educazione cat-
tolica), offrì alle sorelle una sistemazione più 
adeguata in Avenida Reina Victoria, una 
preziosa opportunità per aprire una libreria 
più grande e maggiormente funzionale.

Il 25 gennaio 1975 è la data di apertura uf-
ficiale della comunità di Quito, che fa parte 
della provincia Colombia-Ecuador.

La missione oggi
La comunità di Quito si impegna con dedi-
zione, generosità e creatività nella missio-
ne, per portare il Vangelo ad ampie fasce di 
popolazione attraverso un’intensa attività 
di diffusione e di animazione.

La libreria gestita dalle sorelle, con il valido 
supporto di collaboratori laici, è un riferi-
mento importante per categorie diverse di 
destinatari, attratti dai contenuti di forma-
zione biblica, spirituale, umana, e dall’im-
pegno di accoglienza e di orientamento 
delle sorelle. Una sala, annessa alla libreria, 
consente di realizzare incontri per il lancio 

Si cominciò 
con le esposizioni
di libri nei collegi della città 
e dintorni, mentre 
una piccola libreria 
fu allestita presso la 
Casa Provinciale delle Suore 
di San Vincenzo de’ Paoli, 
molto visitata soprattutto 
da vescovi, sacerdoti e laici.

Latacunga, 1985 
Giovani indigeni 
che trasmettono 

programmi
 mentre imparano 

Latacunga: 
Visita di 

sr Maria Cevolani
 alla comunità 

F

di libri, iniziative di animazione e forma-
zione, ecc. 

Le sorelle sono anche attente a cercare sem-
pre nuove vie di diffusione del messaggio 
evangelico, soprattutto con esposizioni, 
partecipazione a fiere del libro, incontri for-
mativi.

In Ecuador ci sono altre due librerie paoli-
ne, gestite da personale laico: a Loja, città 
che vanta una grande tradizione artistica e 
culturale, nel territorio di una diocesi mol-
to impegnata pastoralmente e aperta alla 
collaborazione; e a Guayaquil, principale 
porto marittimo dell’Ecuador dove, dagli 
inizi della nostra presenza, fu avviata una 
libreria per conto della diocesi, visitata pe-
riodicamente dalle sorelle.

La testimonianza
Fin dai primi tempi della fondazione, no-
nostante le inevitabili difficoltà, le porte si 
spalancano alle Figlie di San Paolo. Il loro 
impegno per l’annuncio del Vangelo apre 
a un’insperata espansione della missione 
paolina.

Nel maggio 1976, mons. Bartolucci ci 
chiese di fare in Esmeraldas la “Missione 
cittadina del Vangelo” in collaborazione 
con i sei parroci interessati. Con l’aiuto 
di alcune consorelle delle vicine nazioni, 
si interruppe temporaneamente l’attività 
apostolica in Quito per dedicarci a tempo 
pieno, in cinque, alla visita alle famiglie di 
tutta la città di Esmeraldas. 
Sr Ivana Gastaldelli seguiva una esposi-
zione permanente del Libro, rimanendo 
anche disponibile per gli incontri di cate-
chesi che si alternavano nelle parrocchie, 
a orari diversi.
Terminata la Missione, come segno di 
continuità dell’evangelizzazione con i 
mezzi della comunicazione sociale, il Ve-
scovo aprì in Esmeraldas una libreria con 
annessa un’adeguata sala di lettura a di-
sposizione di tutti, ma in particolare degli 
studenti. 
Diede pure inizio a una tipografia che 
ebbe in seguito graduali sviluppi.

Quito, 1987 
Membri dell’Istituto 
Sacra Famiglia 

Latacunga, 1985 
Corso di 
specializzazione 
per i nuovi 
collaboratori radio

Quito, 2014
La libreria 

Quito, 2014 
Scolaresche  
in un concorso 
canoro
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Le origini
L’apertura ufficiale della fondazione in 
Messico si fa risalire al 26 maggio 1948, 
giorno in cui sr Diomira Trolli, sr Tecla 
Zilianti, sr Annunziata Spada e sr Bernar-
detta Ferraris arrivarono dagli Stati Uniti, 
dopo quattro giorni di treno e ventidue ore 
di corriera. 

Mons. Luigi Martinez, Arcivescovo di Cit-
tà del Messico, accolse le suore con paterna 
bontà e le aiutò a superare le prime diffi-
coltà per farsi accettare dalle autorità civi-
li. Grande fu il sacrificio delle sorelle nel 
dover deporre l’abito religioso e indossare 
abiti civili, ma la necessità dell’apostolato 
lo esigeva. In questa terra messicana ba-
gnata negli anni 1926-1928 dal sangue di 
tanti martiri, vi erano grandi possibilità di 
sviluppo nel campo della stampa. Ma le so-
relle riuscirono a ottenere il visto di perma-
nenza definitiva soltanto iscrivendosi, per 
cinque anni, come infermiere specializzate 
della Croce Rossa.

Dopo una quindicina di giorni comincia-
rono la propaganda nelle parrocchie, ma 
con esito non troppo felice. Da tutti erano 

scambiate per protestanti, e dovevano fa-
ticare non poco per spiegare chi fossero e 
farsi capire, perché ancora poco pratiche 
della lingua. 

Ben presto, però, il Signore benedisse il loro 
impegno: arrivarono le prime vocazioni e, 
nel 1955, anno del Divin Maestro, uscì il 
primo numero della rivista catechistica Via 
Verità e Vita in lingua spagnola, prima casa 
estera a offrire «questo omaggio al Primo 
Maestro e alla Prima Maestra», come scris-
sero le sorelle stesse, felici di diffondere 
questo prezioso strumento nella Chiesa del 
Messico. Frequenti, in quegli anni, furono 
le feste del Vangelo, espressione eminente 
della vocazione biblica delle Figlie di San 
Paolo, cui venivano associate iniziative di 
animazione e di diffusione, soprattutto le 
mostre bibliche.

La missione oggi
Le sorelle del Messico hanno ricevuto come 
eredità, dalle missionarie che nel 1948 han-
no qui avviato la congregazione, un profon-
do amore per il carisma paolino. Il servizio 
apostolico si realizza attraverso l’attività di 
produzione, le librerie, altre forme di dif-
fusione e di animazione, due trasmissioni 
settimanali alla “Radio Guadalupana” di 
Ciudad Juarez.

In questo tempo le sorelle sono impegna-
te nel rilancio della produzione editoriale 
qualificando i contenuti, cambiando strate-
gia nella pubblicazione delle novità e delle 
ristampe, valorizzando la stampa digitale, 
ricercando altri canali di diffusione perché 
i prodotti Paulinas possano raggiungere  il 
maggior numero di persone. 

Città del Messico, 1948 
Le quattro pioniere 

Da sinistra: 
sr Annunziatina 

Spada, 
sr Tecla Zilianti, 

sr Bernardetta 
Ferraris 

e sr Diomira Trolli 

Città del Messico,
 1960

Propaganda durante
le feste patronali

Città del Messico, 
1953 

 Sr Maria Letizia
 Ellena alla 

macchina da stampa

 

E

Le librerie sono 7. Di recente è stata aper-
ta la libreria di Nuevo Laredo (Monterrey), 
gestita dai laici e accompagnata dalla comu-
nità di Monterrey, e si sta avviando l’aper-
tura di una libreria a Xalapa, che sarà pure 
gestita dai laici. Generalmente situate in 
luoghi centrali delle città, le librerie offrono 
la possibilità di percepire il cuore della vita 
cristiana ed ecclesiale e sono spazio aperto 
all’incontro, al dialogo, all’animazione cul-
turale. Si organizzano anche corsi biblici e 
di iniziazione catechetica.

Dal 2011, la provincia del Messico condivi-
de il Progetto di evangelizzazione degli ispa-
nici/latini iniziando una più stretta collabo-
razione con la provincia USA/EsC (English 
speaking Canada) a livello formativo e apo-
stolico, che ha portato, tra l’altro, alla ria-
pertura della comunità di San Antonio in 
Texas per una missione congiunta a favore 
di ampie fasce di popolazione immigrata 
negli Stati Uniti.

La testimonianza
Ecco un fatto curioso dei primi giorni di 
propaganda in terra messicana:

Sr Tecla Zilianti e sr Annunziata Spada 
erano andate insieme in propaganda, nei 
loro semplici abiti da aspiranti con cappel-
lino. Entrate in un ristorante per la propa-
ganda, il padrone del locale fece loro un 
complimento dicendo loro: «Hermanas 
que ciulas!» (in spagnolo, la parola ciulas 
vuol dire: belle, simpatiche, graziose). Ma 
sr Annunziata, ignorandone il significato 
e pensando invece alla parola piemonte-
se ciula (sciocca, stupida), risponde un po’ 

risentita: «È più ciulo lei», e l’altro gentil-
mente risponde: «Tantissime grazie».
Le suore escono senza neppure salutar-
lo, e tornate a casa raccontano l’episodio, 
facendosi le più allegre risate appena co-
nosciuto il significato della parola ciulas.

Grande fu il sacrificio delle 
sorelle nel dover deporre l’abito 
religioso e indossare abiti civili. 

Città del Messico,
1989 
Produzione video 

Leon, 2014
Celebrazione 
del centenario 
di fondazione 
della Congregazione

Sotto, a sinistra: 
Città del Messico, 
1994 
Presentazione 
del nuovo marchio 
“Paulinas”

Tijuana, 2014 
Libreria 
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Le origini

La fondazione in Paraguay rientra nel Pro-
getto missionario del 1994, che tanto slan-
cio e fervore ha acceso in tutta la congre-
gazione. La casa di Asunción, affidata fin 
dal primo momento alla provincia Argenti-
na-Uruguay, fu aperta il 14 ottobre 1994 da 
sr Franca Orizio, sr Elda Muchut, sr Jose-
phina Glassmann. Le sorelle furono subito 
accolte con la cordialità e il calore propri di 
un popolo semplice e ricco di tradizioni. 

Al loro arrivo furono ospitate dalle suore 
del Buon Pastore, che offrirono loro una 
casa piccola e accogliente. Qui le tre sorelle 
condivisero le gioie e le speranze degli ini-
zi sperimentando l’aiuto concreto di tanta 
gente e, fin dai primi giorni, una protezio-
ne particolare di san Paolo, cui erano de-
dicati il “barrio” nel quale abitavano e la 
parrocchia. 

Uno dei loro primi impegni pastorali fu 
proprio l’animazione, in parrocchia, della 
novena a questo grande apostolo.

Ottenuta la personalità giuridica, le sorelle 
poterono acquistare un furgoncino Nissan, 
divenuto la loro seconda casa e il loro cen-

tro apostolico itinerante. Finalmente, dopo 
un anno di intensa ricerca, nel novembre 
1995 poterono inaugurare la loro prima casa 
e la libreria, in Calle Estados Unidos 583. 
Nel 1998, la libreria venne trasferita in Cerro 
Corà e, nel 2000, in Calle Azara 279, dove fu 
aperto un centro spazioso e funzionale.

La missione oggi
Ben inserite nel contesto socio-ecclesiale, le 
Figlie di San Paolo sono molto apprezzate 
per il loro impegno di evangelizzazione e 
per l’inserimento nei percorsi pastorali del-
la Chiesa locale. Presenti in Paraguay con 
due librerie, ad Asunción e a Villa Morra 
(aperta nel gennaio 2014 con solo perso-
nale laico), le sorelle si dedicano anche a 
un’intensa attività di diffusione in collegi, 
scuole, famiglie, fiere ed esposizioni. Inol-
tre riforniscono librerie in diverse località 
della nazione. 

C’è grande impegno anche nell’animazio-
ne. Nella sala “Beato Giacomo Alberione”, 
all’interno della libreria di Asunción, ven-
gono realizzati corsi e incontri culturali, 
ben frequentati. In occasione dell’Anno 
Paolino del 2009, la cappella della libreria 
è stata tra i luoghi prescelti per l’acquisto 
delle indulgenze. 

Le sorelle curano alcune rubriche in radio 
locali e producono libri, documenti eccle-
siali, immagini. In collaborazione con l’Uf-
ficio catechistico è stato realizzato il Cate-
chismo della Chiesa cattolica; la sinergia con 
la diocesi si realizza pure nella diffusione 
di sussidi, soprattutto liturgici. 

Sopra:
Asuncion, 1994
 Prima libreria

 Sotto: 
Le missionarie
 del Paraguay

 Da sinistra:
 sr Elda Muchut,

 sr Franca Orizio,
 sr Giovannamaria

 Carrara, allora
 superiora generale, e 
sr Josefina Glassman

Asuncion 
Sorelle con 

collaboratori 
 e impiegati

L

In occasione del centenario di fondazione 
delle Figlie di San Paolo, è stata realizzata 
una Bibbia commemorativa. Edita dai Paolini, 
presenta il logo del centenario e, in coperti-
na, l’immagine della Madonna di Caacupé, 
patrona del Paraguay.

La testimonianza
L’arcivescovo di Buenos Aires, oggi Papa 
Francesco, esprime alla superiora provin-
ciale la sua gioia per il Progetto missionario 
e la nuova apertura in Paraguay (1994). Il 
suo messaggio è una forte provocazione 
per noi.

Tante grazie per la sua lettera 
del 14 aprile. Grazie anche  
per la sua gentilezza 
nell’inviarmi la biografia 
di sr Tecla Merlo. 
Mi piace molto il secondo 
paragrafo della sua lettera: 
il punto sui “nuovi orizzonti 
missionari” viene da Dio. 
Quando un istituto comincia 
a perdere il suo vigore è perché 
manca di orizzonti. È come 
un aquilone che ha molto filo 
ma gli manca il cielo. 
Andate avanti 
su questa strada: 
non potete sbagliarvi! 
Le chiedo di affidare alle 
religiose inferme e anziane 
della sua Provincia 
una preghiera speciale per me, 
utilizzando l’esempio 
dell’aquilone: anche i vescovi 
corrono il rischio 
che manchi il cielo… o il filo. 
Con tutto il cuore le chiedo: 
faccia pregare per me.

Jorge Mario Bergoglio
Arcivescovo di Buenos Aires

Asuncion
Incontro vocazionale

Libreria
Villa Mora

Asuncion, 2015
Libreria del centro
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Le origini

Il cardinale Giovanni Landàzuri Ricketts, 
Arcivescovo di Lima, accolse con amabilità 
e bontà le prime due Figlie di San Paolo, sr 
M. Paolina Tibaldo e sr M. Luisa Manceni-
do giunte a Lima il 22 ottobre 1960, prove-
nienti dall’Argentina. Vennero presentate 
alla diocesi dallo stesso Arcivescovo come 
«membri di una nuova congregazione che 
collabora direttamente con la Chiesa e per 
la Chiesa». I parroci risposero con entusia-
smo invitando le prime sorelle a realizzare 
la diffusione nelle loro parrocchie. 

Il 14 agosto 1962 ebbe inizio la “Sampaolo 
Film”, che trovò subito piena accoglienza. 
L’apostolato paolino fu apprezzato dai ve-
scovi, sacerdoti, fedeli. La prima Settimana 
biblica fu organizzata in una parrocchia di 
Lima, nel 1963. Attraverso la diffusione 
capillare, le Figlie di San Paolo raggiun-
gevano zone impervie alle quali si poteva 
accedere solo in groppa al cavallo e dopo 
giorni di cammino.

Il 10 agosto dello stesso anno, il card. Lan-
dàzuri benedisse il “Centro di orientamen-

to e di diffusione catechistica”, aperto nei 
locali della Curia arcivescovile (Plaza de 
Arma), a servizio del clero diocesano, dei 
religiosi e dei laici. In quell’occasione ven-
ne trasmesso un programma alla radio, 
proiettati cortometraggi catechistici e film, 
organizzate conferenze sulla Bibbia.

La comunità di Lima, fondata dalle sorelle 
dell’Argentina, appartenne dal 1965 al 1971 
alla provincia colombiana. Il 18 dicem-
bre 1971 venne costituita la delegazione 
Perù-Bolivia e il 10 gennaio 1994 fu aperta 
la seconda comunità, ad Arequipa.

La missione oggi
La missione paolina in Perù è molto stima-
ta e l’apostolato svolto con passione dalle 
Figlie di San Paolo. I settori centrali (edi-
toriale libri e audiovisivi, marketing e dif-
fusione, magazzino e spedizione, ammini-
strazione, informatizzazione) sono riuniti a 
Lima, nella casa di Mangomarca. L’impe-
gno delle sorelle e lo sviluppo nell’orga-
nizzazione hanno portato a un incremento 
della produzione, che privilegia contenuti 
biblici, spiritualità, liturgia, formazione 
umana. 

Una sorella attualmente coordina il Pro-
getto Bibbia Paulinas, che coinvolge tutte 
le circoscrizioni dell’America Latina di 
lingua spagnola e che vede la luce in con-
comitanza con il centenario delle Figlie di 
San Paolo.

La presenza di laici, ben motivati e forma-
ti, ha permesso l’espansione della nostra 
presenza, soprattutto l’apertura di nuo-
ve librerie. Delle otto librerie peruviane, 

P
er
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Sopra:
Lima, 1960

La prima casa

Lima, 1963
Inugurazione del 

centro catechistico

Lima, 1973
Mostra del libro

P

6 sono gestite da solo personale laico (San 
Isidro, Tacna, Puno, Piura, Cajamarca, 
Iquitos) Nella vasta e bella libreria di San 
Isidro, in Lima, è attivo il cosiddetto Atrio 
Paolino, luogo di mediazione e dialogo tra 
fede e cultura, un appuntamento mensile di 
incontri, seminari, cicli di conferenze e con-
vegni aperti a tutti.

Grazie alla maggiore partecipazione a fiere 
del libro ed esposizioni a livello nazionale e 
internazionale, e agli accordi con altre isti-
tuzioni affini, è stata potenziata la produ-
zione Paulinas e incrementata la diffusione.

La testimonianza
Per la casa di Lima si può veramente dire 
che non vi furono difficoltà iniziali, anzi ci 
fu una vera e propria gara di carità nei con-
fronti delle prime sorelle, che raccontano:

Ancora mentre eravamo presso le Ancelle 
del S. Cuore ebbe luogo in quel Collegio 
un corso di esercitazioni per il Mondo Mi-
gliore. 
Un giorno il promotore, mons. Carlo Pez-
zagno e P. Hernandez predicarono sulla 
carità e dissero agli intervenuti, parlando 
di noi: «Ci sono qui due suore di San Pa-
olo che devono mettere su casa e quindi 
hanno bisogno di molte cose. Voglio ve-
dere se la vostra carità verso di loro sarà 
veramente attiva e fattiva».
In pochi giorni avemmo la casa ammo-
biliata e provveduta di tutto: biancheria, 
stoviglie, mobili, viveri… e perfino la 
macchina da scrivere, una scrivania, un 
duplicatore.

Lima, 2012
Condivisione
durante la 
visita fraterna

Lima, 2006
La comunità in festa

Lima, 2009
Esterno della libreria 
di San Isidro 

Sotto, da sinistra:
Lima, 1996
Abitazione e giardino

Lima, 2012
Sr M. Antonieta 
Bruscato e  
sr Angela Piccinato 
nella libreria 
di San Isidro

La presenza 
di laici, ben 
motivati 
e formati, 
ha permesso 
l’espansione 
della nostra 
presenza
nel Paese.
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Le origini
Nel 1960, le Figlie di San Paolo di Caracas 
(Venezuela) espressero alla Prima Maestra 
Tecla il desiderio di recarsi per la diffusio-
ne a Portorico. Maestra Tecla, consideran-
do che quell’isola non era molto distante, 
diede il suo assenso. Il 10 febbraio 1961, 
due propagandiste sbarcarono a Portorico, 
cariche di pacchi e di entusiasmo. Nel 1964, 
considerando la grande richiesta della po-
polazione, partirono da Caracas altre due 
suore. Per i primi anni, le quattro sorelle 
furono ospiti di un Istituto religioso. 

Oltre a dedicarsi alla diffusione capillare, 
di famiglia in famiglia, fin dall’inizio le Fi-
glie di San Paolo organizzarono giornate 
del Vangelo e settimane bibliche.

Il 10 maggio 1967 fu aperta, a Santurce, in 
Calle Betances 62, una vera e propria co-
munità, inserita nella provincia Colom-
bia-Venezuela-Perù. Prima superiora fu sr 
Fernanda De Angeli. Il 7 luglio 1968 ven-
ne inaugurata la libreria a San Juan, in Rio 
Piedras. Nel mese di gennaio 1971, le so-
relle trasferirono l’abitazione in Hato Rey 
e successivamente, nel 1975, in Rio Piedras, 
164 Calle Arzuaga. Nel 1997 fu aperta una 
seconda libreria nel Centro commerciale 
San Francisco Plaza, chiusa nell’anno 2010 
quando si inaugurò una libreria in av. Roo-
svelt, nella zona di Hato Rey.

La casa di San Juan fa parte della delega-
zione Venezuela-Portorico-Repubblica Do-
minicana.

La missione oggi
Attualmente la piccola comunità di Porto-
rico, con l’aiuto di laici competenti, svolge 
un’ampia e intensa attività apostolica, che 
comprende la gestione di due librerie, il 
settore marketing, la pagina web. L’apo-
stolato paolino si svolge anche attraverso 
l’animazione biblica, i programmi radio, le 
esposizioni, la partecipazione a fiere.

Dal 2012, oltre alla libreria “storica” di Rio 
Piedras, è aperto al pubblico un nuovo 
centro, nella zona commerciale della città. 
Nel desiderio e nell’impegno delle sorelle, 
questa libreria, dal volto rinnovato, deve 
essere sempre più un luogo di incontro e 
contribuire a offrire un servizio qualificato 
e attuale, attraverso un’attenta animazione 
culturale e l’uso delle nuove tecnologie, 
per rispondere ai bisogni e alle attese della 
gente. In questo modo sarà anche luogo di 
richiamo vocazionale.

La testimonianza
Riportiamo la richiesta fatta a mons. Luis 
Aponte Martinez, arcivescovo di San Juan 
di Portorico, dall’allora superiora generale, 
sr Ignazia Balla, il 7 luglio 1967.

Eccellenza Reverendissima, 
la sottoscritta Superiora generale della 
“Pia Società Figlie di San Paolo”, Congre-
gazione Religiosa di Diritto Pontificio, per 

Portorico, 1975
Visita di 

sr Ignazia Balla
Da sinistra:

sr Graziana Lo Scialpo,
sr Ignazia Balla,

sr Fernanda De Angeli
Dietro, da sinistra:

sr Rosalba Nota,
sr Pierina Pires,

sr Angela Castrini

Portorico, 1983
Ingresso della libreria

l’Apostolato delle Edizioni, umilmente 
prega la Eccellenza Vostra Reverendis-
sima a voler benignamente concedere, a 
norma del canone 497 del Diritto Cano-
nico, la licenza per l’erezione canonica di 
una Casa in codesta Arcidiocesi. Lo scopo 
è questo: esercitare l’Apostolato delle Edi-
zioni, secondo lo spirito e il fine specifico 
dell’Istituto, sotto la direzione dell’Eccel-
lenza Vostra Rev.ma.
Mi è grata l’occasione per ringraziare per 
la paterna bontà che ha sempre dimostra-
to  nei confronti delle Figlie di San Paolo e 
per l’apprezzamento e il morale appoggio 
all’apostolato dei mezzi moderni della co-
municazione sociale. 

La piccola comunità 
di Portorico, con l’aiuto 
di laici competenti, 
svolge un’ampia e intensa 
attività apostolica, 
che comprende la gestione 
di due librerie, il settore 
marketing, la pagina web. 
L’apostolato paolino 
si svolge anche attraverso 
l’animazione biblica, 
i programmi radio, 
le esposizioni, 
la partecipazione a fiere.

Portorico, 1981
Abitazione e libreria

Portorico, 2015
Sr Simona Rosario
nell’angolo 
dei bambini

Portorico, 2014
Settore
oggetti religiosi

Sotto, da sinistra:
Portorico, 2014
Due istantanee 
della Messa 
in libreria
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Le origini
Il 28 aprile 1994, due Figlie di San Paolo, 
sr Dolores Méndez, sr Ines Botero e sr Ma-
ria de Jesús Valeriano, da Caracas giunsero 
a Santiago, nella Repubblica Dominicana, 
per impiantare la congregazione in questa 
isola molto vicina ad Haiti. Santiago è la ca-
pitale del Cibao, luogo in cui era approdato 
Cristoforo Colombo e da cui era partita l’e-
vangelizzazione dell’America.

Ospiti per alcuni mesi di una congregazio-
ne locale, le “Suore del cardinal Sancha”, 
cominciarono subito a gestire “Manan-
tiales”, la piccola libreria dell’arcidiocesi. 
L’entusiasmo degli inizi, il fervore, la crea-
tività delle sorelle supplirono non poco alla 
carenza di libri e alla povertà dell’arredo. 
In breve riuscirono a dare alla libreria un 
“volto paolino”. 

La gente del posto, informata della presen-
za delle suore anche dalla Radio Amistad 
e dal settimanale cattolico Camino, accorse 
a salutarle e a rifornirsi di materiale per il 
mese di maggio e le prime comunioni. In 
breve si spalancarono molte porte all’an-
nuncio e alla diffusione del Vangelo. Attra-
verso la radio, la televisione, il settimanale, 
le parrocchie, gli istituti educativi privati e 
statali, le sorelle furono in grado di far ar-
rivare a tutti il “pane” della Parola e stru-
menti adeguati per la promozione della 
persona.

Il 10 maggio 2004, a distanza di 10 anni 
dalla fondazione in Santiago, fu aperta una 
seconda comunità e allestita la libreria in 
Santo Domingo, diventando in poco tem-
po un punto di riferimento importante per 

la Chiesa e per il popolo. Le due comunità 
fanno parte della delegazione Venezue-
la-Portorico-Repubblica Dominicana.

La missione oggi
La missione paolina si realizza in questa 
isola soprattutto attraverso le due librerie, 
veri fari di luce in mezzo a una popolazio-
ne povera, materialmente e spiritualmente.

A Santiago, il centro apostolico è frequen-
tato soprattutto dal popolo, dai molti po-
veri della zona, che cercano alimento per la 
loro fede semplice e un aiuto per superare 
la depressione, un male che affligge molti. 
C’è fame e sete della Parola di Dio; per que-
sto le sorelle realizzano incontri di forma-
zione biblica – secondo gli itinerari elabora-
ti in Brasile dalle Paoline del SAB (Servizio 
di animazione biblica) – in un’ampia sala 
della libreria, utilizzata anche per incontri 
di animazione culturale e spirituale, spesso 
organizzati dall’arcidiocesi. Aiutate da col-
laboratori laici, le sorelle si dedicano con 
fervore alle attività di evangelizzazione 
e di diffusione esterna, e realizzano brevi 
programmi tv e radio.

La libreria di Santo Domingo, situata in 
una zona residenziale della città, è molto 
fornita, anche di testi impegnativi e di og-
getti religiosi di buon gusto, e frequentata 
da gente del popolo ma anche educatori, 
religiosi, politici. Il nostro centro aposto-
lico è un punto di riferimento importante 
per le librerie cattoliche della capitale e 
di altre città. Dalla libreria si organizzano 
esposizioni nelle parrocchie, nei collegi, 
nei seminari.

Roma, 1994
Sr Maria

 de Jesús Valeriano,
sr Ines Botero,

sr Giovannamaria 
Carrara,

sr Dolores Méndez

Santiago
 de los Caballeros, 

1995
Settimana della 
comunicazione:

sr Gloria Bordeghini
e relatori

L
La testimonianza

La fondazione nella Repubblica Domini-
cana risale al Progetto missionario del 1994. 
Dopo tre mesi di permanenza a Santiago, le 
sorelle scrivono piene di gioia alla superio-
ra generale:

(…) Come Colombo un giorno sbarcò in 
questa isola del Nuovo Mondo, anche 
noi, il 28 aprile, abbiamo baciato la terra, 
aperti il cuore e le braccia per respirare il 
“verde” del paradiso che il Signore ci ha 
affidato per portare a questa gente la luce 
della Parola. 
La nostra è ancora una breve esperienza, 
ma possiamo dire che ci sentiamo total-
mente nelle mani di Colui che ci sta facen-
do superare le dure difficoltà degli inizi. 
(…) Andiamo con il Seminatore ad aprire 
solchi in questa terra. 

Mettiamo a disposizione 
le nostre mani 
per spargere semi nei solchi 
aperti… 
In questa terra tanto ricca 
di vocazioni, il Signore 
ci usi misericordia e ci renda 
degne di un così bel regalo. 
Sì, ci regali molte 
e sante vocazioni!

Santo Domingo 
Propaganda 
itinerante

Santo Domingo, 2013
Inaugurazione della 
nuova libreria

Santo Domingo, 2012 
nuova libreria:  
angolo dei bambini

Sotto, da sinistra:
Santo Domingo 
Fiera internazionale 
del libro

Santiago de 
los Caballeros, 2012
Panoramica 
della nuova libreria
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Le origini
Nell’ottobre 1931 
don Giacomo 
Alberione inviò 
don Francesco 
Borrano a New 
York per aprire la 
prima casa della 

Società San Paolo. Dopo grandi difficoltà, 
l’arcivescovo di New York, il card. Patrizio 
Giuseppe Hayes, l’autorizzò a dar inizio 
all’apostolato paolino. Don Borrano scrisse 
subito al Fondatore che chiese alla Prima 
Maestra Tecla di mandare alcune suore per 
avviare negli Stati Uniti anche la presenza 
delle Figlie di San Paolo.

Il 28 giugno 1932, giunsero a New York sr 
Paola Cordero, sr Anita Meloni e una Pia 
Discepola, sr Ignazia Biello. Furono ac-
colte da don Borrano, che le accompagnò 
dalle Suore di San Giovanni Battista e il 
30 giugno, festa di san Paolo, si trasferi-
rono nella piccola casa che la SSP aveva 
nel quartiere Bronx. Successivamente esse 
trovarono un appartamento, sempre nel 
Bronx, dove si sistemarono con le poche 
cose portate dall’Italia: due bauli, qualche 
scatola di libri, sei piatti, sei tazze d’allu-
minio e un servizio di posate, ricordi pre-
ziosissimi che si conservano tuttora nella 
casa di Boston.

Le Figlie di San Paolo vissero anni di po-
vertà e incontrarono grandi difficoltà nel- 
l’apostolato, a motivo della lingua e della 
non accettazione da parte dell’autorità ec-
clesiastica. Iniziarono con coraggio la dif-

fusione della “buona stampa” con pubbli-
cazioni portate dall’Italia. In questa difficile 
fase iniziale furono aiutate dalla generosità 
di molti cooperatori. Finalmente dopo tre 
anni di preghiere, di sofferenze, di timori, 
nel 1935 ottennero dal card. Hayes l’auto-
rizzazione a rimanere e a esercitare l’apo-
stolato nella diocesi.
Cominciò per loro un periodo nuovo. Con 
l’arrivo di altre sorelle dall’Italia, intensifi-
carono la propaganda e accolsero le prime 
vocazioni locali. Di giorno andavano in 
propaganda e la sera confezionavano i libri 
stampati dai Paolini che l’indomani avreb-
bero diffuso nelle famiglie, nei negozi, negli 
uffici e nelle fabbriche di New York.
Negli anni della seconda guerra mondiale, 
le sorelle invitavano ogni domenica, nella 
loro casa, i prigionieri di guerra italiani per 
la messa e i pasti, dando loro la possibilità 
di incontrare amici e familiari.

La missione oggi
La provincia USA-EsC  (English speaking Cana-
da - Canada di lingua inglese), è attualmente 
formata da 132 sorelle in 14 comunità. Il ser-
vizio apostolico si realizza attraverso molte-
plici espressioni: la produzione nelle sue di-
verse forme e linguaggi, le librerie, le attività 
di animazione e di formazione, l’evangeliz-
zazione esterna.

Il settore libri è impegnato soprattutto 
nell’area dei testi di spiritualità, biografie, 
psicologia, libri per bambini, anche in lingua 
spagnola. Tra i best seller ci sono diverse 
opere redatte da FSP. Il reparto  musicale si 
è concentrato nella produzione di album del 

Sopra:
Boston, 1955

Il card. Cushing 
posa con don 

Giacomo Alberione, 
Maestra Tecla Merlo 

e sr Paola Cordero

Visita del Primo 
Maestro e della 

Prima Maestra con 
Maestra Paola

Boston, 1958
Apostolato

 tecnico, cucitrice, 
filo metallico 

N
coro delle FSP, espressione speciale di evan-
gelizzazione. La produzione video concer-
ne soprattutto dvd e book trailers. Le sorelle 
stanno sviluppando proficue collaborazioni 
con Tv cattoliche locali.  Dal 2008 un grande 
progresso è legato all’ambito digitale, che si 
occupa della produzione di newsletter, rivi-
ste digitali, applicazioni, e-book.

A partire dall’ottobre 2011 si sta realizzan-
do in collaborazione con sorelle di Brasile, 
Messico e Argentina, il Progetto di evange-
lizzazione degli ispanici/latini a favore della 
popolazione immigrata negli USA,  attra-
verso numerose iniziative. L’attenzione 
alle esigenze dei “latinos” si realizza anche 
attraverso il Centro di distribuzione ispanico 
(Spanish Distribution Center).

Le librerie sono complessivamente 13, di cui 
una con la sola presenza dei laici (San Die-
go). In quasi tutti i centri uno spazio ospita 
testi in lingua spagnola e talvolta anche in 
altre lingue. In questi anni si è sviluppata 
un’intensa attività di animazione e di forma-
zione all’interno delle librerie.  

Vi è grande impegno di collaborazione con 
le Chiese locali e con altri enti ed organi-
smi religiosi. Le sorelle organizzano mostre 
nelle parrocchie e nei campus universitari, 
esposizioni in occasione di eventi ecclesiali, 
“JClub Bookfairs”, animazione vocazionale 
e formazione ai media.

Significativo e qualificante per la missione 
paolina è l’attività del Pauline Center for Me-
dia Studies (Sud California) che ha l’obiettivo 
di incoraggiare l’alfabetizzazione mediale 
ed educare al linguaggio dei media, nel con-
testo della formazione alla fede.

 La testimonianza
Non potendo accompagnarle personal-
mente, Maestra Tecla infila nella borsa del-
le prime sorelle che raggiungono gli Stati 
Uniti una lettera per accopmpagnarle nel 
lungo viaggio e nelle prime difficoltà:

La nuova terra che andate ad abitare sia 
per voi il campo di lavoro della santità vo-
stra, prima di tutto. Fatevi molto sante; i 
sacrifici grandi che vi aspettano laggiù vi 
siano resi soavi dal pensiero del Paradiso 
e dalla speranza di portare tante anime al 
Signore. 
Non vi scoraggiate se non vedete il bene 
che fate; alle anime il più delle volte si è 
più utili nel nascondimento, negli occulti 
sacrifici che nel fervore di un rumoroso 
apostolato… 
Coraggio! Qui ci sono anime a voi stretta-
mente unite, che vi seguono passo passo, 
che pensano a voi, che pregano per voi.

Tra i  
best seller 
ci sono diversi 
opere redatte  
da FSP.

Los Angeles,  2008
Libreria

Sotto, da sinistra:
Boston
Casa editrice

Boston
Il Coro delle Figlie 
di San Paolo 
in concerto
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Le origini

Nel 1940, le Figlie di San Paolo di Buenos 
Aires si recarono per la prima volta in pro-
paganda a Montevideo, capitale della Re-
pubblica dell’Uruguay. 

Grande era il desiderio di potervi aprire 
una casa, ma ciò fu possibile solo il 23 set-
tembre 1964, giorno in cui vi si stabilirono 
sr Domenica Bassi, proveniente da Roma, e 
tre sorelle argentine. Giunte a Montevideo, 
esse furono ospiti delle suore dell’Immaco-
lata Concezione, presso le quali rimasero 
circa un mese. Trovarono dapprima una 
piccola abitazione e più tardi, il 16 febbraio 
1965, si sistemarono in una nuova casa, di 
loro proprietà. A settembre fu inaugurata 

solennemente la libreria dal Vicario gene-
rale della diocesi, mons. Raoul Gomez Tiz-
ze. La casa, in Calle St. José 1290, fu intito-
lata a santa Tecla. 

Fin dall’inizio ci si dedicò alla diffusione 
collettiva in collegi, parrocchie, caserme, 
alternata con la propaganda capillare nel-
le famiglie. Furono visitate alcune diocesi 
dell’interno e gran parte degli istituti del-
la capitale. Tra le iniziative apostoliche, si 
ricorda il “Concorso Buona Stampa”, che 
ebbe subito risonanza nazionale, al quale 
parteciparono quasi tutti i collegi della cit-
tà. 

I Vescovi furono soprattutto entusiasti 
delle giornate bibliche e delle giornate del 
Vangelo che le Figlie di San Paolo avevano 
organizzato in alcune parrocchie della ca-
pitale e in diverse diocesi. 

La comunità di Montevideo, che dal 1998 
risiede in un appartamento situato nello 
stesso immobile della libreria, appartiene 
alla provincia Argentina-Uruguay-Para-
guay.

La missione oggi
Le sorelle della piccola comunità di Monte-
video sono ben inserite nel tessuto sociale 
ed ecclesiale dell’Uruguay, paese essenzial-
mente laico, anche se in questi ultimi anni 
si registra una crescita dei cattolici a livello 
numerico e qualitativo. 

La missione paolina si realizza soprattutto 
attraverso la grande libreria, localizzata nel 
centro della città, fornita dei migliori libri 
delle case editrici del mondo spagnolo. Da 
qui si raggiungono parrocchie, scuole, li-
brerie della città e dell’intero Paese. 

Le sorelle partecipano con una certa assi-
duità alle fiere del libro, in modo particola-
re alla fiera internazionale del mese di set-
tembre e a quella del “niño” che si svolge in 
maggio. Si tratta di eventi importanti, che 
consentono una visibilità amplificata dai 
media locali e permettono di far conoscere 
e diffondere la produzione paolina. L’atti-
vità di evangelizzazione si realizza anche 
attraverso programmi radiofonici ed espo-
sizioni nelle scuole, nei collegi, nelle par-
rocchie in occasione di eventi della Chiesa 
locale.

Sopra:
Montevideo:

Ingresso 
prima libreria

Accanto:
Montevideo:

Cattedrale 
dell’Immacolata 

Concezione 
e dei Santi Filippo

 e Giacomo

M
La testimonianza

Mentre si trasferiscono finalmente in una 
casa tutta loro, le prime sorelle approfitta-
no di un evento ecclesiale per far conoscere 
l’avvio della missione paolina in Uruguay.

Nei giorni stessi del trasloco le suore fecero 
una piccola mostra catechistica in un colle-
gio della città ove erano radunati i religiosi 
e le religiose per un corso di catechesi, litur-
gia e cinema. 

L’occasione fu molto opportuna per pre-
sentarsi ai molti partecipanti, i quali espri-
mevano la loro soddisfazione, dicendo: 
«Grazie, suore, che siete venute nella no-
stra terra col vostro grande apostolato». 
Le suore presero pure parte attivamente a 
conferenze, dibattiti e gruppi di studio, sta-
bilendo così un contatto con le persone che 
lavoravano in campo catechistico.

Questo fu l’inizio della loro attività aposto-
lica in Uruguay. Molti collegi e istituti uti-
lizzarono e richiesero il materiale presen-
tato in quell’occasione. Nelle suore fu viva 
la speranza che il seme gettato fruttificasse 
abbondantemente.

La missione paolina 
si realizza soprattutto 
attraverso la grande libreria, 
localizzata nel centro 
della città, fornita dei migliori 
libri delle case editrici 
del mondo spagnolo. 
Da qui si raggiungono 
parrocchie, scuole, librerie 
della città e dell’intero Paese. 

Sopra:
Montevideo
Sr Isabel Benetti 
con i collaboratori

Sr Raquel Bressan
con un cliente

Sotto: 
Alcune immagini 
dell’ampio 
centro apostolico 
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Le origini
Provenienti della casa di Bogotà, sr Luigina 
Grandi e sr M. Lucia Gonzales arrivarono 
a La Guaira, il principale porto del Vene-
zuela, il 30 aprile 1956, con la nave italiana 
“Conte Biancamano” sulla quale si erano 
imbarcate a Cartagena. Avevano con sé 
due valigie, due borse per la propaganda 
e molti pacchi di libri. Era un giorno splen-
dido e pieno di sole, bello soprattutto per-
ché era il primo giorno del mese dedicato a 
Maria. A lei venne affidata la fondazione, 
lei fu considerata la prima superiora, l’ani-
ma, il centro, la Madre di tutte le vocazioni 
che da questa terra sarebbero sorte per l’a-
postolato paolino. II Superiore dei Paolini 
le accompagnò dalle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, in località Altamira-Caracas; vi ri-
masero tre mesi, mesi di lavoro intenso, di 
contatti e conoscenze. Quando finalmente 
ci fu una casa tutta per loro, arrivarono dal-
la Colombia quattro “suorine” (postulanti) 
colombiane e più tardi, il 4 novembre 1956, 
dall’Italia sr Letizia Di Michele e la supe-
riora, sr M. Graziana Lo Scialpo.

Le sorelle si esercitarono presto nella lin-
gua castigliana, andando quasi subito in 
propaganda con le poche indispensabili 
frasi imparate a memoria La gente dimo-
strò fin dall’inizio interesse e simpatia per 
loro. Non avevano mai visto suore bussa-
re alle porte delle case, presentarsi negli 
uffici pubblici, passare con disinvoltu-
ra dalle abitazioni più povere ai palazzi 
sontuosi e modernissimi... Questo fece a 

tutti un’ottima impressione. Nel 1959, in 
occasione della visita della Prima Maestra 
Tecla, fece vestizione la prima aspirante 
venezuelana.

La missione oggi
La missione paolina in Venezuela è oltre-
modo sfidante, data la situazione del Paese 
e l’impegno della Chiesa a essere voce pro-
fetica e a operare per la formazione delle 
coscienze.

Presenti con quattro comunità, le Figlie di 
San Paolo realizzano la missione attraverso: 
la produzione di contenuti adatti alle popo-
lazioni ispaniche della delegazione Vene-
zuela-Portorico-Repubblica Dominicana, 
per rispondere alle esigenze dell’evange-
lizzazione e della promozione umana in-
tegrale; le librerie, attualmente in espan-
sione, veri centri di animazione pastorale, 
di diffusione della Parola e di dialogo; la 
pagina web; le iniziative di evangelizza-
zione esterna, attraverso esposizioni, pre-
senza alle fiere, programmi radiofonici e 
televisivi, missioni bibliche; il servizio alle 
diocesi con la produzione catechistica e la 
pastorale biblica. 

Consapevoli della “vocazione biblica” del-
le Figlie di San Paolo, le sorelle sono im-
pegnate ad avvicinare il popolo alla cono-
scenza e alla meditazione della Parola di 
Dio. A tale scopo, da qualche anno pubbli-
cano, con grande successo, un sussidio per 
la lectio quotidiana, dal titolo: Sembramos la 
Palabra.

Caracas, 1959
La comunità: 

professe e aspiranti

Caracas, 1961
Propaganda

L
La testimonianza

Le prime sorelle attraversano entusiaste le 
strade di Caracas, passano di casa in casa, 
entrano nel cuore della gente.

Man mano che passavano i giorni il no-
stro entusiasmo cresceva sempre più. Ci 
urgeva conoscere da vicino quel popolo 
latino-americano dal cuore grande e ricco 
di religiosità popolare.
Ci avevano detto che in alcuni quartieri 
della città nuova vi erano intere vie abitate 
da italiani e questo ci rallegrò grandemen-
te. Da quel momento incominciò il nostro 
percorso itinerante nella città di Caracas. 
Per poter incontrare le persone, con l’aiuto 
delle sorelle ci scrivemmo un biglietto con 
alcune parole in spagnolo per poterci pre-
sentare e offrire le nostre povere edizioni. 
Quando però la gente ci sentiva parlare, 
se erano italiani ce lo dicevano subito per 
risparmiarci la fatica di esprimerci in spa-
gnolo; se invece erano venezuelani ci aiu-
tavano a esprimerci meglio suggerendoci 
le parole esatte e ci incoraggiavano a con-
tinuare nonostante le difficoltà. 

E noi con tanta pazienza 
ripetevamo: 
«Sbagliando si impara».
Tutti però ci accoglievano 
con simpatia e questo 
ci aiutava molto 
a farci sentire a nostro agio.

Sopra:
Caracas, 2013
Incontro di delegazione

Sr Lucia Monterumici  
con sr Rosaria Kim

Sotto, da sinistra:
Sr Omaira Diaz, sr Liliana Barozzi,
sr Roberta Gambadoro e sr Isabel La Cruz

Barquesimeto
Nuovo centro apostolico 

Caracas
Sr Elisabeth Vargas  
e sr Maria De Jesus 
Valeriano
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Le origini

La comunità di Luanda, in Angola, si tro-
vava già nell’elenco delle dodici comuni-
tà da aprire secondo il Progetto missionario 
del 1994. A motivo della guerra, però, la 
fondazione fu rimandata. Durante l’Inter-
capitolo di Nairobi (16 agosto - 16 settembre 
1998), le superiore di circoscrizione chie-
sero con insistenza al Governo generale 
di aprire al più presto una comunità in 
quella nazione, dal momento che c’erano 
buone prospettive per la conclusione del-
la guerra.
Sr Maria De Carli fu incaricata di avviare 
la nuova presenza ed ella stessa si stabilì 
in Luanda il 6 gennaio 1999, accolta dalle 
Suore del Santissimo Salvatore, in una casa 
adibita all’accoglienza dei rifugiati di guer-
ra. Il 20 gennaio sr Maria fu raggiunta da sr 
Catarina Boff, una Figlia di San Paolo bra-
siliana, seguita a breve da un’altra sorella 
brasiliana, sr Marlise Heckler. Il 20 marzo 

1999, queste prime tre sorelle si trasferi-
rono nell’abitazione provvisoria di Rua 
Moçambique 33. Dal 1° gennaio 2000, la co-
munità risiede in Rua Antonio Pedro Benge 
99/101, una casa in grado di accogliere, oltre 
alla comunità, numerose aspiranti.
Per anni casa dipendente dal Governo ge-
nerale, dal 26 novembre 2012 la comuni-
tà di Luanda appartiene alla delegazione 
Africa Australe, comprendente le comuni-
tà di Mozambico, Sud Africa e Angola.

La missione oggi
La missione paolina si realizza in Angola 
attraverso diverse espressioni, soprattutto 
la libreria, le missioni itineranti, la produ-
zione di libri e cd.
La libreria è il luogo privilegiato della dif-
fusione. Localizzata nella parte centrale 
di Luanda, è l’unica libreria cattolica nel 
paese a offrire molto materiale e a prezzi 
equi. Il “pubblico” è formato da tutte le ca-
tegorie di persone, ma cresce il numero di 
giovani che cercano libri o altri strumenti 
di formazione. 
Dalla libreria vengono rifornite altre pic-
cole librerie ubicate nelle province di Ban-
guela, Lubango, Uambo. 
La diffusione esterna si realizza con mis-
sioni itineranti e con esposizione nelle 
parrocchie, nelle università, nelle scuole 
e nelle fiere. Spesso queste iniziative sono 
integrate da incontri di animazione e di 
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Sopra:
Luanda, 2001

Da sinistra:
 sr Catarina Boff, 

sr Elisabete Corazza, 
sr Marlise Heckler,

 sr Maria 
Fontes Ferreira   

Luanda: Chiesa 
cattolica

Maputo 2001
Incontro di 

delegazione: 
Angola, 

Mozambico
 e Sud Africa

L

formazione sui valori umani e cristiani, in 
particolare su temi biblici. 
Le sorelle curano anche la pubblicazione 
di libri di autori locali e qualche traduzio-
ne, tra cui la Bibbia in lingua portoghese 
in coedizione con il Mozambico, il Nuo-
vo Testamento in lingua umbundu, la più 
parlata in Angola dopo il portoghese.

La testimonianza
La fondazione in Angola si fa risalire al 
17 febbraio 1999, giorno in cui fu aperta la 
casa di Luanda e la libreria. Così ricorda-
no le prime sorelle:

La fondazione in Angola è iniziata da 
Betlemme, come voleva don Alberione, 
ma Dio non ci ha fatto mai mancare i suoi 
gesti d’amore di Padre. È successo nel pri-
mo giorno che abbiamo aperto la libreria. 

Un uomo, passando davanti  
alla vetrina, si è avvicinato,  
si è tolto il cappello,  
si è messo in ginocchio 
e ha pregato davanti alla vetrina. 
Per noi è stato un segno della 
riconoscenza del popolo angolano 
e la conferma che la libreria 
è veramente un tempio.

Luanda, 2013
Aspiranti 

Sr Maria Eliene 
de Oliveira
con una 
collaboratrice

Sotto, da sinistra:
Luanda, 2014
Al centro dom José 
Manuel Imbamba
(da sinistra) 
sr M. Celina Toda
sr Edimá dos Santos,
sr Myriam Rotta,
sr M. Lucia de Souza,
sr Marlise Hackler

Luanda, 2014 
Aspiranti durante 
trasmissione radio
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DLe origini
Da quando, nel novembre 1957, partirono 
per il Congo Belga i primi Paolini stabi-
lendosi a Leopoldville (attuale Kinshasa), 
si riaccese anche per le Figlie di San Paolo 
la speranza di andare finalmente in Afri-
ca. Speranza che si concretizzò sette mesi 
dopo. Il 27 giugno 1958, attorniate da una 
folla di suore commosse e incuriosite, le 
due pioniere: sr Basilia Bianco, chiamata a 
Roma dal Canada, e sr Giuseppa Panarel-
lo, partirono dall’aeroporto di Ciampino 
dopo aver ricevuto le ultime raccomanda-
zioni e i saluti di Maestra Tecla. 
A Leopoldville, furono accolte dai Paolini 
e da p. Van Ham della congregazione del 
Cuore Immacolato di Maria (detta anche 
dei “Padri Scheuts”), che si era molto im-
pegnato per farle andare in Africa. 
Quando la comunità si arricchì di altri 
membri arrivati da Roma, sembrò giunta 
l’ora di cominciare la diffusione presso le 
famiglie e, nonostante il parere contrario 
dei Padri Scheuts, con il permesso del De-

legato Apostolico si cominciò la “propa-
ganda”, portando nelle famiglie immagi-
nette, medaglie, catechismi e libri mariani. 
Più tardi, grazie alla generosità delle sorel-
le del Canada e della Francia, si diffusero 
altri libri.
Nel gennaio 1959 cominciarono i primi 
moti insurrezionali per l’indipendenza del 
Congo. I rivoltosi assalirono e bruciarono 
diverse case di europei nel centro della 
città; tra queste anche la libreria Croix du 
Congo dei Padri Scheuts, in cui le sorelle 
si erano inserite fin dal primo momento. 
Era giunta l’ora di avere una libreria tut-
ta “paolina”. L’apostolato si era ormai ben 
incamminato, e così le sorelle cominciaro-
no ad andare fuori dal Congo Belga, fino 
al Congo Francese, al Gabon, al Camerun, 
alla Repubblica Centrafricana.
La circoscrizione del Congo è delegazione 
dal 1972. Nel 1995 vi è stata annessa la co-
munità di Abidjan (Costa d’Avorio), una 
delle fondazioni del Progetto missionario.

La missione oggi
L’azione evangelizzatrice delle Figlie di 
San Paolo si misura oggi con sempre nuove 
sfide, di fronte alle quali viene loro richie-
sto di essere testimoni di vita e di valori 
evangelici, di operare per la formazione 
del popolo, di unire le forze e lavorare 
insieme. Grande impegno si è profuso in 
questi anni per porre la Parola di Dio al 
centro della missione, con iniziative mira-
te nel campo della produzione editoriale 
e della diffusione attraverso le librerie e 
l’itineranza.
La produzione editoriale, sia libri che au-
diovisivi, abbraccia diversi ambiti e aree 
(biblica, spiritualità, cultura generale, 
scuola, ecc.), privilegiando in modo parti-
colare i giovani e gli opinion leader, la pro-
mozione umana e la formazione delle co-
scienze. Il catalogo si sta anche arricchendo 
di diversi titoli del magistero ecclesiale. In 
questo tempo le sorelle sono impegnate in 
una grande opera “paolina”: la traduzione 
della Bibbia africana in lingua francese.
Nella RD del Congo ci sono 5 librerie: tre 
in Kinshasa, una a Lubumbashi e una a 
Kisangani. La rete delle Librerie Paoline 
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Sr Basilia Bianco
 e sr Giuseppa

 Panarello
 in propaganda 

Kinshasa, 1958 
Arrivo di 

sr Elisea Scarpa e 
sr Enzina Epifania 

M

è uno dei canali privilegiati attraverso i 
quali si realizza la pastorale della Chiesa e 
la formazione delle coscienze, soprattutto 
in questo momento così difficile per la si-
tuazione del Paese. Le sorelle, con grande 
fervore missionario, percorrono le strade 
dell’Africa francofona per portare il Van-
gelo, fare animazione vocazionale, scopri-
re possibilità di una futura presenza. Si 
sta incrementando l’itineranza in Ruanda, 
Burkina Faso, Goma-Bukavu, Cameroun, 
Bénin e Togo. 

La testimonianza
Maestra Tecla, secondo il suo stile di “ma-
dre”, segue con amore e sollecitudine que-
sta prima casa africana e raggiunge spesso 
le sue figlie con brevi e incisivi messaggi:
Roma, 26-7-[19]58

Carissima M. Basilia e sorelle,
ho ricevuto oggi la vostra che già aspet-
tavo. Le due sorelle erano pronte già 
per partire ed ora aspettano. Quanto mi 
è spiaciuto che non sia arrivato il tele-
gramma, e dire che si è mandato due 
giorni prima. Si vede che ancora non vi co-
noscono a questo indirizzo. Ditelo o man-
date tutti i giorni a vedere nella cassetta. È 
troppo scomodo?
Per l’apostolato ora fate come vi hanno 
detto, per il resto aspetto di parlare col 
Primo Maestro che è fuori per sentire il 
suo consiglio e poi scriverò. Certo che se è 
per andare a Elisabethville bisognerà pri-
ma andare a vedere. Vi dirò poi qualcosa. 
Ora scrivo in fretta per farvi avere queste 
poche righe, ma scriverò poi a tutte finiti 
gli Esercizi. Ora devo sentire le Suore.
Vi ricordo tanto tanto e prego per tutte. Vi 
sono vicina in spirito. Non stupitevi delle 
difficoltà, ci devono essere. Ma voi confi-
date in Dio, in Maria SS.
È meglio, prima di iniziare la propagan-
da, conoscere bene le persone, l’ambiente 
e sapere la lingua. Se no vi è pericolo di 
fare degli sbagli. Intanto fate ciò che vi di-
cono, così imparate.
Saluti carissimi a tutte e ad ognuna. Sem-
pre unite in san Paolo.

Aff.ma M. Tecla

Kinshasa, 2005 
Mostra di libri 

Kinshasa, 2013
Gente in attesa  
dell’inaugurazione 
della nuova libreria

Kinshasa, 2013
Benedizione
della nuova
libreria

Kinshasa, 2010 
Sr Pelagie e sorelle 
della delegazione

Kinshasa, 2006 
Momento 
di formazione
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Le origini
La storia delle Figlie di San Paolo in Co-
sta d’Avorio risale al 1960, quando mons. 
Bernard Yago, Vescovo della diocesi di 
Abidjan, incontrò a Roma Maestra Tecla. 
La fondazione in Costa d’Avorio si rea-
lizzerà, però, solo 35 anni dopo, nel terri-
torio della diocesi di Yopougon, uno dei 
comuni più grandi della città di Abidjan.
Nel febbraio 1995, sr Gesualda Liberali, 
sr Isabel Ponte Lira e sr Gemma Galfré 
partirono dall’Italia dirette ad Abidjan, la 
capitale della Costa d’Avorio. Arrivarono 
di sera, molto tardi, attese all’aeroporto 
da un sacerdote inviato dal vescovo che 
le accompagnò al centro di accoglienza 
“Monsignor Chappoulie”, dove rimasero 
quaranta giorni. 
Non fu facile la ricerca di una casa tutta 
per loro. Finalmente, grazie alla media-
zione di un sacerdote e di alcuni collabo-
ratori laici, le sorelle riuscirono a trovare 
un’abitazione appena ristrutturata da af-
fittare. 
Nel 2002 si trasferirono poi in una casa di 
loro proprietà, più adeguata alle esigenze 
comunitarie e apostoliche, in grado di ac-
cogliere le aspiranti e di ospitare la reda-
zione, il magazzino, l’ufficio spedizione.
Alla libreria provvide la diocesi stessa, 
cedendo alle Figlie di San Paolo il locale 
precedentemente utilizzato per la diffu-
sione di oggetti religiosi e libri scolastici. 

In questo ambiente, piccolo ma vicino al 
vescovado e accessibile a tutti, il 15 giugno 
1995, 80° anniversario di fondazione della 
congregazione, la comunità poté inaugura-
re il Centro Multimedia Paulines.
La comunità di Abidjan è parte della dele-
gazione Congo-Costa d’Avorio.

La missione oggi

La missione delle Figlie di San Paolo in 
Costa d’Avorio si realizza attraverso mol-
teplici attività. La produzione di libri e au-
diovisivi risponde alle esigenze della Chie-
sa locale e ai bisogni della gente. Privilegia 
autori locali e fa corrispondere, alla qualità 
dei contenuti, la bellezza formale e, anche 
nei prezzi, l’attenzione ai destinatari. At-
tualmente, su richiesta della Conferenza 
Episcopale, le sorelle sono impegnate nella 
preparazione di testi catechistici per bam-
bini, giovani e adulti.
Il servizio di diffusione si svolge attraverso 
la libreria e un’intensa azione di evange-
lizzazione itinerante. Da qualche mese le 
sorelle dispongono di una nuova libreria, 
molto più ampia di quella precedente. Si-
tuata accanto alla cattedrale, è molto fre-
quentata e ben fornita. Una grande sala, al 
primo piano, viene utilizzata per incontri 
di animazione, lancio di libri, formazione. 
Tale sala è anche a servizio della diocesi 
che ne dispone in occasione di eventi par-
ticolari.
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Abidjan, 2009
Comunità

Abidjan, 2009
Libreria 
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L’attività di diffusione si realizza pure 
attraverso mostre in scuole, istituti, par-
rocchie, spesso associate a iniziative di 
formazione ai media. Le esigenze dell’e-
vangelizzazione spingono le sorelle a rag-
giungere con regolarità nazioni limitrofe: 
Benin, Togo, Burkina Faso, Ruanda.

La testimonianza
Maestra Tecla, in una conferenza tenuta il 
20 novembre 1960 alle Figlie di San Paolo 
della Casa Divin Maestro di Roma, rac-
conta della richiesta avanzata dal vescovo 
di Abidjan:

(…) Nella Costa d’Avorio, in Africa, si 
parla il francese. Il vescovo del luogo non 
ha ancora la cattedrale e neppure i sacer-
doti, ma desidera la presenza delle Figlie 
di San Paolo perché, prima della catte-
drale, vuole una libreria. Infatti là c’è una 
libreria comunista e una protestante, ma 
nessuna cattolica. È andato a Parigi e ha 
visto librerie e tante religiose in chiesa e 
non crede che non ci siano suore per l’A-
frica. Come dobbiamo fare? Mi ha detto: 
«Ma l’Africa! pensi all’Africa!». (...) E ha 
aggiunto: «Prima dei preti, voglio le suo-
re. Non ho ancora la cattedrale, ma non 
importa. Metto su la libreria che è la cosa 
principale». 
E io ho pensato: dove le prendo le suore? 
Mi fa tanta pena! Vengono proprio a chia-
marci quasi per carità. 

Vedete com’è grande, com’è 
stimato e quanto bene 
fa il nostro apostolato!

Abidjan, 2003
Inaugurazione
e ingresso
della nuova  
libreria

Sotto, da sinistra:
Abidjan, 2007
Mostra del libro 

Abidjan, 2014 
Apostolato 
radiofonico
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Le origini
Le Figlie di San Paolo giunsero a Nairobi 
nel 1976 su invito del card. Otunga, preoc-
cupato soprattutto per la situazione in cui 
versava la libreria di proprietà della dio-
cesi. La richiesta pervenne alla superiora 
generale, sr Ignazia Balla, da sr Daniela 
Baronchelli che, con sr Damiana Gueresi 
proveniente dall’Uganda come lei e con 
sr Beatrice Salvioni dalla Tanzania, iniziò 
l’avventura keniota.
Oltre alla libreria della diocesi, gestita in 
modo sempre più professionale in col-
laborazione con alcuni dipendenti, nel 
1985 venne avviata la produzione edito-
riale attraverso la “St Paul Publications 
Africa”. Si rese, quindi, necessaria un’a-
genzia di distribuzione per rifornire le li-
brerie diocesane. Iniziò anche l’instancabi-
le itineranza di una sorella, sr Maria Rosa 
Ballini, che dal 1985 al 1999 avviò molte 
librerie diocesane preparando il personale 
locale e accompagnando personalmente la 
diffusione. Durante i suoi viaggi, sr Maria 
Rosa organizzava settimane e giornate di 
animazione biblica in Kenya, Etiopia, Eri-
trea, Zambia, Tanzania, Ghana.
Dopo la prima abitazione nella zona peri-
ferica di Karen, le sorelle, nel 1987, acqui-
starono un terreno per una nuova casa in 
una zona centrale dove avrebbero trovato 
spazio, oltre alla comunità, la casa dell’a-
postolato, la piccola tipografia, l’agenzia 
di distribuzione, il noviziato.
Nel 1984 la comunità di Nairobi entrò a 
far parte della nuova delegazione Africa 
Orientale-Mozambico, comprendente le 
comunità di Kenya, Tanzania, Uganda, 

Mozambico. Dieci anni dopo la comunità 
di Maputo venne staccata dalla delegazio-
ne che fu denominata “Africa Orientale” 
e formata da Kenya, Uganda, Tanzania, 
Nigeria, Zambia, a cui si unì, nel 2008, la 
comunità di Juba (Sud Sudan).

La missione oggi
La missione paolina in Kenya gode di infi-
nite possibilità. In questi anni l’apostolato 
biblico ha dato una chiara fisionomia al no-
stro impegno in questo Paese e, in genera-
le, in tutta l’Africa di lingua inglese. 
La stima e la collaborazione della Chiesa 
locale e di Istituti religiosi, hanno favorito 
la pubblicazione della Bibbia africana, in in-
glese e in swahili e di testi liturgici come la 
Liturgia delle Ore, il Messale Romano e di-
verse edizioni del Messalino festivo e quo-
tidiano. Altri progetti editoriali di grande 
spessore sono legati al Catechismo nazio-
nale, realizzato con la collaborazione della 
Commissione dottrinale della Conferenza 
episcopale, e a contenuti che privilegiano 
la famiglia, i giovani e l’educazione civica 
del popolo. Questi progetti sono molto ap-
prezzati dalle Conferenze episcopali afri-
cane perché realizzati in Africa e per l’A-
frica. Inoltre, fin dall’inizio si è cercato di 
promuovere autori e artisti africani.
L’Agenzia, vero “polmone” dell’editoria 
paolina, distribuisce materiale alle libre-
rie della delegazione e in diverse parti del 
mondo. Un ottimo contributo alla promo-
zione e alla diffusione in Kenya viene dato 
dalle tre librerie gestite dalle Figlie di San 
Paolo: quella interna all’Agenzia, frequen-
tata soprattutto da istituti religiosi, librerie 
locali, seminari cattolici e protestanti; la 
libreria di Langata, aperta all’interno di 
“Gabriella House” dove risiedono le sorel-
le che studiano, svolge un ottimo servizio 
agli studenti delle diverse scuole ecclesia-
stiche, dell’università cattolica e dei nume-
rosi istituti religiosi della zona; il Catholic 
Bookshop, libreria della diocesi affidata a 
noi fin dagli inizi della nostra presenza. È 
imminente l’apertura di una nuova e mo-
derna libreria nel comprensorio di Nairobi. 
Intensa anche la diffusione esterna attra-
verso mostre, iniziative di animazione, il 
rifornimento di piccole librerie diocesane e 

     
 

Nairobi, 1987
Sr Maria Rosa Ballini

 e sr Damiana Gueresi, 
pronte per

 la missione
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parrocchiali e la propaganda che assume 
forme diverse a seconda della necessità 
e delle nazioni. Cresce pure la diffusione 
online.

La testimonianza
Una telefonata da Roma a Dar es Salaam: 
la superiora generale, con poche parole, 
chiede a sr Damiana Gueresi di recarsi a 
Nairobi per avviare con altre due sorelle 
la missione in quella terra. La presenza di 
Dio si fa percepire sensibilmente, come sr 
Damiana stessa racconta.

Quando sono partita per Nairobi, il diret-
tore dell’Alitalia ha incaricato un’hostess 
di prendersi cura di me e accompagnarmi 
dalle Suore della Consolata, che avrebbero 
ospitate sr Daniela Baronchelli e me in un 
loro ostello. Quell’hostess è stata il primo 
“angelo” incontrato nella nuova “patria”.
Il giorno dopo, mi sono recata in centro 
per vedere la libreria da cui avremmo 
iniziato la nostra missione, ma era ancora 
chiusa. Davanti alle vetrine mi sono ve-
nuti i brividi: avrei dovuto ricominciare, 
e chissà quante difficoltà… La prima: non 
avevo soldi e sarei dovuta andare all’ae-
roporto a prendere sr Daniela che rientra-
va da Roma. Cosa fare? Un gruppetto di 
turisti giapponesi mi è passato accanto. 
Uno di loro si è fermato e mi ha chiesto se 
avevo bisogno di qualcosa. Gli ho espo-
sto il mio “problema”. Per tutta risposta, 
quell’uomo gentile mi ha invitato a unir-
mi a loro per fare colazione e poi andare 
insieme all’aeroporto, da cui sarebbero 
partiti per il Giappone. All’arrivo, scesa 
dal pulmino, mi sono fermata ad attende-
re il mio nuovo “angelo” per ringraziar-
lo… ma non l’ho più visto. 

Ho raccontato la mia 
avventura a sr Daniela. 
Abbiamo riso, pianto, 
ringraziato il Signore. 
Non avevamo più alcun 
timore: avevamo la prova 
certa che il Signore era con noi 
e non ci avrebbe fatto 
mai mancare i suoi “angeli”.

Nairobi, 2012 
Sr Teresa Marcazzan
sr Fedelis Saba
e sr Amatachi Okwor
mostrano con orgoglio
la Bibbia Africana”

Nairobi 
Sr Beatrice Iguem e
sr Roselyne Wambani
nel settore 
audiovisivo

Nairobi, 2014
Visita di  
sr Anna Maria Parenzan  
a Gabriella House

Nairobi, 2012  
Comunità con 
il gruppo
delle novizie
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Le origini
Già nel giugno del 1973 il card. Rakoto-
malala, arcivescovo di Tananarivo, faceva 
pervenire alla superiora generale, sr Igna-
zia Balla, la richiesta di avere in Madaga-
scar una comunità di Figlie di San Paolo 
«per la libreria e la stampa cattolica della 
capitale». Tale invito, tuttavia, non poté 
essere accolto per mancanza di «persona-
le disponibile», come ebbe a specificare, 
sebbene a malincuore, sr Ignazia.
Diece anni dopo, e precisamente il 12 lu-
glio 1983, cinque Figlie di San Paolo ap-
prodavano ad Antananarivo. Le “fonda-
trici” provenivano da paesi ed esperienze 
apostoliche diverse: Brasile (sr Aires To-
masi), Canada (sr Germaine Allard), Ita-
lia (sr Rosa Maffina), Zaire (sr Olga Mo-
scatello), Francia (sr Caterina Alghisi). 
L’anno successivo al loro arrivo, pur nelle 
inevitabili difficoltà, le sorelle aprirono la 
prima e unica libreria cattolica della ca-
pitale, da subito visitata da molta gente. 
In realtà, fin dal loro arrivo, esse avevano 
adibito a libreria un locale della casa, fre-
quentato soprattutto dai missionari e dai 
loro collaboratori. 
Questo inizio da “Betlemme” permise 
loro di avvicinarsi ancora di più alla re-
altà della gente del posto. La nazione vi-
veva una grande crisi economica e il 60% 
della popolazione era analfabeta, ma la 
missione paolina fu subito apprezzata, 
anche dai non cattolici. Nel 1986 si iniziò 
la produzione editoriale, con traduzioni 
di libri in lingua malgascia, pubblicazio-

ne di testi di autori locali, cartoline, poster, 
segnalibri.
Furono anni difficili ma importanti, che 
aiutarono le sorelle ad avanzare nella fede 
e nella speranza e furono allietati dalle pri-
me vocazioni malgasce. Nel 1994 fu aperta 
ad Antananarivo la comunità formativa 
Santa Tecla e, nel 2005, la casa di Tuléar, 
nel sud del Paese. Il Madagascar è delega-
zione dal 15 gennaio 2001.

La missione oggi
Le Figlie di San Paolo in Madagascar ope-
rano a servizio di un territorio ampio, po-
polato da 22 milioni di persone tra cristiani 
(il 50%, di cui il 25 % cattolici), musulmani 
(circa il 10%) e animisti (il 40%); un popolo 
di giovani, dal momento che la maggioran-
za ha meno di 18 anni. Fin dagli inizi, le 
sorelle hanno realizzato con coraggio e sa-
pienza la missione. Oggi gestiscono due li-
brerie (Antananarivo e Tuléar) e una Casa 
editrice, la Edisiôna Md Paoly - Antanana-
rivo, una delle tre editrici cattoliche nella 
nazione.
La produzione editoriale privilegia con-
tenuti che rispondono ai bisogni pastora-
li della Chiesa locale e alle necessità della 
società civile. Pubblica in modo particola-
re la Bibbia e testi di catechesi, documenti 
della Chiesa, libri di preghiera, di liturgia, 
di spiritualità, di formazione e parascola-
stici, soprattutto in lingua malgascia. Cer-
ca di raggiugere le diverse categorie di 
persone, dagli adulti ai giovani, ai bam-
bini. Le librerie di Antananarivo e Tuléar 
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Antananarivo, 2014 
Esterno 

 della libreria

Antananarivo
Le giovani 

 in formazione 
 si preparano per la 

futura missione
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sono ricche di libri in lingua malgascia e 
in francese (il secondo idioma della na-
zione), di prodotti audiovisivi, oggetti 
religiosi. Ben frequentate, costituiscono 
un riferimento per tutti quanti cercano ri-
sposte di senso; desiderano nutrire la vita 
spirituale; migliorare la pastorale eccle-
siale, la vita personale, familiare, profes-
sionale, culturale... Ci sono persone che 
vi entrano solo per leggere qualche riga 
dalla Bibbia esposta o una frase dalle car-
toline e dai poster. Le librerie sono luoghi 
d’incontro, di scambio, di formazione, di 
dialogo ecumenico. 
L’apostolato itinerante è un’altra espres-
sione molto valorizzata dalle sorelle, per-
ché dà loro la possibilità di “uscire”, di 
conoscere la realtà e le vere necessità dei 
destinatari, di offrire le nostre pubblica-
zioni nelle scuole e nelle parrocchie delle 
diverse diocesi del Paese.

La testimonianza
Sr Caterina Alghisi, a distanza di più di 
trent’anni, racconta la sua esperienza di 
fondazione in Madagascar.

Dopo un anno di riflessione, il Capitolo 
generale finalmente accettò l’invito del 
card. Razafimatratra di aprire una libreria 
cattolica nella capitale della grande isola 
del Madagascar. La superiora generale, sr 
Maria Cevolani, mi disse: «Preparati, se 
apriamo, sei nella lista».
Partimmo da Roma l’11 luglio 1983 e arri-
vammo ad Antananarivo il giorno dopo. 

Con nostra grande sorpresa, ad attender-
ci all’aeroporto c’era il vescovo ausiliare, 
mons. Ravitarivao, e un bel gruppetto di 
superiore accompagnate dalla presidente 
dell’USMI. Sono rimasta commossa ma 
anche confusa. Mi domandavo: che cosa si 
aspetteranno da noi? Il vescovo stesso ci 
accompagnò dalle suore che ci avrebbero 
ospitato per una ventina di giorni, offren-
doci poi un’abitazione di proprietà della 
diocesi, nel cuore del centro ecclesiale, un 
posto molto favorevole per la missione. 
Le stanze della casa erano completamen-
te vuote. La solidarietà delle suore fu stu-
penda: alcune ci portarono i letti, altre le 
sedie, i tavoli…
Nonostante le inevitabili difficoltà di adat-
tamento a una cultura diversa, in un Paese 
a regime dittatoriale e comunista, ci sen-
tivamo felici, povere tra i poveri, entusia-
ste di iniziare con la gente e per la gente 
una missione importante e lungamente 
attesa... Quando ripenso a quegli anni, mi 
viene spontaneo glorificare il Signore per 
tutto quello che, insieme, abbiamo potuto 
realizzare per il bene degli abitanti di que-
sta bellissima isola. 

Un’esperienza profonda 
di fede condivisa, di generosità, 
di collaborazione in progetti 
sovente rischiosi e ambiziosi; 
un’esperienza vissuta 
nella gioia, nella speranza, 
nella fiducia 
nella Provvidenza.

Antananarivo 
Settore apostolico

Sotto, da sinistra:
Antananarivo  
Interno libreria

Mostre della
Bibbia in lingua 
malgascia
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Le origini

Mons. Sebastiano Soarez de Resende, ve-
scovo di Beira, aveva conosciuto le Figlie di 
San Paolo in Portogallo e aveva constatato 
il bene che esse facevano con le varie ini-
ziative di apostolato. Soprattutto era stato 
colpito dalla diffusione capillare della buo-
na stampa e vedeva nel contatto personale 
con ogni famiglia un mezzo efficacissimo 
di evangelizzazione. Le invitò pertanto in 
Mozambico, offrendo loro la libreria vesco-
vile, piccola ma già abbastanza attiva. 
La mancanza di personale era l’unica dif-
ficoltà, ma a mons. Soarez venne diagno-
sticato un cancro alla gola che non lasciava 
più alcuna speranza. Appresa la notizia, 
la superiora generale, sr Ignazia Balla, gli 
fece comunicare che le Figlie di San Paolo 
avrebbero accettato l’invito.
Le prime tre sorelle – sr Giuseppa Pana-
rello, sr Teresa Ramos Miranda e sr Vin-
cenzina Lopez – arrivarono a Beira il 18 
febbraio 1967 e cominciarono subito la dif-
fusione nelle famiglie. Fu rilevata anche la 
libreria vescovile che però, il 22 febbraio 
1979, fu chiusa dalla polizia governativa. 
La difficile situazione socio-politica e la 

minaccia di persecuzioni nei confronti dei 
cristiani indussero il Governo generale e la 
comunità a un prolungato discernimento 
sulla presenza in Mozambico. 
La decisione fu di «rimanere in quella 
Chiesa bisognosa confidando nella grazia 
e nel sostegno del Signore». Fu tuttavia 
necessario il trasferimento delle sorelle in 
un’altra diocesi. Il 2 settembre 1983, esse 
furono accolte dall’Arcivescovo di Maputo 
e poterono dedicarsi a varie forme di apo-
stolato. Dieci anni dopo fu possibile aprire 
una nuova libreria in una delle principali 
arterie della città.
Dal 19 marzo 2011, Maputo è sede della 
delegazione Africa Australe, che compren-
de Mozambico, Sudafrica, Angola.

La missione oggi
Cuore dell’apostolato paolino in Mozam-
bico è la bella libreria di Maputo, frequen-
tata da cristiani di tutti i ceti sociali, missio-
nari, gente del popolo. 
Ben fornita, soprattutto di libri in lingua 
portoghese importati dal Brasile e dal 
Portogallo e nelle principali lingue locali 
(changana, ronga, sena, macúa), svolge un 
ottimo servizio di formazione religiosa e di 
promozione culturale, anche attraverso in-
contri periodici di presentazione delle no-
vità di autori locali. Dalla libreria vengono 
riforniti piccoli centri parrocchiali e alcune 
librerie di Maputo. 
Le sorelle realizzano periodicamente mo-
stre nelle parrocchie, accompagnate da 
momenti di animazione, ed esposizioni 
nelle scuole e negli istituti universitari. 
Svolgono anche “missioni itineranti” in al-
tre province del Paese.
La produzione editoriale si è incrementata 
in questi ultimi anni, anche grazie all’in-
serimento di una sorella del Mozambico 
nella redazione di Nairobi, dove cura testi 
in lingua portoghese. Nel 2005, grazie all’e-
ditoriale del Portogallo e in collaborazione 
con l’Angola, è stata pubblicata la versio-
ne portoghese della Bibbia africana, con il 
testo dell’Editrice Biblica e le introduzioni 
e le note dell’African Bible delle Paoline di 
Nairobi.

                                           
Sopra:

Maputo, Comunità 
con le prime sorelle

Messa all’aperto

N
La testimonianza

Nella primavera 1968 le suore scrivevano 
da Beira:

Ovunque, nonostante le inevitabili dif-
ficoltà, incontriamo simpatia, collabora-
zione e ammirazione per la nuova forma 
di apostolato. In questo periodo la dif-
fusione nelle scuole ha dato buoni risul-
tati con la collaborazione dei direttori e 
maestri.
Il Signore ci ha pure dato la grazia di 
aprire la nuova libreria. Mentre la prima, 
quella vescovile, era fuori centro, questa 
è moderna ed è ubicata nel centro della 
città. È stata inaugurata il giorno 11 feb-
braio 1968, festa della Madonna di Lour-
des, da S.E. mons. Manuel Ferreira Ca-
bral, presenti le autorità civili e religiose 
e numerosi missionari che lavorano in 
diocesi.

Cuore dell’apostolato paolino 
in Mozambico 
è la bella libreria 
di Maputo, frequentata 
da cristiani, missionari 
e gente del popolo. 

Da sinistra:
Maputo,
Giovani in formazione

Maputo, 2014  
Comunità

Maputo
Sr Olga Massango, 
prima vocazione 

Comunità 
in preghiera 

Maputo, 1994 
Inaugurazione
della nuova Libreria
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Le Figlie di San Paolo furono chiamate in 
Nigeria dal Delegato apostolico. Sr Danie-
la Baronchelli (italiana) e sr Alessandrina 
Casa (filippina), destinate all’apertura del-
la nuova comunità, sostarono per qualche 
tempo in Congo, in attesa dei visti. Giunte 
a Lagos il 15 ottobre 1964, senza casa e con 
i bagagli in sosta al porto, fecero l’unica 
cosa possibile: si raccomandarono con fi-
liale fiducia all’intercessione di Maestra 
Tecla che aveva tanto desiderato una casa 
in Nigeria, e tutto andò bene.

Accolte paternamente dall’arcivescovo di 
Lagos, le sorelle trovarono un’abitazione 
in un quartiere molto popolato e chiasso-
so, dove allestirono una specie di libreria 
usando scansie malandate... Intanto sta-
bilirono i primi contatti. Il rapporto con il 
Segretariato dei vescovi nigeriani fu così 
cordiale e improntato alla reciproca fiducia 

che l’apostolato delle Figlie di San Paolo fu 
in breve considerato attività del Segretaria-
to stesso. Incamminate la propaganda indi-
viduale e la libreria, le sorelle organizzaro-
no la propaganda collettiva e le mostre del 
libro, che riscossero grande interesse e cu-
riosità nella popolazione. Un piccolo grup-
po di cooperatori aiutava nella diffusione a 
Lagos e in altri centri.

Si aprirono luminose prospettive di apo-
stolato in tutti i campi: stampa, filmine, di-
schi… E così, il 3 novembre 1966, le Figlie 
di San Paolo furono chiamate a far parte 
del Comitato nazionale cattolico per la radio e a 
collaborare attivamente alle sue attività.

La Nigeria fa parte della delegazione Africa 
Orientale.

La missione oggi
In Nigeria, il paese più popoloso dell’A-
frica, ci sono due comunità: a Lagos e ad 
Abuja, attuale capitale della nazione.

A Lagos la libreria è un forte punto di 
riferimento per la gente del posto, per la 
Chiesa locale, per i missionari. Le sorelle 
sono anche molto attive nella diffusione 
esterna, soprattutto con mostre di libri e 
altri prodotti nelle parrocchie, nelle scuole, 
nei seminari, e in occasione di eventi eccle-
siali. Da Lagos raggiungono anche la parte 
est e ovest del Paese spingendosi, due o tre 
volte l’anno, fino al Ghana.

In Abuja, sono due le librerie: una interna 
alla casa, la seconda situata nel centro del-
la città. Anche qui, la libreria si pone come 
base logistica per iniziative di animazione 
e di diffusione, soprattutto esposizioni di 

       Lagos, 1970 
Figlie di San Paolo 

con sr Assunta
 Bassi e amici 

davanti alla libreria  

Lagos, 1965
Suor Ignazia Balla

 e sr Daniela 
Baronchelli

con i bambini 
del villaggio

Lagos, 1970 
La nuova libreria

A

libri, in modo particolare in occasione di 
eventi pastorali e delle settimane di eser-
cizi spirituali per i sacerdoti diocesani. Da 
Abuja le sorelle raggiungono il nord, il 
centro e una parte del sud della Nigeria. 
La grave situazione di insicurezza provo-
cata dalle violenze del gruppo estremistico 
di Boko Haram ostacola non poco l’azione 
missionaria delle Figlie di San Paolo, so-
prattutto nel sud-est del Paese. 

Da qualche anno la casa di Abuja ospita la 
sede nigeriana di Paulines Publication Afri-
ca, impegnata soprattutto nella valutazio-
ne dei testi, nella stampa dei libri preparati 
a Nairobi e, attualmente, nella pubblicazio-
ne di libri commissionati dalla Conferenza 
episcopale regionale. 

La testimonianza
A due anni dal loro arrivo in Nigeria, 
le missionarie comunicano il loro entu-
siasmo per l’accoglienza della missione 
paolina:
Dal nord al sud della Nigeria, dalle più 
alte autorità ecclesiastiche all’ultimo mis-
sionario, si servono della nostra libreria 
come della manna del cielo. Qui hanno 
capito bene lo spirito della congregazione 
e il suo volto brilla così luminoso da co-
prire i nostri limiti e le nostre incapacità. 
C’è tanta cooperazione sincera e generosa 
da parte di tutti i missionari. È, questa, 
una constatazione che ci rende umili e ci 
fa sentire semplici strumenti nelle mani 
di Dio e, nello stesso tempo, orgogliose 
della nostra congregazione e dello spirito 
che la anima.

Si aprirono luminose 
prospettive di apostolato 
in tutti i campi: 
stampa, filmine, dischi… 
Il 3 novembre 1966, 
le Figlie di San Paolo 
furono chiamate 
a far parte del Comitato 
nazionale cattolico per la radio.

Da sinistra:
Lagos, 2007 
Mostra del libro

Lagos, 2009
Professione di 
Norine Kenfack
e Angela Amaechi

Lagos, 2007
Comunità con 
i collaboratori

Lagos, 1999 
Sr Noemi Bendoy
in libreria
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Le origini
Già in occasione del 6° Capitolo genera-
le, nel 1989, il vescovo di Johannesburg, 
mons. Reginald Joseph Orsmond, ave-
va manifestato alla superiora generale, 
sr Giovannamaria Carrara, il desiderio 
di avere in diocesi le Figlie di San Paolo. 
Finalmente, il 31 agosto 1993, fu possibi-
le comunicare la disponibilità ad aprire, 
nell’ambito del Progetto missionario, una 
comunità a Johannesburg, cosa che av-
venne il 12 aprile 1994. Qualche giorno 
più tardi, il 27 aprile, la democrazia istitu-
ita da Nelson Mandela poneva fine all’a-
partheid.
Le prime missionarie – sr Paola Contar-
do, sr Caritas Kunchirakatt e sr Lissy 
Maruthanakuzhy – abitarono nei primi 
tempi in un edificio della diocesi dove, al 
pianterreno, si apriva la libreria. Tre anni 
dopo la comunità cambiò casa e anche la 
libreria fu trasferita in una zona periferi-
ca e più tranquilla della città. Ciò favorì 
l’incremento della diffusione, anche iti-
nerante, a cui si unì sempre la pastorale 
vocazionale. 
Nel 2002 fu aperta, a Durban, una piccola 
succursale per gestire una libreria interna 
e impegnarsi nell’apostolato itinerante. 
Dal 2010, la comunità di Johannesburg ri-
siede in una nuova casa, cui è annessa la 
libreria.
Comunità dipendente dal Governo gene-
rale fino al 19 marzo 2011, Johannesburg 
fa parte della delegazione Africa Australe. 

La missione oggi
L’evangelizzazione paolina, in Sud Africa, 
si realizza attraverso i due centri di diffu-
sione, l’itineranza e tante altre iniziative 
apostoliche con le quali si cerca di offrire 
il messaggio cristiano adatto alle diverse 
categorie di persone.
Le librerie di Johannesburg e Durban ri-
spondono ai bisogni pastorali della società 
sudafricana offrendo una ben selezionata 
gamma di libri, giornali locali e audiovi-
sivi. Sono centri ecumenici perché visitati 
da persone di ogni denominazione cristia-
na: cattolici (che sono la minoranza, circa 
il 7%), anglicani, metodisti, luterani; veri 
luoghi di incontro, di formazione e di dia-
logo. 
A Johannesburg una grande sala adiacen-
te alla libreria, The Pauline Conference Cen-
tre, permette di realizzare attività culturali 
e formative aperte a tutti: lancio di libri, 
conferenze e dibattiti su temi dell’attuali-
tà ecclesiale e sociale, laboratori sulla co-
municazione, sulle direttive pastorali della 
Chiesa, ecc.
Dalle librerie si dirama un’intensa e ap-
prezzata attività di apostolato itinerante 
che raggiunge persone di ogni ceto sociale 
e colore, scuole, università, seminari, isti-
tuti di teologia, parrocchie. Le iniziative 
di evangelizzazione, con mostre di libri e 
audiovisivi, si accompagnano a incontri di 
formazione e momenti di animazione che, 
oltre la diffusione, favoriscono la cono-
scenza delle librerie e della congregazione. 
Anche il sito paulinesa.org è un grande 
strumento di evangelizzazione, che per-
mette agli internauti di conoscere le novità 
librarie e audiovisive, e di accedere a con-
tenuti incentrati sulla Parola di Dio, sulla 
situazione della Chiesa e del mondo, sulla 
formazione di giovani e bambini.

La testimonianza
Celebrando i venti anni di presenza in Sud 
Africa, così le sorelle scrivevano:

Era il 1994 quando a Roma si avviò il Pro-
getto missionario. Il 12 aprile dello stesso 
anno le Figlie di San Paolo arrivarono a 

Roma, 1994
Sr Giovannamaria
 con le missionarie

 del Sud Africa 

Johannesburg per iniziare la loro missio-
ne. In questi venti anni hanno cammina-
to con la democrazia istituita da Nelson 
Mandela, esattamente il 27 aprile del 
1994, che ha posto fine all’apartheid. Ven-
ti anni di servizio e dedizione apostolica. 
In uno sguardo retrospettivo, il pri-
mo sentimento che sorge è quello di 
ringraziamento a Dio che ha sempre il-
luminato e guidato nella consapevolezza 
che «senza di me non potete far nulla». Se 
l’umiltà è verità, come diceva il Beato Al-
berione, la presenza delle Paoline in Sud 
Africa è preziosa perché da sempre ha fa-
vorito un cammino verso la democrazia 
e l’uguaglianza, senza discriminazioni di 
colore e di classi sociali. 

Il «Sempre in cammino, 
Figlie di San Paolo!» 
ancora oggi guida 
e incoraggia 
per trovare 
in questo Paese nuove 
vie al Vangelo. 

Johannesburg, 2000 
Libreria: esterno
Libreria: interno

Celebrazione con i cooperatori 

Sotto:
Propaganda nelle scuole

Comunità
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Le origini
Il 25 gennaio 2008 partivano dalla comu-
nità delle Figlie di San Paolo di Nairobi, 
per Juba (Sud Sudan), sr Josette Spiteri e 
sr Mary Mora Nyangau, per aprire una 
comunità e avviare l’apostolato in una re-
gione che era appena uscita da 25 anni di 
guerra civile. 
La richiesta era pervenuta dal vescovo 
di Torit, mons. Paride Taban e dell’arci-
vescovo Paolino Lukudu Loro, che vede-
vano l’urgenza di sostenere il Paese nella 
sua ricostruzione morale e spirituale. A 
Juba le sorelle hanno trovato abitazioni di-
strutte, strade sterrate, poche costruzioni 
in cemento e soprattutto una popolazione 
stremata dalla guerra e dalla povertà.
Il 29 giugno 2008, inizio dell’Anno Paoli-
no, veniva inaugurato il Paulines Book and 
Media Centre, in un locale dato in affitto 
dalla diocesi. 
La nazione non aveva ancora l’indipen-
denza dal Nord Sudan, sancita tre anni 

dopo con referendum. Per l’intera popola-
zione, la libreria paolina era l’avverarsi di 
un sogno. 
Juba fa parte della delegazione Africa 
Orientale.

La missione oggi
Oggi, nonostante il clima di speranza 
che si respira tra la popolazione, la si-
tuazione del Sud Sudan è tutt’altro che 
confortante.  Secondo l’Onu, migliaia di 
persone hanno lasciato le proprie abita-
zioni e moltissimi profughi hanno trova-
to rifugio nel campo delle Nazioni Unite 
di Tomping a Juba. 
Proprio in questa realtà le Paoline lavora-
no per la pace e la riconciliazione offren-
do un servizio a tutto campo: dall’impe-
gno apostolico a favore della cultura e del 
Vangelo svolto dalla libreria, ai program-
mi tenuti su Radio Bakhita, agli incontri 
di formazione e di catechesi realizzati per 
i rifugiati nei campi delle Nazioni Unite, 
all’aiuto per le necessità delle persone più 
bisognose. 
Proprio dalla piccola comunità delle Figlie 
di San Paolo di Juba si innalza una voce 
che riesce a coniugare Vangelo, cammino 
di fede e situazione reale e concreta della 
gente; un dono di luce, un umile spazio 
di dialogo e di speranza per un futuro di 
pace. Juba, 2008

Prima casa

Costruzione della 
nuova casa Bambini sudanesi

A
La testimonianza

A qualche settimana dal loro arrivo a Juba, 
le sorelle raccontano il loro impatto con la 
realtà di Juba e chiedono preghiere per il 
paese e per la loro missione.

In questi giorni ci sembra di vivere la no-
stra Betlemme! È il momento che richie-
de tutta la nostra fede. Siamo qui da tre 
settimane, nella terra della Beata Bakhita, 
santa sudanese. In questi giorni abbiamo 
imparato cosa vuol dire camminare sulle 
strade piene di polvere di Juba, per an-
dare a Messa. La polvere diventa come 
una fitta nebbia che ti copre la visuale… 
La gente è molto povera. La maggioranza 
delle casette sono fatte di fango e coperte 
di paglia. Molti vivono in capanne diroc-
cate… La gente è così felice di vederci qui 
e già ci chiedono quando apriamo la li-
breria. La gioia di questa gente sofferente 
è per noi una sfida, e siamo felici di essere 
qui e lavorare con loro e per loro.

Chiediamo a tutti voi il ricordo 
nella preghiera, specie 
per questa martoriata nazione, 
affinché il Signore le conceda 
un po’ di vera Pace e possano 
vivere e trattarsi da fratelli e 
sorelle nonostante le differenze 
tribali e le offese del passato.

Juba:
Comunità 
in preghiera

Juba: 
Inaugurazione 
della libreria

Juba: 
Scuole in visita 
alla libreria

Sotto, da sinistra:
Come era Juba 
quando sono 
arrivate  
le prime sorelle
Mostre itineranti
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Nell’aprile 1970, il Cardinal Rugambwa, 
arcivescovo di Dar es Salaam (Tanzania), 
incontrò a Roma la superiora generale, 
sr Ignazia Balla, e le chiese di inviare in 
Tanzania almeno due sorelle per «dirigere 
con il loro carisma» la libreria diocesana.
Il 3 settembre 1970, sr Damiana Gueresi e 
sr Noemi Bergamin partirono in aereo da 
Roma per Kampala, e da lì continuarono 
il viaggio verso Dar Es Salaam insieme a 
sr Daniela Baronchelli. 
Vi giunsero il 17 settembre 1970, attese 
all’aeroporto dallo stesso arcivescovo. Sr 
Daniela rimase in città fino a quando le al-
tre due sorelle riuscirono ad assumere la 
responsabilità della libreria, The Cathedral 
Bookshop. Fino al 1984, la piccola comunità 
abitò in un appartamentino al quarto pia-
no di un edificio di proprietà dell’arcidio-
cesi, in Mansfield Street, sopra la libreria.
Nei primi tempi, oltre alle normali diffi-

coltà di inserimento, le sorelle dovettero 
apprendere la lingua inglese e la lingua 
swahili, e impegnarsi nel promuovere una 
buona collaborazione con il personale laico: 
quattro tanzaniani e tre indiani. Ben presto 
la comunità si inserì nella cultura del posto 
ed estese la missione al di fuori della capi-
tale. 
Si iniziarono a rifornire altre librerie nelle 
diocesi circostanti e in altri paesi, e a or-
ganizzare esposizioni di libri nelle parroc-
chie. A poco a poco furono raggiunti tutti 
gli angoli della Tanzania. 
Dal 1984, la comunità di Dar es Salaam fa 
parte della delegazione Africa Orientale.

La missione oggi
Le Figlie di San Paolo svolgono la loro mis-
sione con dedizione ed entusiasmo nel va-
sto territorio dell’arcidiocesi di Dar es Sa-
laam, raggiungendo pure, nei limiti delle 
loro possibilità, altri luoghi della Tanzania. 
La nuova libreria multimediale, situata 
di fronte alla cattedrale e agli uffici della 
curia, è stata inaugurata il 27 marzo 2010. 
In quell’occasione, è stata anche lanciata 
la Bibbia in lingua swahili, Biblia ya Kia-
frika. Ben fornita, la libreria è frequentata 
da diverse categorie di persone ed è pun-
to di riferimento significativo per testi bi-
blici, di spiritualità, catechesi e preghiera, 
libri di formazione, minimedia, articoli 
religiosi. 
Le sorelle, impegnate a conoscere sempre 
meglio la realtà per un servizio incultura-
to, sono attente a offrire pubblicazioni in 
lingua swahili e a mantenere rapporti di 
collaborazione con la Chiesa locale. Nell’e-
dificio che ospita la libreria, a tre piani, c’è 
anche una sala per incontri.
La diffusione esterna si realizza attraver-
so mostre nelle parrocchie e nelle scuole, 
esposizioni in occasione di convegni di re-
ligiosi e di sacerdoti, un banco-vendita in 
un centro commerciale della città una volta 
al mese, ecc. 
La presenza paolina, soprattutto in zone 
lontane dalla città, è molto valorizzata, an-
che se non è sempre facile rispondere alle 
numerose richieste per la scarsità del per-
sonale e le grandi distanze.

Sopra:
Partenza

 per la Tanzania.
Sr Ignazia Balla tra

 sr Damiana Gueresi
e sr Noemi Bergamin

Dar es Salaam
La prima abitazione

N
La testimonianza

Nel ricordo di sr Noemi Bergamin i primi, 
entusiasmanti momenti della fondazione 
in Tanzania.

Quando, un pomeriggio di fine agosto 
1970, sr Assunta Bassi ci portò nella stan-
zetta di don Alberione, nostro fondatore, 
sr Damiana Gueresi ed io eravamo con-
sapevoli che stavamo vivendo un “mo-
mento storico” e ci sentivamo pioniere e 
fondatrici anche noi, come le sorelle dei 
primi tempi della congregazione… 

Nei mesi che seguirono il nostro arrivo a 
Dar es Salaam, fummo prese dallo studio 
dell’inglese e del swahili, ma pure dalla 
novità di essere inserite in una libreria 
che, per anni, era stata gestita da laici. 
Tutto era nuovo per noi, e anche il nostro 
stile di vita e di apostolato dovette trova-
re nuove modalità e nuovi ritmi.

Una forte dose di entusiasmo 
ci veniva dalla presenza 
rassicurante del card. 
Rugambwa che, con frequenza, 
veniva a visitarci 
e a rinnovarci il suo appoggio. 
Eravamo oggetto 
di attenzione anche da parte 
di altre comunità missionarie, 
che godevano nel vedere 
le Figlie di San Paolo 
in Tanzania. I loro consigli 
e gli aiuti concreti 
che ricevemmo in momenti 
di particolari difficoltà furono 
per noi il segno visibile 
della presenza di Dio 
che ci proteggeva, 
ci stimolava 
e ci rinnovava il 
«Non temete,  
io sono con voi».

Dar es Salaam, 2000 
Visita di 
sr Ancy John Vallayil 
e sr Joana Puntel 
alla comunità 

Dar es Salaam
Facciata del nuovo 
Centro apostolico

Sopra:
Dar es Salaam
Inaugurazione 
del nuovo Centro 
apostolico        

Dar es Salaam
Lancio della Bibbia 
Africana
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Le Figlie di San Paolo, che erano in Africa 
già da sei anni e avevano aperto due case 
in Congo, guardavano all’Uganda come 
a una meta da raggiungere. Il 2 febbraio 
1964, tre giorni prima della morte di Mae-
stra Tecla, si poté finalmente raggiunge-
re la tanto desiderata “terra dei Martiri”. 
Partirono da Kinshasa in quattro: sr Ba-
silio Bianco e altre tre suore di tre nazio-
nalità diverse, invitate dalla Conferenza 
episcopale ugandese. Mentre due sorelle 
allestivano la libreria, le altre due inizia-
rono la propaganda che, dopo non poche 
difficoltà, prese uno sviluppo davvero 
consolante. Così la libreria. 
Nel 1969, in occasione della visita di Paolo 
VI in Uganda, la libreria divenne il centro 
propulsore delle iniziative programmate 

per il grande evento. Seguirono anni di 
molta tribolazione per la difficile situazio-
ne politica, soprattutto per la guerra che 
scoppiò nell’ottobre 1978. Nonostante la 
situazione di grande pericolo e la difficoltà 
nelle importazioni, la libreria di Kampala 
continuò a essere un punto di riferimento 
importante. I missionari e i catechisti che, 
a causa delle grandi distanze, non pote-
vano andare in città, erano raggiunti dai 
ciclostilati attraverso i quali le Paoline li 
informavano delle novità librarie e del ma-
teriale per l’insegnamento della religione. 
Con questo sistema raggiungevano anche 
le missioni di Kenya, Tanzania, Malawi, 
Zambia.
In questo periodo di grande paura e tribo-
lazione per il conflitto bellico nacque l’edi-
toriale St. Paul Publications Africa, che ini-
ziò a produrre libretti, opuscoli, dépliant, 
per favorire la ricostruzione morale della 
nazione.
Casa dipendente dal Congo e poi dal Go-
verno generale, dal 1984 la comunità di 
Kampala fa parte della delegazione Africa 
Orientale.

La missione oggi
Attualmente in Kampala vi sono due case 
ma un’unica comunità. Nella casa di Naka-
sero, “Tecla House”, abitano le giovani in 
formazione provenienti dalle varie nazioni 
dell’Africa. Esse gestiscono una mini tipo-
grafia, dove completano la loro formazio-
ne apostolica.
Nella casa di Kampala Road risiede invece 
la comunità apostolica e ha sede la libreria. 
L’impegno di “diffusione della Verità” tro-
va nella libreria una delle sue più grandi 
espressioni. La gente frequenta con assi-
duità il nostro centro, in modo particolare 
missionari, sacerdoti, religiosi locali, tanti 
laici. 
La presenza delle Figlie di San Paolo è 
apprezzata e richiesta in tutte le diocesi 
dell’Uganda. Attraverso le diverse inizia-
tive di evangelizzazione esterna, le sorelle 
raggiungono scuole, seminari, parrocchie, 
centri di spiritualità e altre istituzioni in oc-
casione di eventi e convegni, diffondendo 
soprattutto materiale edito dalle Paoline 

Sopra:
Kampala, 1965

Visita di
sr Ignazia Balla

 alla comunità 
in missione

 
Kampala, 1981 
Interno libreria

I

(circa il 90%). Si realizzano anche “viaggi 
apostolici” in Rwanda. Le sorelle, inoltre, 
riforniscono di testi le piccole librerie dio-
cesane e collaborano con Radio Maria.
Questo impegno di annuncio a 360° le fa 
sentire “docenti di strada”, in linea con le 
esigenze più profonde del carisma paoli-
no, che chiede di illuminare con la luce di 
Cristo le “periferie esistenziali”.

La testimonianza
Il 6 giugno 1964 le missionarie scrivono a 
Roma e raccontano del loro arrivo nella 
casa che le ospiterà, uno spazio ampio e 
disadorno «come una palestra coperta e 
vuota», e dei primi mesi a Kampala.

Dopo saporite risate, le suore erano tut-
te in ginocchio ad aprire pacchi e bauli. 
Fu così che usufruirono di queste casse e 
bauli come sedie e tavolino. I primi gior-
ni, però, questi mobili “arrangiati” ser-
vivano anche per altri usi: ed ecco che a 
meditazione si vedevano due suore sedu-
te su un’unica sedia; a colazione poi era 
peggio, perché si doveva provvedere a 
dare sedia e tavolino al sacerdote che ave-
va celebrato…
Dopo aver pensato alla casa, fu la volta 
della libreria. Scansie, libri, scritte da pre-
parare: tutto doveva essere pronto per 
la fine di maggio. Meno male che Mae-
stra Paola, sempre pronta ad ogni aiuto, 
inviò tanti e tanti libri, così con questi e 
con quelli di Maestra Vincenti si poté ri-
empire la libreria. Di qui, quindi, il nostro 
ringraziamento sentito alle due Maestre 
di New York e Londra per il loro grande 
aiuto disinteressato. Ora la libreria è fre-
quentata e simili libri vengono acquistati 
dal popolo ugandese, dagli indiani, ecc.

Questo impegno di annuncio 
a 360° le fa sentire “docenti 
di strada”, in linea con le esigenze 
più profonde del carisma paolino, 
che chiede di illuminare 
con la luce di Cristo le 
“periferie esistenziali”.

Kampala 
Sr Teresa Marcazzan 
con il gruppo 
in formazione 

Kampala 
Interno  
della libreria

Kampala, 1994  
Esterno  
della libreria

Mostra di libri
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Le origini
Il 5 ottobre 1993, l’arcivescovo di Lusa-
ka, mons. Adrian Mung’andu, accoglieva 
con riconoscenza la richiesta della supe-
riora generale, sr Giovannamaria Carrara, 
di aprire una comunità nell’arcidiocesi, 
come risposta al Progetto missionario che si 
andava realizzando in congregazione.
La comunità fu aperta dalle sorelle della 
delegazione dell’Africa Orientale; tre le 
missionarie: sr M. Carmel Madathipa-
rampil, sr M. Stefanina Roble e sr Suchita 
Varayadan, che arrivarono a Lusaka il 12 
aprile 1994. In ottobre si trasferirono in un 
immobile di proprietà della delegazione, 
in Chilekwa Mwamba Road, e il 6 mag-
gio 1996 ebbero la possibilità di riaprire e 
gestire la libreria in passato di proprietà 
della Conferenza Episcopale.
Le sorelle si dedicarono subito alla diffu-
sione esterna, soprattutto alla propaganda 
nelle famiglie. L’Associazione degli edi-
tori di Zambia le invitarono alla fiera del 
libro. La presenza delle Paoline ebbe un 
grande impatto sulla gente: per la prima 
volta, nella storia della Fiera, vi parteci-
pavano delle suore... Fu un’occasione spe-
ciale per far conoscere la congregazione e 
i nostri libri, le audiocassette, le video. In 
seguito, le sorelle organizzarono mostre 
nelle diverse diocesi e parteciparono alle 
fiere del libro in Paesi vicini, specialmente 
nello Zimbawe e in Botswana.
Grazie anche alla collaborazione di Ndola 
Mission Press, le sorelle cominciarono a 

stampare in loco opuscoli, libri di preghie-
ra e altri testi molto richiesti. Ciò permise 
di evitare le spese di spedizione e di dare i 
libri a prezzi più economici. 
Dalla fondazione, la casa di Lusaka (Zam-
bia) appartiene alla delegazione Africa 
Orientale.

La missione oggi
L’apostolato paolino è un efficace suppor-
to all’azione della Chiesa locale, ed è molto 
apprezzato. Si estende, oltre all’archidioce-
si di Lusaka, ad altre nove diocesi e com-
prende un’intensa attività di evangelizza-
zione attraverso la libreria, la diffusione 
esterna, l’animazione, la preparazione di 
programmi radiofonici. 
La libreria è facilmente accessibile ed è si-
tuata in una zona centrale della città. Ha 
spazio per l’esposizione dei libri e per il 
magazzino, ed è ben fornita di libri e al-
tro materiale, soprattutto di nostra edizio-
ne. Ciò permette di offrire pubblicazioni 
di buon contenuto a prezzi accessibili al 
popolo. I libri provengono soprattutto da 
Pauline Publications Africa di Nairobi. La li-
breria è molto frequentata. Il suo servizio 
si estende anche fuori Lusaka e in altri Pa-
esi, attraverso la spedizione di libri e altro 
materiale. 
La diffusione esterna si realizza con mostre 
nelle parrocchie, nei meeting del clero e dei 
religiosi, nelle scuole. Frequenti e ben ac-
colte sono le Giornate della Bibbia. Quan-
do è possibile, si raggiungono anche Paesi 
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Lusaka, 1995 
Abitazione

Lusaka, 2000 
Lancio della

 Bibbia africana 
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lontani, in particolare Malawi, Zimbabwe 
e Namibia. 
Una sorella cura due programmi radiofo-
nici in lingua inglese (sulle novità librarie 
e audiovisive di nostra edizione, e su temi 
di catechesi) per la radio dell’arcidioce-
si, diffusi anche in altre radio diocesane. 
Molto importante è anche l’impegno per 
la formazione all’uso responsabile e criti-
co dei media, realizzato attraverso cicli di 
cineforum per i giovani, seguiti dal dibat-
tito, e per i ragazzi, che riesprimono nel 
disegno le loro impressioni e osservazioni.

La testimonianza
Così le prime sorelle, completamente 
“nuove” al contesto africano, raccontano:

Siamo arrivate a Lusaka il 12 aprile 1994, 
alle 13.45. All’aeroporto ci aspettava il 
superiore dei Salesiani, p. Peter Boriczka, 
in rappresentanza della diocesi, che ci 
ha subito accompagnate nella casa che 
avevamo preso in affitto; una residenza 
completamente vuota, piccola e semplice, 
ma confortevole, a soli sei km dalla città. 
E sono stati i Salesiani a fornirci di cibo 
per quel giorno e per l’indomani. In se-
guito essi si sono presi cura delle nostre 
necessità spirituali e materiali… Siamo 
fortunate a parlare la stessa lingua ingle-
se, ma sentiamo la necessità di imparare 
presto la lingua del posto per comunicare 
con la gente. Il popolo è molto semplice, 
accogliente, ospitale e povero. Ci siamo 

sentite subito ben accolte e incoraggiate 
da molti, anche sacerdoti, religiosi, vesco-
vi, che ci hanno detto: «Sentivamo la man-
canza della vostra missione; ora sta per 
realizzarsi un sogno tanto atteso».

La nostra prima preoccupazione 
è stata quella di organizzare 
il centro di distribuzione interno 
e di inviare informazioni 
alle istituzioni religiose 
di ogni diocesi. Siamo rimaste 
sorprese nel notare che, 
appena saputo della nostra 
presenza, le persone hanno 
cominciato a venire per darci 
il benvenuto e sono state felici 
di vedere la vasta selezione 
di libri a disposizione per loro. 

Lusaka 
Lancio della 
Bibbia Africana 
in cattedrale

Sotto, da sinistra:
Lusaka, 2008 
Mostra del libro

Lusaka, 2010 
Libreria 
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Le origini

La casa di Sydney è forse l’unica che ab-
bia avuto il privilegio d’essere stata aperta 
personalmente da don Alberione e da Ma-
estra Tecla che, provenienti dalle Filippine, 
vi accompagnarono sr M. Redenta Com-
mentucci e sr Laurenzia Casamassima alle 
quali si sarebbero ben presto aggiunte altre 
missionarie. Era il 13 maggio 1955. 

L’accoglienza del card. Gilroy, arcivescovo 
di Sydney, fu cordialissima. Felice di acco-
gliere le Paoline in Australia, il cardinale 
s’intrattenne affabilmente, e in perfetto 
italiano, con il Primo Maestro e la Prima 
Maestra, interessandosi dell’apostolato, e 
della propaganda in particolare. Alla fine 

del colloquio, chiese a don Alberione: «Mi 
suggerisca che cosa devo scrivere nella 
lettera di presentazione che rilascerò alle 
suore». Il Primo Maestro la preparò lui 
stesso e il card. Gilroy, consegnandone una 
copia alle sorelle, disse loro: «Fate propa-
ganda e fra un po’ fatemi sapere come va». 
Dalla sede arcivescovile, il Primo Maestro 
raggiunse il convento dei Padri Cappuc-
cini per registrare un discorso che fu tra-
smesso due giorni dopo, in un programma 
destinato agli immigrati italiani. Il Delega-
to apostolico, mons. Romolo Carboni, si 
commosse quando incontrò don Alberio-
ne e Maestra Tecla, e benedisse di cuore la 
nuova fondazione delle Figlie di San Paolo 
in Australia. 
Dopo aver avviato la propaganda a domi-
cilio, le sorelle cominciarono a organizzare 
mostre del libro, soprattutto tra gli immi-
grati italiani, e a confezionare i libri stam-
pati dai Paolini e successivamente da loro 
stesse.
Nel 1962 fu aperta la seconda casa, nella 
città di Adelaide, e l’anno successivo la ter-
za, a East Hawthorn (Melbourne). Intanto, 
grazie alla proiezione del documentario In 
cammino, sulla missione delle Figlie di San 
Paolo, i Vescovi compresero l’importanza 
del carisma paolino e ben presto chiesero 
l’aiuto delle sorelle per avviare il Centro cat-
tolico nazionale radio-tv. Il Centro, costruito 
su un terreno di proprietà della congrega-
zione, fu inaugurato il 13 luglio 1967. Vi 
operarono, fin verso la metà degli anni Set-
tanta due Figlie di San Paolo, producendo 
programmi radiofonici e televisivi.

La missione oggi
La delegazione dell’Australia è formata da 
15 sorelle; tre le comunità: Sydney, Mel-
bourne, Adelaide. Il servizio apostolico 
delle Figlie di San Paolo si realizza oggi at-
traverso le librerie, altre espressioni di dif-
fusione e animazione, l’editoria online. 
Le librerie svolgono un servizio qualificato 
e apprezzato dalle diverse persone che le 
frequentano, cattolici ma anche ortodossi e 
appartenenti ad altre Chiese. 
La libreria di Sydney è situata in una delle vie 
principali della città, in una zona commer-
ciale vicina alla cattedrale. Bella e spaziosa, 
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Sidney, 1955 
Maestra Tecla Merlo 

e don Giacomo 
Alberione 

accompagnati dalle 
due prime missionarie 

in Australia: 
sr Redenta 

Commentucci  
(a sinistra)  

e sr Laurentia  
Casamassima

Sorelle al lavoro 
nel Centro cattolico 

nazionale radio-tv

Al lavoro alla
moviola 

 

 

Gruppo degli inizi
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si estende su tre piani ed è ben fornita di 
libri, audiovisivi, minimedia. 

La libreria di Melbourne, ubicata nello stesso 
immobile dell’abitazione, è in una zona re-
sidenziale della città, anche se non molto di-
stante dalle vie di più intenso traffico com-
merciale; dalla libreria vengono rifornite 
scuole e parrocchie, soprattutto di materiale 
catechistico e formativo. 

La libreria di Adelaide, ben fornita di libri 
e altri prodotti, è un punto di riferimento 
importante per il territorio e base logistica 
per le altre attività di diffusione e di ani-
mazione. 

Quanto alla diffusione esterna, essa si rea-
lizza con visite alle scuole e alle parrocchie, 
esposizioni in occasione di eventi, lancio di 
nuovi libri, ecc. 

Alle forme tradizionali di evangelizzazione 
si affianca l’impegno nel digitale, in modo 
particolare con la rivista catechistica online 
Echoing the Word (www.echoingtheword.
com), che ha l’obiettivo di favorire la for-
mazione alla fede dei catechisti parrocchiali 
e degli insegnanti di religione nelle scuole 
cattoliche, e di offrire risorse e attività per 
l’educazione religiosa. 

La testimonianza
Così sr M. Redenta Commentucci e sr Lau-
renzia Casamassima, le prime sorelle arri-
vate in terra d’Australia, ricordano la par-
tenza di Maestra Tecla e di don Alberione 
da Sydney:

Mercoledì 18 maggio [1955] è il giorno 
del distacco. All’aeroporto non possiamo 
staccarci dalla carissima Prima Maestra. 
Un ultimo abbraccio e se ne va leggera su 
per la scaletta, carica di borse e di valiget-
te. Scompare dietro il finestrino, l’aereo si 
alza, e noi rimaniamo sole in terra stranie-
ra; sole, ma con la fede che la Prima Mae-
stra è con noi sempre, con il suo amore e 
con la sua preghiera. Serbiamo in cuore le 
sue ultime parole: «Fatevi coraggio! L’Au-
stralia ha un grande avvenire. Se sarete 
buone, verranno le vocazioni, farete passi 
da gigante… Io vi porto sempre in cuore e 
vi lascio sotto il manto della Madonna. Lei 
è la nostra prima Maestra».

Da ricordare anche alcune delle ultime 
parole di don Alberione. Egli, volgendosi 
verso la Prima Maestra, così si espresse: 
«Quando saremo giunti a Roma, ricorda-
mi di correggere la preghiera della Coron-
cina alla Regina degli Apostoli. 

Non diremo più: “la selvaggia 
Oceania”, come abbiamo 
pregato finora, ma diremo: 
“la promettente Oceania”». 
Piccolo segno che esprime 
quanto il Primo Maestro 
vibrò intensamente 
in questo primo contatto 
con la terra australiana.

Sydney, 2012 
Incontro 
di delegazione 

Adelaide, 2013 
Libreria

Melbourne, 2014
Libreria

http://www.echoingtheword.com
http://www.echoingtheword.com
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Le origini
13 dicembre 1960: da Tokyo due Figlie di 
San Paolo giungevano in Corea decise ad 
aprirvi un nuovo avamposto missionario: 
sr Eulalia D’Ettorre, accompagnata sr M. 
Irene Conti. Dopo qualche giorno arriva-
no sr Maria Veronica Varona, filippina; sr 
Maria Cristina Hasegawa, figlia di coreani 
ma nata in Giappone. Le prima abitazione 
fu una piccola casa messa a disposizione 
dal parroco della chiesa “Madonna della 
pace”, a Hukseok-Dong, che aveva solleci-
tato la presenza delle Figlie di San Paolo in 
terra coreana.

Il 22 febbraio dell’anno successivo alla pic-
cola comunità si aggiunse sr Lidia Meggio-
laro, italiana, proveniente dagli Stati Uniti 
e, il 30 marzo, sr Fidelis Muniko Ochiai, 
giapponese.

L’apostolato prese il suo timido avvio 
con l’apertura di una piccolissima libreria 
nell’abitazione stessa, con testi in inglese e 
in giapponese, qualche libro di preghiera in 
coreano acquistato dalla Curia arcivescovile 
di Seoul, piccoli oggetti religiosi. 

Il 24 febbraio 1961, le sorelle ebbero la gra-
dita e inattesa visita del Capo Ministro, dr. 
Chang, con la sua signora e il suo seguito. 

Fervente cattolico, s’interessò dell’aposto-
lato e lasciò una cospicua offerta. Lo stesso 
giorno i Legionari di Maria diedero la loro 
disponibilità per esporre ogni domenica un 
banchetto con libri nel piazzale della chiesa 
parrocchiale. Questo introdusse le Figlie di 
San Paolo nella comunità cattolica di Seoul 
e le convinse della necessità di avere al più 
presto libri in lingua coreana. Il primo testo 
da loro pubblicato fu il Vangelo concorda-
to. Il 18 settembre di quello stesso anno fu 
aperta la prima, vera libreria, che fu subito 
un polo di attrazione per cattolici, cristiani, 
non credenti, tanto che, nel periodo natali-
zio, si formava ogni giorno una lunga fila 
di persone lungo il marciapiede… Intanto 
le sorelle lavoravano per le vocazioni, un 
campo aperto, che dava buone speranze.

La missione oggi
Il servizio apostolico delle Figlie di San Pao-
lo in Corea si realizza oggi attraverso l’at-
tività di produzione, un servizio mirato di 
promozione e di divulgazione, la formazio-
ne biblica e alla comunicazione, le librerie, 
molteplici espressioni di animazione, l’inse-
rimento in organismi ecclesiali.

L’Editoriale Libri presta particolare atten-
zione alla rivitalizzazione della fede dei 
cattolici e alle necessità di varie categorie di 
persone, per cui abbraccia un ampio spet-
tro di temi e materie. Attualmente si stanno 
progettando produzioni per immigrati, cri-
stiani non praticanti, emarginati, per soste-
nere i valori cristiani e umani. Una rivista 
biblica, Il pozzo di Giacobbe, da vent’anni il-
lumina con la Parola di Dio la vita cristia-
na, divulgando la meditazione quotidiana 
anche in formato app.

Seoul, 1965 
Vestizione religiosa 

Sotto, da sinistra:
Seoul, 1962

Visita di 
Maestra Tecla Merlo 

alla comunità
Sedute, da sinistra:

sr Lidia Meggiolaro,
sr Costantina Bignante,

sr Tecla Merlo,
sr Irene Conti

e sr Eulalia d’Ettore 

Seoul 
Comunità

in preghiera

S
L’Istituto Ut Unum Sint promuove corsi bi-
blici per corrispondenza. Nel 2011 è stata 
inaugurata la piattaforma e-learning che 
consente agli studenti di accedere ai corsi 
tramite internet. La sollecitudine pastorale 
nei confronti della società che invecchia ha 
spinto le sorelle a organizzare corsi biblici 
per gli anziani e per gli animatori.

Significativa, per la evangelizzazione nel 
mondo digitale, è l’iniziativa Pauline Con-
tents che offre gratis su internet circa 6000 
contenuti cattolici messi a disposizione da 
diversi donatori che arricchiscono la banca 
dati di preghiere, immagini, omelie, propo-
ste liturgiche, ecc. Molto interessante anche 
il podcast “Sudowon Chekbang”, lanciato 
da Paoline e Paolini nel 2015, che dà infor-
mazioni su libri, musiche e film, sia cattoli-
ci sia non cattolici, per la comunicazione di 
messaggi di speranza. Quanto alla forma-
zione, il Pauline Media Spirituality & Educa-
tion promuove corsi sistematici nel settore 
della comunicazione; tra questi, il librofo-
rum “Lettura felice” che applica la modalità 
della biblioterapia e favorisce la crescita del-
la persona nell’armonia e nella fede.

Le librerie sono molto impegnate anche 
nell’attività di animazione, formazione 
biblica e comunicazione, laboratori. Sono 
pure la base logistica dell’intensa attività di 
promozione e divulgazione esterna. La li-
breria virtuale è molto frequentata, mantie-
ne le caratteristiche proprie di una libreria 
“fisica”: vicinanza, ascolto, accompagna-
mento. Interesse merita, infine, “Il Cortile 
culturale” che promuove l’evangelizzazio-
ne della cultura con incontri mensili con 
autori, conferenze, concerti, favorendo così 
il dialogo con i destinatori.

La testimonianza
Sr M. Paola Kim è la prima vocazione core-
ana. A distanza di qualche decennio, così ri-
corda il suo incontro con le Figlie di San Pao-
lo, arrivate da qualche mese a Seoul.

Frequentavo le suore della Sacra Fami-
glia, perché aspiravo a una vita “specia-
le”. Eppure, quando ho trovato l’indiriz-
zo delle Figlie di San Paolo, ho sentito il 
cuore battere forte e ho capito che non 
avrei potuto aspettare fino all’indomani. 
Quel giorno stesso sono andata a trovar-
le. Mi ha accolto sr Eulalia. La casa non 
era bella, ma questo non mi interessava 
perché ero conquistata dall’esempio delle 
suore: non sapevano ancora parlare il co-
reano, ma sprigionavano benevolenza e 
fede viva. Questo mi bastò per decidere di 
condividere la loro stessa vita in Cristo.
Sono stata accettata come aspirante. Ero 
molto felice, ma nello stesso tempo ero pre-
occupata pensando ai miei genitori prote-
stanti… Dopo molte peripezie e altrettanta 
sofferenza, papà mi disse: «Puoi andare, 
ma solo per i due anni di aspirantato». 
E mamma soggiunse: «Puoi ritornare in 
qualsiasi momento, anche prima dei due 
anni: per te la porta è sempre aperta».
Il cuore mi batteva forte; non riusci-
vo a contenere quella gioia immen-
sa. Il giorno dopo, su ali di aquila volavo 
verso la casa di Hukseok-Dong... 

Sono passati più 
di cinquant’anni,  
ma quei due anni 
di aspirantato 
non sono ancora finiti!

Seoul:
abitazione e
centro apostolico

Sotto, da sinistra:
Settori apostolici

Gruppo di giovani 
professe
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Le origini

Le Figlie di San Paolo arrivarono nelle Filip-
pine per una di quelle vie che solo la Provvi-
denza conosce. L’8 gennaio 1937, lasciarono 
la Casa Madre di Alba dirette in Cina tre 
sorelle: sr Edvige Soldano, sr Elena Ramon-
detti, sr Maria Cleofe Zanoni. Obiettivo: ini-
ziare l’apostolato paolino in collaborazione 
con la Società San Paolo che aveva una pic-
cola casa a Nanchino. Nel settembre 1938, 
però, tutti furono costretti a partire a causa 
della guerra cino-giapponese.

Dopo alcune avventurose peregrinazioni 
in città di confine, non sapendo che cosa 
fare e non potendo comunicare con Maestra 
Tecla, le tre missionarie pensarono di anda-
re in India, fidando nell’accoglienza e nell’a-
iuto dei Paolini, che si trovavano a Delhi dal 
1935. Intanto, però, la Prima Maestra aveva 
scritto alle tre “pellegrine” di andare nel-
le Filippine, ospiti della Società San Paolo. 

Con questa prospettiva lasciarono Delhi per 
Manila, dove arrivarono il 13 ottobre 1938. 
Era ad attenderle il superiore dei Paolini 
che le condusse a Lipa, nella provincia di 
Batangas, a 86 km da Manila. Qui le sorelle 
cominciarono la propaganda nei paesi e nei 
“barrios”. Gli inizi si presentarono forieri di 
ottime speranze, ma terribile, sconvolgente 
sopraggiunse la guerra. I giapponesi invase-
ro le Filippine, seminando ovunque orrore e 
distruzioni.

Le Figlie di San Paolo trascorsero cinque 
anni (1941-1945) di paura e continue fughe. 
Terminata la guerra, si ritrovarono tutte 
sane e salve, ma la città di Lipa era stata 
quasi completamente distrutta e la casa 
che i Paolini avevano acquistato e che esse 
abitavano prima dell’invasione giapponese 
era stata rasa al suolo. La ricostruirono ed 
ebbero la gioia di vederla, prima di quanto 
avessero sperato, piena di nuove vocazioni.

Le Filippine formano oggi una sola provin-
cia con Malesia, Tailandia, Papua Nuova 
Guinea (PMPT). 

La missione oggi
Pienamente consapevoli dell’urgenza di 
portare il Vangelo di Cristo a tutti, le Paoli-
ne utilizzano ogni mezzo e forma di comu-
nicazione per raggiungere tutti. 

La loro missione si esprime in modo par-
ticolare nella produzione di libri religio-
si e formativi, di materiale audiovisivo di 
vario genere, e con la diffusione realizzata 
nelle 14 librerie disseminate sul territorio 
del Paese; le esposizioni nelle scuole, nelle 
parrocchie e in occasione di eventi ecclesia-
li e nazionali importanti; l’attività di ani-
mazione; la formazione all’uso dei media 
nelle scuole, cui viene associata la pastorale 
vocazionale; il marketing ben organizzato.

Le sorelle realizzano pure programmi ra-
diofonici e televisivi, mandati in onda in di-
verse stazioni a livello nazionale. Nel 2012 
è stata aperto la “Paulines online Radio”, 
con programmi dedicati allo studio delle 
Scritture, le vite di santi, l’eucaristia e altre 
importanti questioni di fede.

La provincia gestisce anche il PICA (Pau-
lines Institute of Communication in Asia), 
un centro di comunicazione che offre semi-

1937 
Le prime Figlie

 di San Paolo
nelle Filippine.

Da sinistra:
 sr Elena Ramondetti, 

sr Cleofe Zanoni 
e sr Edvige Soldano

Manila, 1963 
Ritorno dal villaggio 

dopo la settimana
 del Vangelo 

M

nari di alfabetizzazione mediatica e corsi 
a studenti, insegnanti, genitori e operatori 
pastorali, con l’obiettivo di formarli a capi-
re, valutare e apprezzare i media e a vivere 
una sana spiritualità della comunicazione. 
Molte sorelle sono impegnate nel CBCP 
(Conferenza episcopale delle Filippine) e 
nei centri e nelle commissioni di comunica-
zione dell’arcidiocesi, così da poter influire 
sugli obiettivi, le strutture e le politiche di 
comunicazione.

La testimonianza
Maestra Tecla accompagnava con molto 
amore il cammino delle prime fondazioni. 
Così scriveva a sr Elena Ramondetti, alla 
fine della seconda guerra mondiale:

Roma 26.8.1946
Carissima M. Elena, 
sempre ti ho voluto bene, tante cose non 
le sapevo e quando scrivevo non avevo 
tante cose da dire. Ora che ho parlato 
con le suore so di più, e della vostra vita 
e dei vostri bisogni, poi avete pure tanto 
sofferto in questi anni di guerra. Quando 
scrivi di’ pure tutto, io non mi stupisco 
di niente. Se ti posso aiutare in qualche 
cosa dimmelo, che lo faccio molto volen-
tieri. Tante volte una si sente inquieta e 
non sa perché, scrive, e poi pare che tutto 
sia passato come per incanto. È la grazia 
dell’ubbidienza, è il confidare con i Supe-
riori che ci rappresentano il Signore, non 
è così? Quindi scrivi pure sempre tutto. 
Io rispondo alle volte in ritardo anche 
perché mi manca il tempo, ma manderò 
subito l’Angelo custode a fare le mie parti 
presso di voi, voi non pensate male se tar-
date un po’ a ricevere.  Sempre vi ricordo 
e prego per voi. Saluto di cuore tutte ed 
ognuna in particolare. Saluti speciali e 
cari alle buone suore e postulanti filippi-
ne, di’ loro che le amo assai e le desidero 
sante.

Il Signore vi benedica tutte. 
Tutte saluto, in san Paolo 
e la Regina degli Apostoli.

		     Aff.ma M. Tecla

Pasay City, 2001 
Settore Radio 

Pasay City, 2005  
Missione biblica

2014 
Propaganda 

Pasay City:
Libreria

Logo dei 75° 
di fondazione 
nelle Filippine
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Nell’autunno 1946 circolavano nella casa 
di Roma discorsi circa possibili parten-
ze verso l’Oriente, e ciò faceva fremere e 
sperare... Don Paolo Marcellino, di ritorno 
dal lontano Giappone, di cui parlava con 
entusiasmo, si disse deciso a non ritornare 
senza le Figlie di San Paolo: «Dovete mol-
tiplicarvi – disse – in tutta la nazione come 
qui in Italia. Bisogna aprire librerie, fare 
propaganda, far conoscere il Vangelo». La 
domenica 1° gennaio 1947 fu fissata come 
giornata di preghiera per il Giappone e per 
la scelta delle prime quattro suore destina-
te a quella nazione. Dopo cena, la Prima 

Maestra comunicò i nomi delle “prescelte”: 
sr M. Irene Conti, come superiora; sr M. 
Palmira Bernardini e due novizie, Lorenzi-
na Nota e Vincenza Prestofilippo. 

La partenza non avvenne né subito né 
direttamente per il Giappone e le sorelle 
dovevano recarsi negli Stati Uniti. Durante 
i mesi di attesa, ebbero il privilegio di un’u-
dienza speciale di Pio XII. Una di loro gli 
disse: «Santità, andiamo in Giappone, ma 
non sappiamo né la lingua né altro... ci be-
nedica», e il Santo Padre, aperte le braccia, 
esclamò sorpreso e col viso raggiante: «In 
Giappone! In Giappone! Come sono con-
tento! Vi benedico tanto! Vi do una speciale 
benedizione! Per tutti i bisogni, per la lin-
gua, per le vocazioni (…) per la vostra vita 
interiore». 

Le sorelle si fermarono nove mesi negli 
Stati Uniti. Finalmente, il 14 gennaio 1948 
lasciarono New York e il 6 agosto 1948 toc-
carono il porto di Yokohama. Con le pri-
me aspiranti, che conoscevano la lingua 
e l’ambiente, si avviò subito l’apostolato, 
che ebbe un rapido sviluppo. Nel decimo 
anniversario dell’arrivo delle prime mis-
sionarie, nove juniores si preparavano alla 
professione perpetua e venti novizie face-
vano la loro prima professione religiosa tra 
le Figlie di San Paolo.

La missione oggi
Su una popolazione di circa 127 milioni 
di abitanti, i cattolici giapponesi sono cir-
ca lo 0,35%, a cui si aggiungono i cattolici 
immigrati. La piccola Chiesa cattolica è co-
nosciuta e apprezzata; il Vangelo è da anni 
uno dei best-seller e la società giapponese 

Sopra:
Nagasaki, 1962 

Visita di Maestra
 Tecla Merlo con 

sr Maria Irene Conti 
al centro e 

sr Costantina
 Bignante

Tokyo, 1953 
Vestizione religiosa 

Tokyo, 1954 
Propaganda
 a domicilio 

Tokyo, 2012
Ufficio di redazione 

L
si sta sempre più avvicinando al costume 
cristiano. Sono soprattutto le numerose e 
bene affermate scuole di ogni ordine e gra-
do che fanno della Chiesa cattolica una re-
altà molto visibile e rispettata. Ma la Chie-
sa giapponese s’interroga come mai, date 
queste premesse, le conversioni siano sem-
pre minime.

In questo contesto, le Figlie di San Paolo 
si sentono chiamate a dare il proprio con-
tributo perché la fede dei cattolici sia il-
luminata e il Vangelo arrivi anche ai non 
cristiani. L’attività apostolica è intensa. Le 
pubblicazioni Paoline si rivolgono anche a 
non cristiani, sono riconosciute e stimate e 
i diritti di alcuni testi originali vengono ce-
duti agli editoriali del Brasile, della Corea, 
della Tailandia, degli Stati Uniti, dell’Italia, 
della Francia, del Portogallo. In risposta a 
un mercato in continua evoluzione, l’impe-
gno è anche quello di fornire testi digitaliz-
zati. È stato a cura dell’Editoriale Paoline il 
primo libro digitale della Chiesa cattolica 
giapponese!

Le sorelle colgono tutte le occasioni per rag-
giungere, attraverso la diffusione capillare e 
all’ingrosso, le 663 scuole materne cattoliche 
e le 226 scuole elementari e superiori. Attra-
verso questa modalità, e con grande gene-
rosità, diffondono il 43% della produzione 
libraria. Inoltre, si avvalgono di cinque 
grandi agenzie laiche e di quelle protestan-
ti per contattare circa 3.200 delle trentamila 
librerie laiche del Giappone e 79 librerie cri-
stiane. Oltre 350 librerie diffondono costan-
temente libri della nostra editrice.

Affiancate da collaboratori laici preparati e 
motivati, le sorelle si dedicano con passio-
ne alla loro formazione cristiana e paolina.

La testimonianza
Leggiamo dal Diario delle missionarie il 
racconto del loro arrivo in Giappone.

Il 7 agosto toccammo il porto di Yokohama 
di mattina prestissimo. I missionari cele-
brarono subito la loro messa e fummo tutti 
pronti e liberi per andare sul ponte a ve-
dere la nostra terra d’adozione. Avevamo 
avvisato don Paolo e lo cercavamo ansiose 
con lo sguardo. Finalmente lo vedemmo 
che camminava svelto verso la scala della 
nave. Ci passò ogni ansia e paura e scen-
demmo, gli stringemmo la mano e lui ci 
salutò con queste parole: «Finalmente! Fi-
nalmente! Finalmente!». Scendendo dalla 
macchina il cuore batteva forte forte... Era-
vamo davvero giunte in missione.
La casa, circondata da una siepe di alberi 
decorativi e di ligustri, con un bel giar-
dinetto, stile giapponese, nel centro del 
quale vi era un piccolo lago artificiale sor-
montato da un ponticello curvo, ci parve 
davvero incantevole. Giunte all’entrata, 
fummo salutate con una sequela di inchi-
ni da due ragazze impiegate di don Paolo, 
che stavano strofinando i pavimenti, per 
farci trovare tutto lucido e pulito. Il salu-
to, naturalmente, fu muto, ma all’inchino 
rispondemmo anche noi con un inchino, 
forse meno profondo del loro.
Verso le tre si presentò un signore distinto 
con la moglie che reggeva una terrina col 
riso fumante. L’uomo ci salutò in ingle-
se con una sequela di inchini, ripetendo 
molte volte: «Siate le benvenute! Vi atten-
devamo da tanto tempo... Esprimiamo i 
nostri auguri per la vostra missione e le 
nostre felicitazioni!». Quel saluto così cal-
do ci fece bene al cuore.

«Siate le 
benvenute! 
Vi 
attendevamo 
da tanto 
tempo...»

Tokyo 
Magazzino 

Tokyo, 2008 
Libreria 
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Le origini

La comunità di Hong Kong fu aperta il 1° 
ottobre 1978 da sr Irene Conti, allora supe-
riora delegata di quella che era denominata 
“delegazione cinese”, comprendente le case 
di Taiwan e di Macau. Il 21 giugno 1988, 
Hong Kong venne costituita, con Macau, 
“delegazione speciale”, soprattutto in vista 
della riunificazione delle due comunità alla 
Cina Continentale. Dal 1999 al 2010 fu casa 
dipendente dal Governo generale.
Fin dall’inizio, le sorelle della piccola co-
munità di Hong Kong si sono dedicate alla 
diffusione itinerante presso scuole, parroc-
chie, uffici, e alla produzione di qualche 
libro, soprattutto per bambini. Il 17 genna-
io 1997 è stata aperta una libreria accanto 
all’abitazione, trasferita però nel 2005 pres-
so un centro commerciale nella zona più 
centrale di Kowloon.

Dal 26 novembre 2010, come frutto del pro-
cesso di ridisegnazione delle presenze, Hong 
Kong fa parte della delegazione East Asia.

La missione oggi
Hong Kong è una metropoli di sette milioni 
di abitanti con una densità tra le più alte del 
mondo. Il 97% della sua popolazione è di 
etnia cinese; due le lingue ufficiali: cinese 
cantonese e inglese; la religione maggior-
mente diffusa è il buddhismo seguita dal 
taoismo e confucianesimo; i cattolici sono 
circa 350.000. 

La Chiesa cattolica, molto attiva nell’opera 
di evangelizzazione, anche attraverso i me-
dia, apprezza e valorizza la presenza delle 
Figlie di San Paolo, che sono ben inserite 
anche negli organismi diocesani di comu-
nicazione. 

La collocazione della nostra libreria in un 
centro commerciale della città permette di 
avvicinare categorie diverse di persone, 
anche non cattolici. Le cinque sorelle del-
la comunità, di diverse nazioni e culture, 
si alternano in libreria e si dedicano preva-
lentemente alla diffusione itinerante presso 
parrocchie, scuole, collettività. La produ-
zione di piccoli testi dà voce all’annuncio 
evangelico. 

Nell’Anno Paolino (2009) le Figlie di San 
Paolo hanno prodotto, stampato e distribu-
ito gratuitamente 40.000 libri sull’Apostolo 
delle genti in cinese e in inglese, in collabo-
razione con l’équipe ecclesiale di cui face-
vano parte e con gli Istituti della Famiglia 
Paolina che sono attualmente presenti in 
Hong Kong e Macau. 

Sopra:
Hong Kong, 1984 

Visita di 
sr Bernardetta Sauro

 e sr Ancilla Kurita
 alla comunità 

Hong Kong
L’abitazione

Hong Kong 
sr Mary Grace Lee  

in libreria

N
La testimonianza

Nel 1980, due Figlie di San Paolo della co-
munità di Hong Kong portano luce e spe-
ranza di futuro in una situazione di grande 
sofferenza e precarietà.

Dopo l’invasione del Vietnam del Sud da 
parte del regime comunista del Vietnam 
del Nord, ogni giorno migliaia di vietnami-
ti, perseguitati dal regime, affrontavano il 
mare con mezzi di fortuna, chiatte, barche, 
zattere, spesso in sovraccarico, senza guida 
e senza criteri di sicurezza. Molti dei così 
detti “Vietnamiti Boat People” raggiunsero 
Hong Kong.

Il venerdì sr Grace e sr Consuelo 
insegnavano inglese 
ai rifugiati nel campo 
del vecchio aeroporto: 
questo era parte di un progetto 
diocesano per aiutare i rifugiati. 
Era impressionante 
vedere questa gente coraggiosa 
fare ogni sforzo per superare 
tutte le difficoltà nell’iniziare 
una nuova vita, 
liberi dalle persecuzioni 
e dalle disavventure politiche.

Da sopra:
Hong Kong
sr Fenfang He
invita ad entrare 
nella libreria

Hong Kong, 1997 
Inaugurazione 
della nuova libreria

Hong Kong, 1987
Esposizione di libri 
nel centro  
commerciale 
di Shatin
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Il 18 agosto 1951, alle 9.30 del mattino, 
giungevano all’aeroporto di Bombay le 
prime quattro Figlie di San Paolo: sr Paola 
Cordero, sr Gesualda Aureli, sr Elena Tez-
zele, sr Pier Luisa Albini. Ad accoglierle 
due Paolini che le aiutarono a sbrigare le 
pratiche di dogana.

Inizialmente ospiti delle Canossiane, le so-
relle si sistemarono poi in una casa di pro-
prietà dell’Arcivescovo, che in seguito ac-
quistarono. Superato il primo smarrimento 
e messe assieme alcune frasi in inglese, 
cominciarono la propaganda nelle famiglie 
con tre titoli stampati dalla Società San Pa-
olo. La gente e il clero dimostrarono poco 
entusiasmo per la nuova forma di attività 
missionaria, ma il card. Valeriano Gracias, 
Arcivescovo di Mumbai, da sempre gran-
de estimatore della Famiglia Paolina, le 
aiutò in tutti i modi incoraggiandole a su-
perare le difficoltà iniziali. Era certamente 
la prima volta che suore europee si stabili-
vano a Mumbai senza aprire scuole, orfa-
notrofi, ospedali – opere sociali altamente 
apprezzate in India –, per cui molti guar-

davano all’apostolato delle Figlie di San 
Paolo con diffidenza. Il tempo, la pazienza, 
la fiducia nelle grazie della vocazione ebbe-
ro la meglio: ben presto gli stessi sacerdo-
ti si “convertirono” alla missione paolina, 
soprattutto dopo che ebbero notato i frutti 
della propaganda a domicilio. Tutto proce-
deva lentamente, nella povertà, ma intanto 
il Signore faceva progredire l’apostolato e 
donava le prime vocazioni indiane.

La missione oggi
In India, Paese emergente a livello econo-
mico ma con un enorme divario tra ricchi 
e poveri, e dove le violenze alle donne e gli 
attacchi alle minoranze, soprattutto con-
tro i cristiani e i loro luoghi di culto, sono 
all’ordine del giorno, le sfide per la missio-
ne paolina sono davvero grandi. Le sorelle 
si sentono chiamate a un coraggioso impe-
gno di annuncio del Vangelo, specialmente 
alle nuove generazioni, tenendo conto che i 
giovani al di sotto dei 25 anni costituiscono 
il 55% della popolazione. In questi anni, l’E-
ditoriale Libri si è andato qualificando per 
la scelta dei contenuti e degli autori, indiani 
e stranieri. È aumentata la produzione dei 
mini media e degli audiovisivi. Un buon nu-
mero di libri, album musicali e mini media 
sono scritti e prodotti dalle nostre sorelle. 

Quanto alla diffusione, escono ogni anno 
dall’ufficio spedizione per raggiungere le 
18 librerie Paoline dell’India, ma anche di 
altri Paesi di Asia e Africa, circa cinque-
centomila libri di vari formati. Da qualche 
tempo sono raggiunti alcuni Paesi del Gol-
fo, dove periodicamente le sorelle si reca-
no e dove si sta esplorando la possibilità di 
una presenza più stabile. La diffusione av-

Sopra:
Mumbai, 1951 

Le tre prime FSP. 
Da sinistra: 

sr Elena Tezzele, 
sr Gesualda Aureli e 

sr Pierluisa Albini 

Secunderabad, 1978 
Libreria

Mumbai, 1966
Vestizione religiosa 

U

viene soprattutto attraverso: le librerie, che 
diventano sempre più “cortili dei gentili”, 
luoghi di servizio pastorale, interreligioso, 
di incontro, di animazione, di dialogo; le 
esposizioni nelle parrocchie e nelle scuole, 
anche molto lontane; la vendita online; le 
“Feste del Vangelo e della Bibbia”, ecc. 

La diffusione nelle scuole e nelle parrocchie 
è accompagnata da iniziative di animazio-
ne e di formazione per i vari gruppi. Attivo 
è anche il coinvolgimento delle sorelle in 
organismi ecclesiali, associazioni bibliche e 
teologiche, istituti accademici religiosi.

La testimonianza
Una delle più grandi difficoltà incontrate 
dalle sorelle, oltre al caldo umido del Paese, 
fu quella della lingua... Quanti contrattempi 
a causa della lingua in quegli inizi di missio-
ne indiana! Raccontano le missionarie:

Il nostro parroco aveva messo a disposi-
zione uno dei laici suoi aiutanti perché 
attingesse per noi l’acqua da un pozzo 
poco distante da casa. Lasciamo immagi-
nare i nostri sforzi per capirlo e farci ca-
pire! Ciononostante avveniva il più delle 
volte che ci portasse l’acqua quando non 
ne avevamo bisogno e non ce la portasse 
quando il bisogno era estremo. Che dire 
poi di quando ci recavamo nei negozi per 
fare acquisti? 
Quando per la prima volta ci recammo a 
comperare un po’ di ghiaccio, ci ripetem-
mo quella parola per tutto il tragitto, ma 
giunte al negozio la parola magica non 
volle più uscire... Pensa, ripensa, guarda 
all’intorno. Non c’era ombra di ghiaccio. 

Il commesso ci enumerò tutti i nomi del-
la merce posseduta, ci mostrò tutto ciò 
che era in vendita, e finalmente eccoti il 
ghiaccio, tra la generale soddisfazione. La 
parola “ghiaccio” in lingua locale non la 
dimenticammo più.

Dopo un mese dall’arrivo, 
proprio il giorno di santa Tecla, 
23 settembre 1951, fece il suo in-
gresso fra noi la prima aspirante 
indiana, Filomena. 
L’accogliemmo 
con solennità e gioia.

Mumbai:
Sr M. Scolastica 
D’Souza,
prima vocazione 
indiana

Mumbai, 2006
Corso di grafica

In basso, da sinistra:
Mumbai, 2010
Prima Professione 
religiosa 

Mumbai 
Mostra del libro
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Mons. Paoulo José Tavares, Vescovo di Ma-
cau, in occasione di una visita a Roma nel 
1966, aveva chiesto alla superiora generale, 
sr Ignazia Balla, la presenza delle Figlie di 
San Paolo nella sua diocesi. I disordini po-
litici nell’interno della penisola impediro-
no però la realizzazione di questo “sogno”, 
reso possibile solo tre anni dopo. In attesa 
dell’arrivo delle Figlie di San Paolo, il Ve-
scovo aveva aperto una libreria, facendola 
gestire da una laica. Finalmente, il 24 feb-
braio del 1969, due sorelle provenienti da 
Taiwan approdarono a Macau, terra porto-
ghese in Cina, seguite poco dopo da altre 
due Figlie.

Si poté cominciare subito con la propa-
ganda collettiva nelle scuole e negli uffici 
governativi, e anche allestire una Mostra 
biblica, secondo il desiderio dello stesso 
Vescovo, alla presenza del Governatore. 
Questa iniziativa fece conoscere a tutta la 
diocesi la missione specifica delle Figlie di 
San Paolo. Quanti visitavano la Mostra, 
esprimevano gratitudine per una presenza 
che già avvertivano come faro di luce per 
in quella piccola parte della Cina.

Il 18 marzo le sorelle poterono prendere 
possesso della loro casa e, il 1° aprile, della 
libreria.

La missione oggi
Macau si caratterizza come punto di incon-
tro e di coesistenza armoniosa tra diverse 
culture, specialmente quella cinese e quel-
la occidentale. La popolazione è costituita 
nella maggioranza (95%) da cinesi di etnia 
Han e da una minoranza di portoghesi e 
di macaensi. Su una popolazione di circa 
550.000 abitanti, solo il 4% sono cattolici. 

La missione paolina è ben accolta dal popo-
lo e dalla Chiesa, che apprezzano in modo 
particolare l’impegno per la prima evan-
gelizzazione, la catechesi, la formazione ai 
valori. 

Punto focale dell’apostolato è la libreria, 
che coinvolge le sorelle per le lingue più 
parlate in Macau: cinese, portoghese e 
inglese. Oltre alla libreria, c’è un’intensa 
attività di diffusione esterna, con mostre 
nelle parrocchie, nelle scuole e in altre isti-
tuzioni.

La testimonianza
Nel racconto delle prime missionarie gli 
inizi dell’apostolato in libreria.

La libreria già esisteva, ma più che una 
libreria era un centro di oggetti religio-
si. I libri erano pochissimi e ingialliti dal 
tempo. Le prime informazioni che rice-
vemmo furono più che scoraggianti: «Qui 
il popolo non s’interessa affatto della 

Sopra:
Macau, 1969 

Inaugurazione della 
libreria 

Accanto: 
Cattedrale  

di San Paolo 
 a Macau 

Macau, 1969
Mostra biblica 

lettura… nessuno compra un libro perché 
la gente è povera…». 

Senza sgomentarci, pensammo subito a 
qualche modifica per rendere la libreria 
più attraente e più efficiente, in modo 
che la gente potesse avervi libero accesso. 
Avevamo già ordinato numerosi libri da 
Formosa, Brasile, Portogallo, India, così 
da dare subito un’impronta nuova alla li-
breria e farla apparire vera libreria, e libre-
ria paolina. Le persone che non venivano 
mai (perché non sapevano che esistesse 
questa libreria), poco per volta si affac-
ciano, entrano e mostrano interesse per i 
libri. 

Molte volte, anzi tutti 
i giorni, gli studenti, 
uscendo dalla scuola, 
si fermano a guardare i libri 
e, se possono, li acquistano; 
anche i sacerdoti 
e le suore vengono volentieri, 
sicuri di trovare 
qualche libro adatto.

Da sinistra  
in senso orario:
Macau, 1990 
Sr Giovannmaria
con sr Maria Pia 
Cantieri 

Macau
Cappella 
della comunità

Macau 
Un momento  
di fraternità  
con i fratelli Paolini

Macau  
Libreria e settore  
oggetti religiosi

Macau 
Comunità
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Le quattro sorelle 
prescelte per la fon-
dazione a Kota Ki-
nabalu (Malesia), sr 
Elisabetta Capello, 
sr Eulalia Bravo, sr 
Assunta Labay, sr M. 
Virginia Guevarra, 
il 21 gennaio 1961 
salparono dalle Fi-

lippine per il Borneo Settentrionale. Poi-
ché la nave non raggiungeva il porto di 
Kota Kinabalu, sbarcarono a Sandakan. Si 
fermarono alcuni giorni presso le Suore 
Francescane, poi tre di loro raggiunsero 
Kota Kinabalu in aereo, mentre la quarta 
sorella proseguì il viaggio su una nave da 
carico per accompagnare i bagagli a de-
stinazione. 

Avendo portato diversi pacchi di libri in 
inglese, cominciarono subito la propagan-
da. Maggiori difficoltà sorsero nella visita 
ai villaggi, soprattutto a causa delle lingue 
locali e per la scarsità dei mezzi di comuni-
cazione. Grazie al loro coraggio, alla tena-
cia e allo zelo missionario, l’apostolato si 
incamminò bene: le propagandiste visita-
rono tutto il Borneo Settentrionale: Sabah, 
Sarawak e Brunei; periodicamente si reca-
vano nei villaggi sperduti nella giungla, 
avvicinando cristiani e non cristiani. 

Il 16 settembre 1963 la regione del Nord 
Borneo venne denominata Sabah (Est Male-
sia) e si unì a Sarawak, Singapore e Malaya 

per formare la Malesia (politicamente Singa-
pore si staccò dalla Malesia il 9 agosto 1965).

Le Figlie di San Paolo sono presenti in Ma-
lesia con due comunità: Kota Kinabalu (est 
del Paese), e Selangor (ovest). La Malesia 
fa parte della provincia Filippine-Male-
sia-Tailandia-Papua Nuova Guinea.

La missione oggi
In Malesia, Paese multietnico e multicultu-
rale, in prevalenza musulmana, le sorelle 
servono la Chiesa con dedizione, prestan-
do particolare attenzione alla formazione 
delle persone alla fede. La missione pao-
lina, pur nelle difficoltà legate a una legi-
slazione che non favorisce i cattolici, è re-
alizzata attraverso due librerie ben fornite 
e frequentate, e l’impegno di diffusione 
esterna, soprattutto esposizioni di libri 
nelle parrocchie e in occasione di ritiri e 
convegni, con la collaborazione di coope-
ratori e volontari.

Le sorelle sono coinvolte nelle commissio-
ni diocesane sulla comunicazione sociale e 
sono molto attive nell’attività di animazio-
ne, soprattutto con seminari sulla comuni-
cazione e con iniziative di formazione delle 
famiglie, dei giovani, dei leader delle co-
munità parrocchiali, dei migranti.

La testimonianza
Nel 1969, le sorelle grazie all’aiuto di bene-
fattori italiani organizzano, in vista del Na-

1962
Sr Elisabetta

Capello

Kuala Lumpur
Cattedrale 

 di San Giovanni

1965
Figlie di San Paolo 
dirette in Malesia

tale, la giornata del Vangelo tra i carcerati. 
Questo il loro racconto:

La domenica dopo Natale ci recammo 
presso i carcerati, accompagnate da un 
sacerdote. La santa Messa fu celebrata 
su uno scaffale. Da un lato, tra ceri ac-
cesi, troneggiava la Sacra Bibbia. Su una 
panca disponemmo i Vangeli in lingua 
cinese, kadazan e inglese. All’omelia il 
sacerdote parlò del testo sacro e dell’uti-
lità di leggerlo ogni giorno per conoscere 
meglio Gesù e vivere i suoi esempi. Di-
versi si accostarono ai sacramenti. 
A Messa finita ci fu un rinfresco, con tor-
te natalizie e dolci, secondo i gusti loca-
li. Prima di partire, i carcerati sfilarono a 
uno a uno davanti a noi e ci strinsero la 
mano con calore. Uno di loro ci sussurrò: 
«È stato il Natale più bello della mia vita». 
Anche per noi fu una bella esperienza. A 
tutti abbiamo promesso e chiesto preghie-
re. A sera proiettammo il film La vita di 
Gesù.
La prossima festa del Vangelo sarà tra i 
militari.

Grazie al loro coraggio, alla 
tenacia e allo zelo missionario, 
l’apostolato si incamminò bene: 
le propagandiste visitarono tutto  
il Borneo Settentrionale:  
Sabah, Sarawak e Brunei; 
periodicamente si recavano 
nei villaggi sperduti nella giungla. 

Pasay 
Sr M. Cleofe Zanoni
riceve i voti 
di una neo 
professa malesiana

Due momenti
di apostolato 
itinerante

Sotto, da sinistra:
Kota-Kinabalu,
Comunità

Kota-Kinabalu, 1989 
Da sinistra: 
sr Sylvia George, 
sr Rosalie Lojio, 
sr Anna Yap
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Durante la prima sessione del Concilio 
Vaticano II, Maestra Tecla ricevette una 
lettera dell’Arcivescovo di Karachi, mons. 
Joseph Cordeiro, che chiedeva la presenza 
delle Figlie di San Paolo. Maestra Tecla, già 
ammalata, affidò a sr Ignazia Balla, allora 
vicaria generale, l’incarico di studiare la 
proposta dicendosi ben lieta di procedere 
a questa apertura. Sorsero difficoltà che 
sembravano insormontabili, da parte del 
governo pakistano e per le nuove leggi 
sull’immigrazione. Finalmente il 29 giu-
gno 1965, una telefonata dall’Ambasciata 
del Pakistan a Roma annunciava l’arrivo 
dell’autorizzazione per il visto. 

Circa due mesi dopo, il 15 agosto 1965, tre 
sorelle, sr Elisabetta Riboni, sr Donata Bu-
gnola, sr Docilia Pizarro, giunsero a Ka-
rachi provenienti dalle Filippine, seguite a 
breve da altre due sorelle. Si poté così inizia-
re la diffusione nelle famiglie e nelle scuole 
di lingua inglese, in attesa di essere in grado 

di parlare la lingua locale. Dapprima furono 
raggiunti i cattolici e poi pian piano si allar-
gò il raggio di azione, mentre si facevano i 
preparativi per aprire la libreria, sollecitate 
dalle continue richieste dei missionari.

Il 27 luglio 1968 si aprì una seconda comu-
nità a Lahore, nel centro del Punjab, e, nel 
2006, la casa di Rawalpindi, poco distante 
dalla capitale Islamabad.

La missione oggi
Con più di 180 milioni di abitanti, il Paki-
stan è il sesto Stato più popoloso del mon-
do e il secondo maggior Stato musulmano 
dopo l’Indonesia. Molto piccola la presen-
za di cristiani, indù e buddhisti. I cattolici 
sono meno dell’1% della popolazione. Il po-
polo pakistano ha grandi valori e una pro-
fonda religiosità ma la politica è instabile,  
l’estremismo dilaga, le violenze contro le 
minoranze all’ordine del giorno. In questa 
situazione di frontiera, le Figlie di San Paolo 
sono impegnate ad annunciare la Parola di 
vita e di pace, attraverso la produzione di 
sussidi biblici e catechistici, film a carattere 
biblico e agiografico in lingua urdu; le libre-
rie; le esposizioni nelle scuole e nelle par-
rocchie, le iniziative di animazione a favore 
dei giovani, delle famiglie, ecc.

Nonostante i pericoli a cui sono esposte, le 
sorelle continuano con coraggio la loro mis-
sione sostenute da una profonda fede e da 
un grande amore per il popolo. Consapevoli 
che la Parola di Dio è al centro della vita cri-

Sopra:
Karachi, 1966 
Le tre pioniere 

Da sinistra: 
sr Elisabetta Riboni, 
sr Donata Bugnola, 

sr Docilia Pizarro 
con sr M. Cleofe 

Zanoni
 in abito nero

Lahore, 1984
Abitazione

Sr Lilia Melis
in una 

mostra  del libro

S

stiana in Pakistan, si sono spinte fino ai con-
fini nord-occidentali del Paese, in territorio 
talebano, per portare la Buona Notizia a un 
centinaio di famiglie cattoliche che si erano 
preparate all’incontro digiunando e pregan-
do perché nulla accadesse a queste audaci 
testimoni del Vangelo.

Le Figlie di San Paolo sono anche ben in-
serite negli organismi ecclesiali: insegna-
no nel seminario locale e partecipano alla 
Commissione biblica, a quella di Giustizia 
e Pace, al National Media Center.

La testimonianza
Sr Ignazia Balla, divenuta superiora gene-
rale, scriveva così da Mumbai, il 28 novem-
bre 1964:

Nello scalo fatto a Karachi ho pensato al 
visto che non arriva per le nostre sorelle 
destinate al Pakistan e ho buttato un po’ 
d’acqua benedetta passeggiando davanti 
all’aeroporto, come penso avrebbe fatto la 
Prima Maestra. Ed ecco il contenuto del-
la telefonata pervenuta il 29 giugno 1965 
dall’Ambasciata del Pakistan a Roma:
Qui il primo segretario dell’Ambasciata. 
Ho visto sul calendario che oggi è la vo-
stra festa. I nostri uffici sono chiusi perché 
in Italia è festa obbligatoria, però ho una 
notizia da comunicarvi che renderà certo 
più bella la vostra giornata. Finalmente 
potete entrare in Pakistan. È arrivata l’au-
torizzazione. Venite con i passaporti e vi 
daremo il visto.

Il 15 agosto 1965, tre sorelle 
italiane giunsero a Karachi 
provenienti dalle Filippine, 
seguite a breve da altre 
due sorelle. Si poté così iniziare la 
diffusione nelle famiglie 
e nelle scuole di lingua inglese, 
in attesa di essere in grado 
di parlare la lingua locale.

Sr Daniela 
Baronchelli 
in libreria

Propaganda 
a domicilio

Sotto, da sinistra:
Incontro 
nelle scuole

Lahore, 2014
Sorelle 
con un gruppo 
di giovani
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Le origini

Il 23 febbraio 1983, l’arcivescovo di Port 
Moresby, mons. Peter Kurongku, chiedeva 
alla superiora delegata dell’Australia, sr 
Lorenzina Guidetti, una presenza paolina 
nella sua diocesi per assumere la libreria 
cattolica. 

La fondazione in Papua Nuova Guinea si 
poté però realizzare solo il 5 febbraio 1989 
quando tre sorelle: sr Avelina Lao prove-
niente dall’Australia, sr Estela Angeles e sr 
Meden Howard della provincia delle Filip-
pine, accolsero l’invito a recarsi in quella 
vasta nazione melanesiana come segno di 
riconoscenza verso le missionarie che cin-
quant’anni prima avevano avviato la fon-
dazione nelle Isole Filippine.

Accolte con molta gioia e gratitudine dal 
vescovo, che provvide loro ciò di cui neces-
sitavano, le sorelle si misero subito a siste-
mare la libreria e ad approntare un piccolo 
magazzino, che rifornirono di tutto il ma-
teriale che avevano portato con sé. L’entu-
siasmo cresceva mano a mano che ci si ren-

deva conto delle reali necessità della gente, 
ma cresceva pure la consapevolezza della 
propria piccolezza e il desiderio di confi-
dare nella promessa del Signore: «Io sono 
con voi», contando sulla solidarietà e sulla 
preghiera di tante sorelle, nelle Filippine e 
nel mondo intero.

Fin dalla fondazione, la comunità di Port 
Moresby fa parte della provincia Filippi-
ne-Malesia-Tailandia-Papua Nuova Gui-
nea.

La missione oggi
Le Figlie di San Paolo si pongono come 
importante supporto all’azione evangeliz-
zatrice e pastorale della Chiesa locale. Il 
servizio apostolico abbraccia un territorio 
vasto e comprende l’attività di diffusione 
attraverso la libreria, l’esposizione di libri 
nelle parrocchie due domeniche al mese, 
l’apostolato radiofonico, la produzione di 
cartoline e poster.

La libreria, situata in uno shopping center, 
è frequentata da un pubblco vario ed è un 
punto di riferimentoi importante soprattut-
to per i vescovi e la gente delle isole vicine. 
Le sorelle sono attente a stabilire relazioni 
di proficua collaborazione con la Chiesa lo-
cale, dedicandosi anche ad attività di ani-
mazione e formazione all’uso dei media. 

Profondamente consapevoli della missione 
paolina di portare il Vangelo a tutti, le so-
relle realizzano programmi radiofonici con 
riflessioni sulla Parola di Dio, input per la 
lectio divina, contenuti per la crescita umana 
e spirituale. 

La testimonianza
Le missionarie così scrivevano a sr Maria 
Cevolani, superiora generale:

L’apostolato promette bene. Tutti so-no 
contenti del nostro arrivo perché vogliono 
avere anche loro una vera libreria. Noi ci 
sentiamo molto piccole con un grande la-
voro da fare. (…) 
Una cosa buona è il sostegno forte del Ve-
scovo. Lo abbiamo invitato a benedire la 
statua della Regina degli Apostoli, alcune 
corone, un calice e la nuova macchina, che 

Sopra:
Boroko

 abitazione
 delle FSP nella casa

 della Diocesi 

Boroko. Libreria

abbiamo battezzato col nome di “Pietro/
Paolo”: Pietro perché è il nome del Vesco-
vo, Paolo per il nostro Patrono. (…)
La situazione sociale è sempre la mede-
sima: preghiamo molto perché il Signore 
ci conservi sane e ci salvi dai pericoli. I 
sacrifici non li cerchiamo ma li troviamo 
ogni momento davanti alla nostra porta… 
Grazie per tutta la fiducia concessaci. 
Continuate a pregare per noi. Boroko, 1999

La provinciale, 
sr Consolata Manding

Boroko, 1993
Interno della libreria 

Boroko 1990
Celebrazione della Veglia Pasquale con gli indigini

Accolte con molta gioia 
e gratitudine dal vescovo, 
le sorelle si misero subito 
a sistemare la libreria 
e ad approntare 
un piccolo magazzino. 
L’entusiasmo cresceva 
mano a mano che ci 
si rendeva conto delle reali 
necessità della gente, 
ma cresceva pure la 
consapevolezza della 
propria piccolezza 
e il desiderio di confidare 
nella promessa del Signore: 
«Io sono con voi», 
contando sulla solidarietà 
e sulla preghiera 
di tante sorelle, nelle Filippine 
e nel mondo intero.

Sopra:
Boroko
Le sorelle mentre 
realizzano  
un programma 
radiofonico

Boroko, 1994
Il vescovo 
Cesare Boniventi 
con sr Evangelina 
Canag,
sr M. Antonieta 
Bruscato e due 
collaboratori
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La presenza delle Figlie di San Paolo in 
Singapore risale al Progetto missionario del 
1994. Tre le sorelle destinate a questa nuova 
fondazione: sr Lorenzina Nota, sr Agostina 
Hiromoto Chiyoko, sr Grace Lee, ma le pri-
me due arrivarono due mesi dopo l’aper-
tura ufficiale della casa, datata 1° maggio 
1994, per la difficoltà a ricevere il visto.

Persone gentili aiutarono le sorelle ad alle-
stire la casa, messa a disposizione dal Ve-
scovo, e si resero disponibili a collaborare 
nella diffusione itinerante e nelle mostre 
nelle parrocchie. 

Prima di arrivare a Singapore, le sorelle 
avevano ordinato libri e materiale audio-
visivo dalle Figlie di San Paolo di India, Fi-
lippine, Hong Kong, così poterono subito 
avviare l’apostolato. 

Due anni dopo fu inaugurata la libreria, in 
un locale messo a disposizione da una be-
nefattrice. Piccola ma ben situata, fu subito 
frequentata anche da non cattolici.

La comunità di Singapore è attualmente 
casa dipendente dal Governo generale.

La missione oggi
L’isola di Singapore è crocevia importante 
del Sud-Est asiatico. Densamente popolata 
da circa cinque milioni di abitanti, si carat-
terizza per la sua multietnicità, multicultu-
ralità, multireligiosità. In questo contesto, 
la piccola comunità internazionale delle 
Figlie di San Paolo è un efficace supporto 
all’azione pastorale ed evangelizzatrice 
della Chiesa. 
L’attività apostolica della comunità si rea-
lizza soprattutto attraverso la libreria, le 
mostre nelle parrocchie e nelle scuole, i 
depositi di libri nelle chiese o in altri punti 
di diffusione, l’animazione alla comunica-
zione e all’uso dei media. 
Le sorelle sono fervorose e motivate. È per 
loro grande risorsa ed eccellente spinta in 
avanti l’entusiasmo con cui la gente rispon-
de all’azione apostolica. 
Desiderose di raggiungere i non praticanti 
e, addirittura, persone di altre fedi, hanno 
sperimentato con successo, ormai da qual-
che anno, l’apertura di un “chiosco” di li-
bri, audiovisivi e altro materiale presso un 
centro commerciale, nelle settimane prece-
denti il Natale.

La testimonianza
Quando sembrava che per il visto di sr Ago-
stina e sr Lorenzina non ci fosse nulla da 
fare, arriva la notizia del rilascio dell’atteso 

Sopra:
Sr Lorenzina Nota,
sr Giovannamaria 

Carrara,
sr Agostina 

 Hiromoto Chiyoko, 
sr Grace Lee

Sotto: 
In missione

Momento 
 comunitario

documento. Per le sorelle è evidente che si 
tratta di una grazia dovuta all’intercessio-
ne di Maestra Tecla, che avevano molto 
pregato, come loro stesse raccontano.

È tanto difficile ottenere il permesso per 
entrare in Singapore, tanto più per noi che 
abbiamo già oltrepassato i limiti di età. In 
linea ordinaria viene concesso a persone 
con meno di 50 anni, noi abbiamo qualche 
anno in più.
E mettiamo tutta la fede: la Prima Maestra 
Tecla, che nel centenario della sua nascita 
ha ispirato il Progetto missionario, senz’al-
tro farà in modo che Singapore possa ri-
spondere all’appello. In questo “giardino 
dell’Asia” un fiore senza un petalo è come 
una nota stonata…

L’isola di Singapore 
è crocevia importante 
del Sud-Est asiatico. 
Densamente popolata 
da circa cinque milioni 
di abitanti, si caratterizza 
per la sua multietnicità, 
multiculturalità, 
multireligiosità. 
In questo contesto, 
la piccola comunità 
delle Figlie di San Paolo 
è un efficace supporto 
all’azione evangelizzatrice 
della Chiesa. 

2012
Gruppo di sorelle 
di Singapore 
  

Singapore 
Libreria

Sr Karen Theresa Eng  
a Roma per la
professione perpetua 
nell’anno 
del centenario della 
Congregazione

Sotto, da sinistra:
Singapore 
Abitazione delle 
Figlie di San Paolo 

Singapore 
Fiera del libro 
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La domanda di apertura di una casa a 
Formosa fu presentata nel dicembre 1958 
a sr Ignazia Balla, vicaria generale, che si 
trovava a Manila per la benedizione della 
“risorta” cattedrale. 

L’Internunzio di Formosa, mons. Riberi, 
l’apostrofò con un «vengo a pescare» e ag-
giunse con fervore: «Venite, la vostra mis-
sione è importante. Le porte della Cina si 
apriranno. Intanto preparate il personale, 
le vocazioni...». Sr Ignazia si lasciò convin-
cere a visitare Formosa e la libreria che la 
diocesi avrebbe messo a disposizione delle 
missionarie.

Maestra Tecla ben volentieri diede il suo 
assenso per l’apertura della casa di Kao-
shiung. Prescelte per la prima “spedizio-

ne” furono quattro sorelle dalle Filippine: 
sr Maria Donata Bugnola, sr Maria Costan-
za Justo, sr Maria Giovanna Abuda, sr Ma-
ria Timotea Villaram. Esse giunsero nella 
capitale di Taipei il 5 maggio 1959, dopo 
due ore di volo e proseguirono per Kao-
shiung in treno, attese e aiutate dal prefet-
to apostolico del luogo. 

Iniziarono con entusiasmo lo studio del-
la lingua cinese e il 30 giugno 1959 erano 
già in grado di fare la prima esperienza di 
diffusione leggendo alle persone le brevi 
frasi scritte in cinese su foglietti di carta. 

Due anni dopo fu aperta la casa di Taipei, 
con due sorelle provenienti dalle Filippine 
e altre due da Kahosiung. Intanto si inten-
sificava la diffusione attraverso la libreria, 
la propaganda capillare, con visite a fami-
glie cristiane e non cristiane, le esposizioni 
nelle scuole cattoliche e nelle università, la 
diffusione negli uffici pubblici, nelle fab-
briche, nelle parrocchie.

Da Taiwan, nel 1969 venne aperta la casa di 
Macau e, nel 1978, quella di Hong Kong. Il 
26 novembre 2010 è stata costituita la dele-
gazione di East Asia, formata dalla delega-
zione di Taiwan (3 comunità) e dalle case 
dipendenti di Macau e Hong Kong. 

La missione oggi
Le comunità di Taiwan sono decisamen-
te apostoliche; vivono molto sobriamente 
e offrono una testimonianza significativa 
nelle Chiese locali. 

In questi anni, il settore editoriale ha realiz-
zato un salto di qualità e il catalogo conta 
oltre 250 titoli. È stata migliorata la scelta 
dei contenuti e la veste tipografica. In di-
verse occasioni i nostri libri sono entrati in 
concorso per le copertine, vincendo anche 
un prestigioso premio, la prima volta per 
una casa editrice cattolica.

La diffusione viene realizzata attraverso le 
librerie e da due agenzie che riforniscono le 
librerie laiche e protestanti, anche online. Il 
settore audiovisivi produce cd e dvd molto 
richiesti, i cui diritti spesso sono ceduti ad 
altre circoscrizioni. 

Le sorelle ricercano sempre nuove vie per 
l’annuncio del Vangelo, migliorando la te-
stimonianza apostolica e portando la Pa-

Sopra:
Taipei, 1962

La Prima  
Maestra Tecla e 

sr Costantina
 Bignante con due 

collaboratrici 

Taipei, 1964
La comunità 

L

rola di Dio fuori dai confini abituali e tra le 
giovani generazioni. I cooperatori paolini 
offrono loro un aiuto concreto nell’aposto-
lato, soprattutto nelle librerie e in occasio-
ne di esposizioni di libri e altro materiale. 

La testimonianza
Le notizie inviate a Roma dalle prime mis-
sionarie erano consolanti e incoraggianti:

Ai cinesi piace leggere. A un giovane an-
cora pagano, venne offerto il catalogo e il 
giorno dopo ritornò per acquistare una 
lunga lista di libri. Povere anime! Cerca-
no la verità con tanta ansia. Desideriamo 
cominciare la propaganda appena ci sarà 
possibile capire qualcosa e farci capire”.
Nel luglio 1959 scrivevano:

Per la festa di san Paolo, 
abbiamo avuto la Messa 
celebrata dal Vescovo. 
Abbiamo cercato 
di rendere solenne la festa 
anche col primo ossequio 
della propaganda 
alla quale ci siamo 
dedicate per tre ore: 
il primo libro diffuso 
è stato il Nuovo Testamento 
in lingua giapponese.

Taipei, 1962
Maestra Tecla 
si concede un 
momento di svago
durante la visita 
alla comunità

Roma, 2015
Sr Rosa Liu e 
sr Agnese Huang  
a Roma  
in preparazione 
alla professione 
perpetua

Taichung, 2015
Libreria

Taipei, 1999
Libreria  
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Il 31 agosto 1993, la superiora generale, 
sr Giovannamaria Carrara, comunicava a 
mons. George Phimphisan, Presidente del-
la Conferenza dei Vescovi della Tailandia, 
la decisione di rispondere alle pressanti 
richieste e di cogliere l’occasione del Pro-
getto missionario per aprire una comunità a 
Bangkok.
La data ufficiale della fondazione è il 21 
aprile 1994; tre le sorelle incaricate dell’a-
pertura: sr Veritas Abe, giapponese; sr 
Clothilde De Las Llagas e sr Julieta Nari-
sma, filippine. Residenti nei primi tempi 
presso l’Istituto Sacro Cuore di Gesù, le 
sorelle si dedicarono subito allo studio 
della lingua thai, aiutate in questo anche 
dalle loro ospiti. Dopo grandi ricerche e 
abitazioni provvisorie, finalmente l’8 di-
cembre 1996 poterono avere una loro casa, 
alla periferia di Bangkok, e avviare una 
piccola libreria mentre, con grande fede, 
si cimentavano nelle prime edizioni, a fu-
metti, in lingua locale e si dedicavano alla 
diffusione esterna.

La comunità di Bangkok fa parte della pro-
vincia Filippine-Malesia-Tailandia-Papua 
Nuova Guinea.

La missione oggi
In Tailandia, dove il buddismo è la reli-
gione ufficiale, la piccola comunità di Ban-
gkok, arricchita del dono costante di vo-
cazioni, esprime dedizione ed entusiasmo 
nella missione. 

La produzione editoriale concerne la pub-
blicazione di libri, in modo particolare bio-
grafie e testi biblici a fumetti nella lingua 
locale, e materiale audiovisivo. La diffusio-
ne avviene attraverso una piccola libreria, 
situata nel complesso dell’Ospedale San 
Louis di proprietà della diocesi di Bangkok, 
ma anche tramite librerie cattoliche e lai-
che, fiere in occasione di incontri nazionali 
ed internazionali, mostre nelle parrocchie.

Una sorella lavora a tempo pieno presso 
l’Ufficio diocesano di comunicazione e si 
dedica alla formazione alla comunicazione, 
soprattutto di seminaristi e religiosi.

La testimonianza
La vita degli inizi è raccontata dalle sorelle 
in scritti frequenti alla superiora generale. 
Riportiamo qualche stralcio di una lettera 
del 18 settembre 1995.

Grazie, Signore, per il dono del Nuovo 
Anno! Stiamo bene e contente. Abbiamo 

Sopra:
Bangkok, 1993

Da sinistra: 
sr Clothilde 

de las Llagas, 
sr Veritas Abe Yoko, 

sr Julieta Narisma

Bangkok, 1994
La  comunità 
con le Suore 

dei Sacri Cuori che
l’ha ospitata

Bangkok, 2015
Lavoro apostolico

in comunità

festeggiato un Natale caldo e gioioso e ce-
lebrato in serenità il primo giorno dell’an-
no 1995. (…) Il dono più bello era stato, 
con la visita improvvisata del parroco il 
31 sera, la presenza di Gesù Ostia tra noi, 
e così abbiamo potuto dedicare dalle 23 
alle 24 un’ora di adorazione con Gesù 
esposto nella nostra piccola comunità (1° 
gennaio 1995).
Stiamo bene e continuiamo ad apprende-
re la lingua e intanto conosciamo la gente 
e la cultura. Una volta al mese facciamo 
un incontro per organizzare la nostra vita 
missionaria qui. 
Due volte al mese facciamo l’esposizione 
di libri, un’occasione per incontri belli e 
utili per la missione evangelica in Tailan-
dia. 

La gente ci aspetta, 
ma abbiamo bisogno di libri 
in thai e di imparare bene. 
Stiamo apprendendo 
abbastanza bene, pare! 

Dall’alto 
in senso orario:
Bangkok, 2014
Libreria

Bangkok, 2014
Esposizione di libri
in una parrocchia

Bangkok, 2014
Dinamica 
con bambini

Bangkok
Propaganda nelle 
famiglie

Bangkok
Esposizione
di libri
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Un gran bene dove-
va segnare l’erezione 
della prima casa in 
Francia perché ebbe 
difficoltà a non fini-
re. Nel 1932, sr Cle-
lia Bianco e sr Clau-
dia Negri fecero un 
primo tentativo per 
aprire una comunità 

in Francia. Forse la cosa era troppo pre-
matura e non riuscì. Si tentò di nuovo nel 
giugno 1935 allorché da Torino due sorelle 
partirono per Lione, con un grosso baule 
contenente un po’ di corredo e diversi vo-
lumetti della Bibbia in francese, zeppi di 
errori e poco presentabili. 

Il primo giro di propaganda fu proprio 
un “tastare il terreno”. C’erano ostilità di 
natura politica perché molti francesi non 
simpatizzavano per gli italiani, già disposti 
alla conquista dell’Abissinia. Altra difficol-
tà era quella di non avere libri adatti e pre-
sentabili per la propaganda, all’infuori dei 
volumetti della Bibbia, di due o tre vite di 
santi e del foglietto Il Seme che si lasciava 
in ogni famiglia. Non mancarono, tuttavia, 
generose offerte che però venivano devo-
lute per le prime case in zona di missione, 
come la Cina e le Isole Filippine.

Le sorelle trovarono poi un alloggio nella 
parrocchia di Santa Teresa del Bambino 
Gesù e vi fu subito allestita la cappella per 
avere in casa il SS. Sacramento. Il parroco, 
vedendo il loro spirito di preghiera e di 
sacrificio, prese a voler loro bene e le di-

fendeva di fronte alla gente che non le co-
nosceva e le derideva. Diceva: «Lasciatele 
fare: pregano molto». 

Gli anni della guerra furono particolarmen-
te duri, Il consolato italiano a Lione consi-
gliò alle sorelle di abbandonare tempora-
neamente la Francia. Ma esse, dopo aver 
chiesto consiglio, decisero di rimanere. 
Passato quel triste periodo, ripresero con 
rinnovato fervore la propaganda, e comin-
ciarono a organizzare Feste del Vangelo e a 
stampare album per bambini.

La missione oggi

L’apostolato paolino in Francia è molto 
stimato dalle Chiese locali, che si sentono 
supportate dalle nostre librerie nell’impe-
gno di evangelizzazione e di formazione. 
In modo particolare sono apprezzati i con-
tenuti ben scelti e la capacità del personale 
religioso e laico nell’ascoltare e orientare 
con competenza le persone che frequenta-
no i nostri centri. 

Le librerie sono tre: a Lione, a Marsiglia 
e a Roanne, succursale di quella di Lione, 
con solo personale laico, nata dalla richie-
sta avanzata dalla stessa diocesi di avere 
in città una libreria religiosa e un centro 
di formazione e cultura cristiana. Ben fre-
quentate, soprattutto da laici impegnati in 
ambito ecclesiale ed ecumenico ma anche 
da persone in ricerca di risposte di senso, 
offrono un’ottima selezione di titoli, in am-
bito multimediale, che tracciano percorsi di 
fede, di dialogo ecumenico e interreligioso, 
di formazione umana e cristiana per ogni 
categoria di età e persone. 

Sopra:
Sr Clelia Bianco

Accanto:
Marsiglia, 1964 

Propaganda 
a domicilio 

Lione, 1954 
 Libreria 

D

Le sorelle svolgono anche un’attività di dif-
fusione esterna attraverso depositi presso 
chiese e istituzioni, e mostre in occasione di 
incontri ecclesiali, ecumenici, ecc. A Marsi-
glia viene gestito, con volontari, un depo-
sito di libri presso il centro diocesano di 
formazione “Le Mistral”.

La testimonianza
Don Alberione, inviando le prime Figlie 
di San Paolo in Francia, aveva detto loro: 
«Non importa se non avete studiato la lin-
gua e non siete istruite, farà il Signore». I 
primi, duri momenti non scoraggiò le so-
relle, anche se la loro fiducia fu messa alla 
prova, come esse stesse testimoniarono.

Per i primi tempi affittarono una poveris-
sima camera ammobiliata, poi trovarono 
un alloggio più decente e, con l’aiuto di 
buoni italiani emigrati in Francia, si pro-
curarono le cose necessarie. Avevano un 
unico pentolino, e dovevano attendere 
di scodellare la minestra per poter poi 
far cuocere la pietanza. Per ripararsi dal 
freddo cucirono insieme vari ritagli di 
lana avuti in regalo e confezionarono del-
le coperte. 
Durante il giorno andavano in propa-
ganda, al rientro accendevano il gas, fa-
cevano scaldare una pentola d’acqua e si 
scaldavano al suo vapore. Ma le difficol-
tà causate dalla povertà erano un nulla 
in confronto alle ostilità di sguardi e agli 
atteggiamenti di compassione di cui era-
no fatte segno, sia perché straniere, sia 
perché ignoravano la lingua, sia perché 
erano considerate propagandiste prote-

stanti. Ciò specialmente in considerazione 
di quei volumetti ed estratti biblici che dif-
fondevano. In alcune località (…) le sorelle 
furono sottoposte a lungo interrogatorio, 
chiuse per ore in un posto di polizia, fino a 
chiarire la loro identità…

Gli anni della guerra furono 
particolarmente duri, il consolato 
italiano a Lione consigliò 
alle sorelle di abbandonare 
temporaneamente la Francia. 
Ma esse, dopo aver chiesto 
consiglio, decisero di rimanere. 

Lione. 
Visita 
di sr Anna Maria 
Parenzan 
alla comunità 

Lione
Libreria: esterno 

Sotto, da sinistra:
Lione
Libreria: interno 

Marsiglia
Libreria: esterno
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Nel 1954, don Alberione incontrò l’arcive-
scovo di Colonia, il card. Joseph Frings, e 
gli manifestò il desiderio di avviare l’aper-
tura di una casa delle Figlie di San Paolo 
in Germania. Negli anni 1962-1963 ci fu 
un’intensa corrispondenza tra il cardinale, 
Maestra Tecla e don Alberione ma, a moti-
vo della malattia e della morte di Maestra 
Tecla, il tempo della fondazione si protras-
se e solo il 15 settembre 1964 due sorelle, sr 
M. Cecilia Baron Toaldo e sr Elena Barchet-
ti, giunsero a Colonia. Ad accoglierle alla 

stazione c’erano due Missionarie del Sacro 
Cuore di Hiltrup, presso le quali dimoraro-
no le prime settimane. 

Il Vicario generale della Diocesi di Colonia 
si prese a cuore le necessità della piccola 
comunità e offrì alle sorelle un apparta-
mento di proprietà della Curia, nella città 
di Düsseldorf, a 40 km da Colonia. Giun-
sero intanto altre due suore dall’Italia e 
si poté così avviare la diffusione a domi-
cilio. Trovarono un’accoglienza gentile e 
rispettosa, anche se la forma d’apostolato 
era del tutto nuova per i cattolici tedeschi. 
Nel marzo del 1965, le sorelle acquistarono 
un’auto per potersi recare anche fuori città 
per la propaganda. «La propaganda in città 
– scrivevano – è piuttosto dura, sia perché 
la gente è per metà protestante, sia perché 
non si trova mai in casa».

Più tardi, iniziarono la diffusione collettiva 
nelle scuole e nelle fabbriche e riforniro-
no un buon numero di biblioteche. Fecero 
pure fruttuosi incontri ed esposizioni tra 
gli immigrati italiani. Nel 1966 ottennero il 
permesso per importare pellicole dall’Italia 
e aprire un’agenzia della Sampaolo Film.

E arrivò anche il tempo dell’espansione: nel 
1977 a Norimberga e, l’anno successivo, a 
Inglostadt. Il 18 dicembre 1991 fu costituita 
la delegazione della Germania. Dal mag-
gio 2011 le comunità della Germania fanno 
parte della nuova delegazione Centro Eu-
ropa, assieme alla Polonia e alla Repubblica 
Ceca.

La missione oggi
Il servizio apostolico si realizza oggi attra-
verso le librerie, altre espressioni di diffu-
sione e animazione, la libreria online. 

Le librerie svolgono un servizio qualifica-
to e apprezzato dalle diverse persone che 
le frequentano, cattolici ma anche prote-
stanti e ortodossi. Situate a Norimberga, 
Ingolstadt e Düsseldorf, sono ben rifornite 
di libri, audiovisivi, articoli religiosi, mini-
media e candele (fanno parte della cultura 
del popolo tedesco e sono molto richieste 
per la celebrazione dei sacramenti, nei tem-
pi liturgici, ecc.).

Oltre alla libreria vengono svolte diver-
se attività di evangelizzazione “esterna”, 

Sopra:
Sr Cecilia 

Baron Toaldo e 
sr Elena Barchetti 

in propaganda

Sr Agnese Trucco 
in libreria

I

attraverso depositi di libri e mostre, so-
prattutto in occasione di eventi o incontri 
a livello di Chiese locali o di cittadinanza, 
spesso in collaborazione con associazioni 
e parrocchie; lancio di libri; cineforum e li-
broforum per i giovani; iniziative particola-
ri (un libro da offrire alle donne in carcere o 
ai ragazzi disabili, ecc.). 

Le diocesi apprezzano molto la nostra pre-
senza e collaborazione nella pastorale dio-
cesana. 

La testimonianza
Il 10 marzo 1962, don Alberione scrive a un 
sacerdote paolino la sua gioia per l’immi-
nente apertura della prima casa delle Figlie 
di San Paolo in Germania, e dà indicazioni 
molto pratiche….

Molti Deo gratias! Le Figlie di San Paolo 
sono contente. (…) Occorrono parecchi 
libri o anche fogli, come: Messaggio della 
salvezza, La Madre di Dio e Madre nostra, 
Ateismo il peccato più grave, I figli sono una 
benedizione di Dio, ecc.
Intanto cercherai per loro una casa, secon-
do vedi meglio. Tienti in diretta comuni-
cazione con Maestra Ignazia; e prepara 
loro la domanda formale a S.E. il Cardi-
nale.
Quanto desiderio! tuo e mio per l’entrata 
in Germania.
San Paolo tutto conduce a compimento. 
Saluti fraterni.
Aff.mo 

Sac. G. Alberione

Le librerie svolgono un servizio 
qualificato e apprezzato dalle 
diverse persone che 
le frequentano, cattolici ma 
anche protestanti e ortodossi. 
Il servizio apostolico si realizza 
oggi anche attraverso 
altre espressioni di diffusione 
e animazione, 
e con la libreria online.

Ingolstadt
Libreria: interno 

Düsseldorf
Libreria: esterno

Norimberga
Benedizione della 
libreria

Bamberg, 2002
Incontro 
di delegazione 
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Era il 20 maggio 1955 – vigilia della festa li-
turgica della Regina degli Apostoli – quan-
do le prime quattro Figlie di San Paolo: sr 
M. Rosaria Visco, sr Pierina Enriquez, sr 
Mary Connell e sr Natalia Bonifacio, co-
minciavano l’avventura inglese. Ad atten-
derle alla Stazione Vittoria due Paolini, in 
Inghilterra già da otto anni. Fatte salire le 
sorelle a bordo di un camioncino e caricati 
i bagagli, i fratelli le portarono a rifocillarsi 
nella loro casa, prima di affidarle a una si-
gnora italiana presso cui trascorsero alcuni 
giorni.

Con l’arrivo di altre sorelle, cominciò la 
propaganda e fu possibile organizzare, a 
Bedford, con soddisfacente successo, la 
prima Festa del Vangelo tra gli italiani. 
Un’altra gioia attendeva le sorelle: la visi-
ta, il 31 luglio, della Prima Maestra Tecla, 
che ritornò a breve distanza accompagna-
ta dal Primo Maestro. Fu in quella occasio-
ne che si adocchiò un terreno a Langley, 
a 20 miglia da Londra, dove più tardi fu 
costruita la prima casa delle Figlie di San 
Paolo, non lontana da quella della Società 
San Paolo.

Il 15 agosto 1955 vi fu una nuova Festa del 
Vangelo, sempre fra gli italiani di Bedford. 
Poi, finalmente, il 1° settembre si prese 
possesso della libreria di Beauchamp Pla-

ce, precedentemente gestita dai Paolini. Era 
arrivata, intanto, dall’Italia un’altra sorella, 
esperta di libreria, sr M. Emma Mossio, 
mentre la famiglia cresceva con la venuta 
della prima aspirante irlandese…

La missione oggi
Nella delegazione della Gran Bretagna si 
vive con intensità la missione, e la Chiesa 
locale apprezza e valorizza il servizio del-
le sorelle, realizzato soprattutto attraverso 
quattro librerie (tre gestite dalle Figlie di 
San Paolo in collaborazione con i laici e 
una, a Newcastle, con solo personale lai-
co). A Langley sono attivi i settori aposto-
lici centrali che si occupano di produzione, 
grafica, marketing, spedizione. Il settore 
editoriale si propone di rispondere alle 
necessità dei destinatari in armonia con la 
pastorale ecclesiale preparando prodotti di 
qualità che vengono spediti in diverse na-
zioni di lingua inglese: Australia, Pakistan, 
Sudan, Sud Africa, Malawi, Spagna, Por-
togallo, Filippine, Hong Kong, Singapore, 
Malaysia, Canada, USA.

La delegazione della Gran Bretagna ha un 
respiro internazionale e multiculturale: 
nel corso degli anni alle missionarie, nella 
maggioranza italiane, si sono aggiunte vo-
cazioni provenienti da Irlanda, Inghilterra, 
Scozia e Malta, e sorelle statunitensi, india-
ne, filippine, africane.

Londra, 1967
Visita di sr Ignazia Balla 

alla comunità
 di Langley 

Londra, 1958
Apostolato tecnico

sr Rosaria Visco
 alla linotype 

C
La testimonianza

Così le sorelle raccontano i tentativi fat-
ti per farsi conoscere nelle diverse diocesi 
della Gran Bretagna. 

Nel 1959, dal 31 maggio al 7 giugno le 
suore sono impegnatissime nei preparati-
vi per la Mostra delle vocazioni che ogni 
due o tre anni si usa fare in Inghilterra, 
ora in una diocesi ora in un’altra. A tali 
mostre prendono parte tutti gli Istituti sia 
maschili che femminili. Nel 1959 per la 
prima volta appariranno anche le Figlie 
di San Paolo. La città scelta è Manchester, 
al nord, nella diocesi di Salford. Il nostro 
stand riuscirà tra i migliori, grazie anche 
all’aiuto prestato dalle pittrici romane. 
Alla Mostra hanno partecipato ben 107 
Istituti diversi, ed è stata visitata da oltre 
100.000 persone. Molti vescovi e sacerdo-
ti sono venuti al nostro stand e sono stati 
diffusi migliaia di foglietti illustrativi del 
nostro apostolato. 

Ciò è servito a farci  
meglio conoscere. 
Ogni partecipazione
a Mostre vocazionali 
serve a farci conoscere 
dal clero locale 
e a procurarci qualche 
vocazione.

Langley
Momento  
comunitario

Glasgow, 2014
Gruppo di laici 
impegnati 
nella nostra
missione 

 
Liverpool, 2009 
Libreria: esterno 

Sotto, da sinistra:
Langley, 2014  
Abitazione 

Langley
Incontro
di delegazione 
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Nei primi giorni del 1926 nei cortili delle 
case paoline albesi c’era un particolare fer-
mento. La Famiglia Paolina si preparava 
ad aprire una nuova sede a Roma!

La sera del 13 gennaio 1926 la commovente 
funzione di saluto veniva così descritta dal-
le Figlie: «Prima della partenza in cappella 
si ricevette tutti la benedizione impartita 
dal Signor Teologo. Si è liete di sapere le 
care Sorelle vicine al Papa, ma si sente forte 
il distacco; nonostante la lontananza si sarà 
sempre unite, attaccate all’unica pianta 
della Casa, con i medesimi pensieri, ideali 
e desideri».

Il 15 gennaio partirono quattordici ragazzi 
in giovanissima età, guidati dal beato Ti-
moteo Giaccardo (1896-1948), e quattordici 
ragazze tra i quindici e i vent’anni, guidate 
da sr Amalia Peyrolo (1899-1980).

La sede che accolse le quattordici Figlie 
di San Paolo fu una casetta sita in via del 
Porto Fluviale 9. Comprendeva cinque ca-
mere che servivano da dormitorio, studio, 
refettorio, cucina (in questa piccola cucina 
veniva preparato anche il pasto per la co-
munità maschile). Le Figlie si alternavano 
con i ragazzi nella tipografia installata in 
un capannone, dietro il magazzino dell’ex 
Tipografia Salomone (angolo di via Ostien-
se 73). Si cominciò con la stampa del setti-
manale La Voce di Roma, in varie edizioni 
per diverse diocesi e di sessantatré bol-
lettini parrocchiali. Al pianterreno di via 
Ostiense, in un modesto locale che fungeva 
da direzione, venne aperta anche una pic-
cola libreria e una biblioteca circolante, alle 
quali attendeva sr Amalia.

Spesso le due comunità facevano visi-
ta alla tomba di san Paolo. Quel tratto di 

via Ostiense, percorso tanti secoli prima 
dall’Apostolo in catene, le caricava di gioia 
e commozione. Alla basilica conobbero l’a-
bate Ildefonso Schüster (1880-1954), che li 
circondò di attenzione e di affetto.

Nel settembre 1926 vennero accolte le pri-
me alunne; e le cinque camere di via del 
Porto Fluviale 9 divennero insufficienti per 
ospitare una trentina di persone. Si rese 
necessaria una nuova abitazione che ven-
ne trovata in via Ostiense 75. E così nel bel 
mezzo di novembre (1926) le due famiglie 
abitarono in due appartamenti attigui; la 
tipografia venne sistemata nella stessa abi-
tazione in un salone più ampio e adeguato, 
anche se poverissimo. In realtà, questi due 
“appartamenti” erano semplici magazzini: 
il pianterreno un ex magazzino di pesci; il 
piano superiore un ex magazzino di ferra-
menta.

La missione oggi
Il servizio apostolico delle Figlie di San Pa-
olo in Italia-Svizzera comprende attività di 
produzione editoriale, diffusione attraver-
so le librerie, animazione e formazione, in-
serimento in organismi ecclesiali.

Per la creazione dei contenuti, l’Editoriale 
Libri e Minimedia di Milano privilegia i se-
guenti ambiti: biblico, patristico, magistero 
ecclesiale, spiritualità, formazione umana 
e psicologica, letteratura per bambini e ra-
gazzi, di argomento religioso e non; alcuni 
titoli sono prodotti in formato e-book. Per i 
minimedia, si realizzano segnalibri, bigliet-
ti per i tempi dell’anno liturgico e per altre 
occasioni, calendari, piccoli testi per la pre-
ghiera. 
L’Editoriale Audiovisivi produce opere 
musicali per celebrazioni eucaristiche, ca-
techesi di bambini e ragazzi, preparazione 
ai sacramenti; testi e musica per la preghie-
ra; copioni teatrali per la scuola; recital per 
i giovani. La digitalizzazione del catalogo 
Audiovisivi ha reso disponibile gran parte 
della produzione in formato mp3 sui mi-
gliori stores digitali. 
Il settore riviste realizza Catechisti parroc-
chiali, un mensile di formazione metodo-
logica pubblicato in otto numeri all’anno 
(da ottobre a maggio), che offre itinerari 
formativi e indicazioni pratiche per la cate-

L’abate
 Ildefonso Schüster

Sr Amalia Peyrolo

Beato 
Timoteo Giaccardo

D

chesi di bambini e ragazzi e per le famiglie. 
Nella rivista c’è il Dossier Ragazzi&dintorni, 
12 pagine di proposte di animazione per 
preadolescenti e adolescenti.

Per quanto riguarda la diffusione, la parte 
preponderante è affidata alle 42 librerie – di 
cui 10 gestite da personale laico –, che ren-
dono un servizio di nuova evangelizzazio-
ne con la proposta di contenuti in sintonia 
con le realtà sociali ed ecclesiali in cui sono 
inserite; svolgono attività di presentazione 
di libri; organizzano eventi culturali, labo-
ratori formativi, esposizioni di libri e altro 
materiale in occasione di incontri a livello 
sia ecclesiale, sia culturale.

Il sito paoline.it, rinnovato nella parte isti-
tuzionale e nella piattaforma e-commerce, 
si pone come crocevia delle attività edito-
riali e diffusive, per qualificare la proposta 
formativa e la comunicazione del marchio 
Paoline.

Alcune Figlie di San Paolo svolgono attivi-
tà di animazione e formazione in ambito bi-
blico, catechistico e di comunicazione; altre 
lavorano in uffici diocesani, per l’USMI na-
zionale e per la Santa Sede. Per quanto ri-
guarda l’animazione, in collaborazione con 
la Società San Paolo, da dieci anni si svolge 
un’intensa attività per la Giornata mondia-
le delle comunicazioni. I molti eventi che 
si realizzano, con il coinvolgimento di co-
munità e librerie paoline, convogliano nella 
Settimana della Comunicazione e nel Festival 
della Comunicazione, che ogni anno è or-
ganizzato in una diocesi italiana diversa.

La testimonianza
Don Alberione seguì la Casa di Roma con 
attenzione paterna con scritti e frequenti vi-
site. In una lettera a don Giaccardo scrisse:

Mi ha fatto un graditissimo bene il sentire 
come ora camminino le Figlie e come ab-
biano un po’ alleggerito la Maestra Amalia 
dai molti pesi che portava quasi da sola. È 
pieno di speranza il fatto che diverse Fi-
glie (...) siano ora di tanta buona volontà e 
mettano a servizio di Dio tutti i talenti loro 
dati dal Signore (24 dicembre 1926).
Le opere durature e fruttuose sono quelle 
che meglio rispecchiano l’opera della re-

denzione. Gesù anche in questo è Via: de-
vono cominciare come il presepio: picco-
lissime, nascoste, trascurate, combattute, 
ma portare i germi di vita... Così la Casa 
di Roma, carissima, bellissima, desidera-
tissima, in Gesù Cristo. Non si voglia na-
scere adulti, né crescere con precipitazio-
ne o nelle serre, né maturare a forza come 
la frutta sulla paglia. Sarebbe cosa senza 
consistenza, senza sapore, senza energia, 
incapace di dare la vita. Ed il Signore la 
vuole vitale, carica di ogni frutto, ramifi-
ca! (1° gennaio 1927).

La forte presenza 
dell’editoria Paoline
alla Fiera del Libro 
di Francoforte

Un angolo 
della libreria 
di Lecce

Palermo
Giornata delle
comunicazioni
Le scolaresche 
visitano
la libreria
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L’8 agosto 1935 mettono piede in Polonia, 
dove si trova già la Società San Paolo, due 
Figlie che di polacco sanno solo dire «tak, 
sì»; tra esse vi è sr Carmela Castella, rag-
giunta successivamente da sr Angiolina 
Giacaz e da sr Bartolomea Vivian. A ot-
tobre giungono anche due Pie Discepole 
provenienti da Parigi. Abitano per qual-
che tempo a Varsavia e il 26 novembre 
1935 passano a Czestochowa. Ricevono 
ottima accoglienza dalla gerarchia e subi-
to arrivano anche le prime vocazioni. Inizi 
promettenti, stroncati però dalla seconda 
guerra mondiale, che inizia nel settembre 
del 1939 proprio con l’invasione della Po-
lonia. Allora le Figlie rientrano in Italia e 
le postulanti sono rimandate in famiglia. 
Le Pie Discepole torneranno in Polonia 
nell’immediato periodo postbellico.

Nel 1984 ci fu il “ritorno” delle Figlie di San 
Paolo, con viaggi in Polonia brevi e ripetu-
ti di sr Ester Fissore, che riprese i contatti 
con la nazione, la Chiesa polacca, la Fami-
glia Paolina. Quando, l’anno successivo, 
con l’arrivo di un’altra sorella, sr Ottavia 
Tonet, si poté affittare una piccola casa a 
Lublino, la comunità era composta da due 

suore e quattro postulanti polacche. Con 
non poche difficoltà si apprendeva la lin-
gua e si avviava l’apostolato, con la pubbli-
cazione di sussidi catechistici audiovisivi. 
Più tardi fu aperta la libreria, subito molto 
frequentata, e si iniziò la diffusione esterna 
con viaggi apostolici che si spingevano fino 
a pochi chilometri dalla frontiera russa. 

La comunità, che dal 2010 risiede a Varsa-
via per avere un campo d’azione apostolica 
più ampio, dal 1° maggio 2011 fa parte del-
la delegazione Centro Europa.

La missione oggi
La missione delle Figlie di San Paolo a Var-
savia si realizza attraverso la libreria, una 
piccola produzione editoriale e iniziative 
varie di diffusione esterna. 

La libreria, situata in una zona abbastan-
za commerciale; è frequentata soprattutto 
da laici e diffonde in modo particolare li-
bri, minimedia, dvd, prodotti musicali. Da 
qualche anno è attiva anche la libreria vir-
tuale, provvista di tutti i titoli presenti in 
quella “fisica”. Grazie a una newsletter che 
informa sulle novità, le ordinazioni gra-
dualmente aumentano e il materiale richie-
sto viene spedito quasi ogni giorno.

Quanto alla produzione editoriale, le sorel-
le si impegnano a pubblicare libri di autori 
polacchi e a tradurre testi con argomenti 
particolari non pubblicati da altre editrici; 
producono biglietti con messaggi per varie 
occasioni, libretti devozionali e opuscoli 
che sottolineano il valore della speranza, 
della gioia, del senso della vita… Per la dif-
fusione del materiale prodotto ricevono un 
valido aiuto dalla Società San Paolo.

Sopra:
Cracovia, 1987

Visita di 
 sr Giovannamaria

 Carrara con 
sr Ester Fissore e 
sr Ottavia Tonet 

Studio di
 registrazione

S
La testimonianza

Sr Angiolina Giacca annota quanto fu vis-
suto dalla prima comunità di Figlie di 
San Paolo, arrivate in Polonia prima della 
Grande guerra.

Quando arrivai a Czestochowa, trovai a 
casa sr Saveria Pistamilio, una Pia Disce-
pola, perché allora si abitava insieme. La 
comunità era composta da tre suore italia-
ne e tre postulanti polacche. Poi entrarono 
altre postulanti che purtroppo all’inizio 
della guerra ritornarono in famiglia. Si 
preparava il cibo anche per la Pia Società 
San Paolo, che poi i ragazzi venivano a 
prendere. 
Sr Carmela Castella, con l’aiuto delle al-
tre, cucinava e brossurava i libri che i Pao-
lini stampavano. Non avevamo la pressa. 
E allora si mettevano sopra un tavolo del-
le pile di libri tutti uguali, poi si metteva 
sopra un altro tavolo capovolto, si riem-
pivano bacinelle d’acqua e si mettevano 
sopra, sicché di notte i libri si pressavano.
Fino all’inizio del 1938 facevamo la pro-
paganda nelle diocesi di Czestochowa e 
Kjeldze. Poi andavamo ora in una città, 
ora in un paese, secondo che ritenevamo 
opportuno. 
Ovunque la gente era buona, cordiale e 
ospitale. Certo, le difficoltà non mancava-
no, ma si aveva tanta fede e si confidava 
nel Signore e il Signore faceva vedere che 
è Lui che guida e aiuta sempre. Così, an-
che quando non sapevo spiegarmi, gli al-
tri mi capivano…

Da qualche anno è attiva 
la libreria virtuale, 
provvista di tutti 
i titoli presenti 
in quella fisica. 
Grazie a una newsletter 
che informa sulle novità, 
le ordinazioni gradualmente 
aumentano e il materiale 
richiesto viene spedito 
quasi ogni giorno.

Lublino, 1991
Prima abitazione 
e Centro Catechistico 
Multimediale

Varsavia, 2014 
Fiera 
Parrocchiale

Lublino
Esterno Libreria 

Varsavia, 2014
Visita di 
sr Anna Maria
Parenzan 
alla comunità
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Sul “Conte Gran-
de”, il 17 settembre 
1950, approdarono 
a Lisbona due Fi-
glie di San Paolo, sr 
Nazarena Martins e 
sr Maria Nives Me-
chis, con l’incarico 
di aprire una casa 
a Porto. Erano ad 
attenderle i Paoli-

ni, che già dal 1946 si trovavano in quella 
città. Dopo una decina di giorni si dires-
sero a Porto, passando per Fatima e affi-
dando alla Madonna la nuova fondazione 
in Portogallo. Anzitutto si presentarono al 
Vescovo di Porto, mons. Antonio Ferreira, 
ma questi non concesse il permesso di ri-
manere in diocesi, se non per breve tempo 
e come in prova.

Le prime giornate di propaganda rivelaro-
no subito vari generi di difficoltà e ostacoli: 
indifferenza della gente verso suore stra-
niere, buona percentuale di analfabetismo, 
condizioni economiche misere, impedi-
menti alla propaganda collettiva. Perfino il 
cattivo tempo sembrava congiurare contro 
di loro. Ma, da buone Figlie di San Paolo, 
non si lasciarono impressionare… Trova-

ta una piccola abitazione in affitto, pove-
rissima, la comunità si arricchì di nuovi 
membri: sr Dionisia Michels e sr Timotea 
Ferraretto, brasiliane, e tre italiane: sr Al-
fonsa Gemelli, sr Dolores Melis e sr Paola 
Macalli.

La piccola comunità contava ormai sette 
membri e si cominciava a pensare alle pri-
me vocazioni locali. Con la buona stagione 
furono fatte tre squadre di propagandiste, 
che lasciarono Porto e si diressero verso 
altre diocesi, percorrendo buona parte del 
piccolo Portogallo. 

Nel 1954, Anno mariano, si cominciarono a 
organizzare le prime Giornate o Settimane 
del Vangelo, sia in città che fuori. Ma que-
sto ancora non bastava: le sorelle desidera-
vano aprire un centro di diffusione stabile. 
E finalmente, nel marzo del 1955, si poté 
aprire la libreria a Porto.

La missione oggi
Ben sviluppato, in Portogallo, è l’Editoriale 
Paulinas, che si colloca tra le maggiori edi-
trici cattoliche del Paese, Sono prodotte, in 
media, 70 novità all’anno, apprezzate per 
la qualità e l’attualità dei contenuti. 

La diffusione avviene attraverso sei librerie 
– quattro gestite dalle sorelle a Porto, Lisbo-
na, Funchal, Faro, e due da solo personale 
laico, a Setubal e Portalegre –, esposizioni 
nelle scuole, fiere del libro, mostra-vendita 
di libri nelle chiese e sulle spiagge in estate. 
Una notevole percentuale della produzione 
Paulinas è diffusa nei centri commerciali e ai 
caselli autostradali, attraverso distributori e 
librerie religiose e laiche, online e via posta.

Tra le iniziative di apostolato più significa-
tive vanno ricordate le Settimane bibliche, 
iniziate fin dal 1975 a Funchal, da cui nasco-
no gruppi biblici che si riuniscono periodi-
camente per la lettura e l’approfondimento 
della Parola di Dio. Attualmente, nella sola 
città di Porto ci sono 80 gruppi attivi.

Le sorelle sono impegnate anche nell’a-
postolato radiofonico, con rubriche sull’e-
sperienza cristiana, riflessioni bibliche a 
supporto dei gruppi di preghiera e di ap-
profondimento della Parola di Dio, presen-
tazione delle novità. I programmi sono dif-
fusi anche da radio “laiche”.

Sopra:
Porto

Abitazione 

Porto
Prima  libreria 

G
La testimonianza

Gli inizi difficili sono compensati da due 
episodi che le prime sorelle fissano nella 
memoria della fondazione in Portogallo. 

L’Epifania del 1951 portò la bella grazia 
della visita di Maestra Paolina, la quale si 
fermò tre giorni, dando conforto e inco-
raggiamento in quei difficili inizi. Intanto 
nel maggio dello stesso anno un’altra gra-
zia era loro riservata. Il Primo Maestro si 
era recato a Lisbona presso la Società San 
Paolo, ma apprendendo che le Figlie di 
San Paolo si trovavano in difficoltà, non 
badò alla stanchezza e si sobbarcò la fatica 
di sei-sette ore di camioncino per andare a 
trovarle a Porto. 

Con quanta gioia e riconoscenza fu rice-
vuto nella piccola casa! E quanto nuovo 
coraggio ne ebbero tutte le suore! Egli le 
benedisse e disse loro di riempire la casa 
di meriti: «Maggiori difficoltà, maggiori 
meriti. Avete però con voi tre consolazio-
ni: il Vangelo, la Madonna, l’Eucaristia».

Tra le iniziative di apostolato più 
significative vanno ricordate 
le Settimane bibliche, iniziate 
fin dal 1975 a Funchal, da cui 
nascono gruppi biblici che si 
riuniscono periodicamente per 
la lettura e l’approfondimento 
della Parola di Dio. 
Attualmente, nella sola città 
di Porto ci sono 80 gruppi attivi.

Lisbona
Lancio di novità 
in libreria

Lisbona
Fiera del libro

Lisbona 
Spedizione di libri 
in varie nazioni
dell’Africa

Sotto, da sinistra:
Lisbona, 2015
Visita delle scuole
alla libreria 

Lisbona 2015
Esercizi spirituali 
del centenario
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Il 31 agosto 1993, la superiora generale, 
sr Giovannamaria Carrara, comunicava 
all’Arcivescovo di Praga, mons. Miloslav 
Vlk, la decisione di aprire una comunità 
in quella diocesi, in risposta al Progetto 
missionario che la Congregazione stava at-
tuando. 
La richiesta fu accolta con favore e molta 
gioia. Le prime sorelle, sr Rosanna Penna-
silico e sr Cristina Zara, accompagnate da 
sr Lucia Righettini, arrivarono a Praga l’8 
dicembre 1993. 
I primi tempi furono difficili per l’appren-
dimento della lingua e soprattutto per la 
ricerca delle modalità più adatte per av-
viare l’apostolato.
A fine gennaio 1995, con l’inserimento di 
sr Isidora Perez Gomez e l’arrivo di sr An-
tonietta Vivian come superiora, la comu-
nità avviava più decisamente l’impegno 

apostolico e vocazionale. Le sorelle com-
presero presto l’importanza di qualificare 
la produzione editoriale ricercando mo-
dalità di diffusione attraverso distributori 
esterni che potessero raggiungere anche la 
Slovacchia e attraverso la spedizione po-
stale favorita da campagne specifiche di 
pubblicità.

Il 16 giugno 1997 fu aperta la libreria, tra-
sferita dieci anni dopo in un locale “privi-
legiato”, vicino alla chiesa dei Frati Minori, 
nel centro di Praga.

La casa di Praga, dipendente dal Governo 
generale, dal 1° maggio 2011 è stata unita 
alle comunità della Germania e della Po-
lonia per costituire la delegazione Centro 
Europa.

La missione oggi
Già a tre anni dalla fondazione, la comu-
nità di Praga poteva vantare un piccolo 
catalogo di libri per giovani, testi illustra-
ti per bambini, un’introduzione all’Antico 
Testamento, una breve teologia della vita 
consacrata e un Catechismo biblico. E non 
mancavano passi per un’altrettanta piccola 
produzione di video, musicassette di canti 
gregoriani, minimedia.

Oggi l’editoria cresce in modo significativo 
e migliora la qualità e la scelta dei contenu-
ti. Nel corso degli anni sono stati pubblicati 
circa 350 titoli in lingua ceca, ma vi è anche 
una piccola produzione in lingua slovacca. 
Di pari passo si incrementa la pubblicazio-
ne di e-book, dvd, minimedia.

Sopra:
Praga, 1993
Da sinistra: 
sr Rosanna 

Pennasilico, 
sr Pier Luisa Gipponi 

e sr Isi Perez Gomez

Praga, 1998
Abitazione

Praga, 2003
Prima libreria  

C

La diffusione avviene attraverso la libreria, 
che offre un servizio pastorale e liturgico 
molto apprezzato, la libreria online, distri-
butori e altre librerie cattoliche e protestan-
ti. Le sorelle organizzano mostre in occa-
sione di eventi particolari e pellegrinaggi, e 
si dedicano a varie attività pastorali, cultu-
rali e vocazionali, partecipando alle attività 
di diverse diocesi.

La testimonianza
Così mons. Miloslav Vlk, Arcivescovo di 
Praga, rispondeva alla richiesta di aprire 
una comunità paolina nella Repubblica 
Ceca:

Riferendomi a tanti contatti e colloqui vi-
cendevoli negli ultimi anni, che ho sem-
pre sentito guidati dallo Spirito Santo e 
dalla Divina Provvidenza, mi permetto 
di invitare le Suore Paoline a venire nel-
la nostra Repubblica Ceca, a Praga, per 
aprire qui la loro sede e per poter svilup-
pare l’attività secondo lo spirito del loro 
fondatore; per contribuire così a costruire 
il Regno di Dio.

Aspetto la vostra venuta 
con la speranza 
e sono disposto, 
secondo le mie possibilità, 
ad aiutare 
i vostri primi passi.

Praga, 2014
Cappella 

Praga 
Incontro con 
Papa Giovanni Paolo II 

Praga, 2014 
Nuova libreria, 
interno

Sotto, da sinistra:
Praga 
Settore di redazione 

Praga, 2014 
Nuova libreria, 
esterno
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Il 31 agosto 1993, la superiora generale, 
sr Giovannamaria Carrara, comunicava 
all’Arcivescovo di Bucarest, mons. Joan 
Robu, la decisione di aprire una comunità 
in quella diocesi, secondo il Progetto missio-
nario che la congregazione stava attuando. 
Le prime tre sorelle: sr Vittoria Antonietti, 
sr Rosalba Lobresco e sr Margherita Mula, 
arrivarono a Bucarest il 29 novembre 1993, 
impegnandosi nello studio della lingua e 
nella ricerca di un’abitazione adeguata. 

Dapprima la piccola comunità abitò in un 
appartamento, situato in una zona centra-
le di Bucarest, in Dionisie Lupu, 55. Dopo 
qualche mese, le tre sorelle ritornarono 
in Italia per partecipare al “Mese delle 
missionarie” e al loro rientro in Romania 
si spinsero al nord, in Moldavia, per in-
contrare alcune giovani che desideravano 
conoscere più da vicino la vocazione pao-
lina. A Blaj ebbero il primo incontro con la 
Chiesa greco-cattolica. 

Nel marzo 1995 le sorelle prepararono il 

primo piano redazionale da sottoporre 
all’Arcivescovo di Bucarest i cui contenuti 
spaziavano in ambito biblico e catechistico 
ed erano diretti soprattutto alla famiglia, ai 
bambini, ai giovani. 

Nel luglio dello stesso anno, venne indivi-
duata e acquistata una casa più grande. Ne-
gli ultimi anni, l’immobile è stato ristrut-
turato ed è stato affiancato da una nuova 
costruzione che offre spazi adeguati per 
l’abitazione, l’apostolato, le varie anima-
zioni a giovani e a laici. Il 21 ottobre 1997, 
nei primi vespri della memoria del Beato 
Giaccardo, veniva inaugurata la libreria in 
un locale dato in affitto dalla Archiepisco-
pia romano-cattolica di Bucarest.

La casa di Bucarest è dipendente dal Go-
verno generale.

La missione oggi
La comunità ha sempre privilegiato, oltre 
alla diffusione attraverso la libreria, la pro-
duzione editoriale e la diffusione itineran-
te, specialmente nelle parrocchie del nord. 

Le linee editoriali danno priorità alla Paro-
la di Dio, alla spiritualità, alla formazione 
umana/spirituale, alle biografie e ai libri 
per bambini. Si è anche avviato l’ambito 
degli audiovisivi con produzione di video-
cassette, cd e dvd, messaggi visivi.

La libreria, localizzata nella parte centrale 
della città, rifornisce anche alcune librerie 
di Bucarest e all’esterno. La diffusione si 
realizza inoltre tramite depositi in diverse 
regioni del Paese, mostre del libro presso 

Sopra:
Bucarest 

Abitazione

Sr Rosalba Lobresco 
in un incontro

 vocazionale 

Mostra del libro

L

parrocchie e le poche scuole cattoliche. 
Particolarmente significativa l’esperien-
za fatta per tre anni di seguito, in colla-
borazione con alcuni Paolini italiani, di 
una missione di una settimana in diverse 
parrocchie della Romania, incontrando 
bambini, giovani e adulti e animandoli 
sull’importanza di leggere e approfondi-
re la Parola di Dio. Risalto viene data an-
che all’animazione sulla Giornata mondiale 
della comunicazione sociale realizzata nelle 
scuole cattoliche e nel Seminario maggio-
re, e accompagnata dalla mostra del libro 
e di altro materiale.

La testimonianza
Le sorelle inviate dal Governo generale in 
Romania “in avanscoperta”, così concludo-
no la loro relazione al termine di una serie 
di incontri e di colloqui.

Prima di lasciare Bucarest abbiamo potu-
to incontrare nuovamente l’Arcivescovo 
rientrato alla svelta da Costanza. È stato 
un congedo, o meglio un arrivederci mol-
to cordiale. Ci ha commosso il saluto del 
parroco della Cattedrale, che applicando 
a noi il Vangelo del giorno ci ha augurato 
di essere il piccolo seme destinato a di-
ventare grande albero. A nostra volta ci 
siamo proposte, con l’aiuto del Signore, di 
essere il pugnetto di lievito nella comples-
sa pasta che è la Romania, dentro la quale 
però vi è già fermento, grazie alla presen-
za viva di testimoni autentici.

Le linee editoriali 
danno priorità 
alla Parola di Dio, 
alla spiritualità, 
alla formazione 
umana/spirituale, 
alle biografie 
e ai libri per bambini.

Bucarest
Ritiro di giovani

Bucarest, 2008 
Professione religiosa 
di Anna Maria 
Bulai

Sotto, da sinistra:
Bucarest, 1992 
Libreria: esterno

Bucarest. 
Sr Margherita Mula 
in libreria
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Le origini

La presenza delle Figlie di San Paolo in 
Spagna risale al 25 agosto 1946 quando, 
con l’arrivo dall’Italia di sr Costanza Bian-
ciotto, sr Fedele Milani e sr Candida Perro-
ne, si aprì a Barcellona la prima casa. Presto 
le sorelle iniziarono la propaganda in città, 
con i libri stampati dai Paolini. In dicem-
bre arrivarono altre quattro sorelle. L’anno 
successivo entrarono le prime giovani. Nel 
1948, con l’aiuto generoso di una famiglia, 
si aprì la tipografia e in questo modo le 
aspiranti ebbero la possibilità di conoscere 
il lavoro tecnico e di applicarsi con fervore 
alla stampa e alla rilegatura dei libri. Il pri-
mo libro stampato fu Fratello, salvati, di don 
Alberione, con una tiratura di 30.000 copie; 
seguirono altri titoli di spiritualità popo-

lare e libri religiosi per bambini, tutti con 
una tiratura di 10.000 copie, che si diffusero 
rapidamente.

Nel gennaio del 1947 quattro sorelle par-
tirono da Barcellona per aprire una casa e 
una libreria in Valencia. Grande impegno 
fu profuso nella propaganda e nella pa-
storale vocazionale. Nel 1952, si iniziò l’a-
postolato del cinema con la distribuzione 
di 20 cortometraggi catechistici e 5 film in 
16mm; ne seguirono altri venti così da ser-
vire in poco tempo quasi cinquanta sale di 
scuole e parrocchie. 

Nel 1953 si celebrarono le prime Feste del 
Vangelo, iniziando così una forma caratte-
ristica di promozione del Vangelo, realiz-
zata in clima di festa, con conferenze sulla 
Bibbia, iniziative di formazione e momenti 
di preghiera. A Madrid si giunse nel 1956 
per aprire una piccola casa, La Blanqueada, 
e accogliere le giovani in formazione. Nel 
1960, animate dalla Prima Maestra Tecla, 
le sorelle cominciarono con entusiasmo la 
produzione audiovisiva: in dieci anni i ti-
toli prodotti furono 195. E cinque anni più 
tardi, si diede inizio al Centro Catechistico 
Internazionale.

La missione oggi
Fedeli alla direttiva del Fondatore di pre-
stare particolare cura alla redazione, «essen-
za dell’apostolato», le Figlie di San Paolo 
della Spagna si dedicano con passione alla 
produzione editoriale, privilegiando te-
matiche specifiche e posizionandosi così, 
sempre meglio, nell’insieme del mondo 
editoriale religioso spagnolo. Ogni anno 
pubblicano 20-25 nuovi titoli, ben accolti 
nelle librerie non solo Paoline.

L’attività di diffusione viene realizzata at-
traverso le librerie e iniziative di evange-
lizzazione esterna. Per le librerie – cinque, 
di cui una gestita da soli laici –, da qualche 
anno si è avviato un cammino di riqualifi-
cazione a diversi livelli, di animazione e di 
formazione congiunta (collaboratori laici e 
sorelle), per assicurare l’immagine unitaria, 
rafforzare il senso di appartenenza, garan-
tire un servizio più efficace e rispondente 
all’identità di questa espressione speciale 
del carisma paolino, riconoscere maggio-
ri responsabilità ai laici. Di recente la de-

Sopra:
Valladolid, 1959 

Prima casa

Barcellona, 1948 
Apostolato tecnico: 

legatoria  

Valencia: 
Comunità  

con il vescovo  
don Marcelino

 Olaechea Loizaga

Q

legazione ha iniziato a sperimentare una 
forma di gestione in cui i laici assumono la 
responsabilità degli aspetti organizzativi e 
gestionali mentre le sorelle garantiscono la 
salvaguardia dei contenuti e dello stile pro-
prio della libreria, danno priorità all’acco-
glienza, all’orientamento dei clienti e all’a-
nimazione. 

Le iniziative di evangelizzazione esterna 
consistono soprattutto in esposizioni in 
occasione di fiere, eventi ecclesiali, incon-
tri, ecc. Rappresentano un modo efficace di 
presenza e permettono alle sorelle di usci-
re dagli abituali confini di annuncio e rag-
giungere coloro che non vengono in libre-
ria. Intanto si studia la possibilità di forme 
alternative di diffusione e di marketing. 

La testimonianza
Quando le prime tre missionarie giunsero 
a Barcellona, la mattina del 25 agosto, pio-
veva a dirotto. E non trovarono né la casa 
che avrebbe dovuto ospitarle né alcun vol-
to amico a riceverle. Loro stesse ricordano:

All’indirizzo fornitoci trovammo una spe-
cie di Istituto educativo in fondazione: 
poche signorine anziane e una dozzina 
di ragazzetti alla cui formazione atten-
devano. (…) Le signorine fecero la carità 
di ospitarci. Fummo allora introdotte in 
un bassofondo umido, buio, convegno di 
topi e di ragni, privo di porte e con fine-
stre aperte agli occhi dei curiosi. «Non ci 
ha detto molte volte il Primo Maestro che 
è bene incominciare sempre da Betlemme, 
cioè dalla povertà e dall’abbandono, per 
avere le compiacenze di Gesù?», ci dicem-
mo, e di buona lena prendemmo scopa e 
strofinaccio, con animo inspiegabilmente 
ilare e fiducioso. (…)
Il giorno seguente all’arrivo, apprese le 
prime e più necessarie parole della lingua 
spagnola, uscimmo per la propaganda 
presso le famiglie.
- Buenos dìas, señora. Ave María purí-
sima! (il tipico saluto religioso spagnolo).
- Buenos dìas, hermanitas. Sin pecado 
concebida! Qué quiere?
- Somos las misioneras de la Buena Pren-
sa; y pasamos para difundir la Palabra de 
Dios.

E i libri passavano dalle nostre mani, con 
un aperto sorriso di ringraziamento, alle 
mani delle signore e delle giovanette che 
si affacciavano agli usci, allo squillo del 
campanello. 

Fin dal primo giorno 
notammo con viva emozione 
come il Signore dirigeva 
quella buona gente e la 
disponeva all’interessamento 
per noi e per la nostra 
incipiente opera. 
Costatazione confortante tra 
i sacrifici del difficile inizio…

Madrid, 2014 
Sr Karen  Anderson 
in visita fraterna 
alla comunità

Barcellona 
Libreria 

Sr Ester Marco 
alla fiera del libro
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Le origini

Il 20 dicembre 1946, subito dopo la guerra, 
si stabilì a Lugano un Centro Paolino dove 
operavano i sacerdoti della Società San Pa-
olo mentre le Pie Discepole prestavano il 
servizio domestico.

Il 15 marzo 1952, furono inviate a Lugano 
tre FSP – sr Lorenzina Aristi, sr Giuseppi-
na Gragnolati e sr Caterina Riviera – con 
il compito di sostituire le Pie Discepole nel 
servizio ai fratelli paolini e attendere alla 
propaganda.

Nel 1954, la SSP vendette la casa per trasfe-
rirsi in altra località della Svizzera. Le FSP 
rimasero a Lugano e proseguirono la diffu-
sione capillare e collettiva abitando in due 
camerette in affitto. 

Nella prima metà del 1956, dovettero 
sgombrare il piccolo appartamento e il 
vescovo mons. Angelo Jelmini, offrì loro 
un’abitazione di sei stanze, in Via Pa-

squale Lucchini, 8. La comunità aumentò 
e aumentò anche il lavoro. La SSP infatti 
cedette alle FSP la libreria di Via Carducci 
3, lasciando a loro il vasto campo d’apo-
stolato. Il 10 agosto 1956, concluso l’inven-
tario, le FSP inaugurarono la libreria che 
divenne accogliente e bene rifornita di no-
vità interessanti.

Da allora, le varie iniziative d’apostolato 
nel settore diffusivo ebbero un notevo-
le sviluppo: si incrementò la propaganda 
nelle fabbriche dove lavoravano gli italiani 
non solo nel Canton Ticino ma anche negli 
altri Cantoni svizzeri. E inoltre si moltipli-
carono le esposizioni e mostre del libro, fe-
ste del Vangelo, settimane Bibliche, ecc. La 
prima festa del Vangelo fu organizzata nel 
maggio 1960, su richiesta del Vescovo.

Molto attivo è sempre stato l’ufficio spedi-
zione: ogni settimana venivano spedite nei 
vari Cantoni della Svizzera anche diecimila 
copie della rivista Famiglia Cristiana.

La missione oggi
Attualmente l’apostolato delle Figlie di San 
Paolo a Lugano si realizza soprattutto at-
traverso la libreria di Corso Pestalozzi, fre-
quentata essenzialmente da laici, che svolge 
un buon servizio interculturale ed ecume-
nico, ed è punto di riferimento importante 
per le altre Chiese, soprattutto protestanti 
e ortodosse. La libreria prosegue l’intenso 
lavoro di spedizione di materiale richiesto 

Sopra:
Lugano, 1960
La comunità

Sotto:
Lugano 1959

La cappella

Lugano 1984
Inaugurazione 

della libreria

U

attraverso telefono ed e-mail dalle Missioni 
cattoliche italiane e da persone per lo più 
residenti in località interne della Svizzera. 
Quando è possibile, le sorelle organizza-
no incontri ed eventi in collaborazione con 
l’Associazione Biblica Svizzera e con altri 
organismi ecclesiali.

Fin dall’inizio, la casa di Lugano appartiene 
giuridicamente alla circoscrizione italiana 

La testimonianza
Un modo di essere e di vivere  “nuovi”.  
Da sempre l’attività delle Suore è stata co-
perta da un velo di universale disinteres-
se e pudica riservatezza. Le Figlie di San 
Paolo hanno iniziato a vivere l’eccezione 
di questa normale noncuranza. Ritmano il 
loro orario non su quello dei benedettini 
che si alzano di notte a salmodiare, ma su 
quello della gente in mezzo alla quale vi-
vano: inseguono questa gente nei luoghi 
dove abita e dove lavora, sulle loro utili-
tarie cariche di libri, ascoltano con calma 
la vecchietta che piange l’apartheid in cui 
è relegata o accarezzano i riccioli d’oro di 
un bambino, mostrano un’enciclopedia, 
discutono dell’ultimo film uscito, pro-
pongono il best-seller del mese; è questo 
il rigagnolo che creano con la loro opera 
e che uniscono a quella di tante altre loro 
consorelle. Queste suore portano la Bib-
bia, portano il Vangelo, le opere valide e 
impegnate degli autori cattolici, portano 

sempre una parola che illumina, redime, 
salva. Esse corrono e si affaticano, spie-
gano e diffondono, ascoltano e ritornano, 
accettano l’incomprensione di essere scac-
ciate, il tutto per cercare di spiegare agli 
uomini – e non c’è uno che non ne abbia 
bisogno – che Dio si interessa di ciascuno 
di loro, personalmente e con amore pater-
no.

Lugano, 1973, Angelo Lini
“Corriere degli italiani”

La libreria delle Figlie di  
San Paolo a Lugano è punto  
di riferimento importante per  
le altre Chiese, soprattutto  
protestanti e ortodosse.

Lugano
Interno della libreria

Sotto, da sinistra:
Lugano, 2015
La comunità

Lugano
Esterno della libreria
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Casa generalizia

La Casa generalizia, situata a Roma in via 
San Giovanni Eudes 25, è il “cuore” della 
Congregazione, la “casa” di tutte le Figlie 
di San Paolo del mondo.

Vi risiedono: il Governo generale (la supe-
riora generale e il suo consiglio, l’economa 
e la segretaria generale) e circa 45 sorelle, 
impegnate negli organismi di supporto al 
Governo e nella gestione della casa:

Segretariati internazionali: SIA (Segretariato 
di Apostolato), SICOM (Segretariato della 
Comunicazione), SIF (Segretariato della 
Formazione), SIS (Segretariato della Spiri-
tualità).

Altri servizi: Segreteria generale, Tradu-
zioni, Amministrazione, Archivio storico, 
Centro Missioni, Studio Grafico, Servizi 
alle missionarie e alle sorelle di passaggio.

Nel comprensorio della Casa generalizia 
trovano accoglienza sorelle di tutto il mon-

do che frequentano corsi di attualizzazione 
sul carisma, incontri internazionali, esercizi 
spirituali, ecc.

Paoline Multimedia  
Centro Internazionale 
Il Centro Paoline Multimedia, situato in 
via del Mascherino, nei pressi del Vaticano, 
svolge da 25 anni un servizio specifico e 
qualificato di diffusione della Parola di Dio 
a livello internazionale, fornendo libri e 
materiale audiovisivo in 5 lingue: italiano, 
inglese, francese, spagnolo e portoghese. È 
frequentato da vescovi, sacerdoti, religio-
si, laici, studenti dei collegi internazionali, 
personale dei dicasteri vaticani, membri 
delle congregazioni religiose maschili e 
femminili provenienti da tutto il mondo. 

I quattro Segretariati 
internazionali

Casa generalizia FSP

Governo generale 

Casa san Paolo

Casa Alberione

Finestra aperta sulla Chiesa e sul mondo, 
la libreria rifornisce biblioteche di diversi 
collegi romani; spedisce libri e altro mate-
riale nei cinque continenti; è centro di ani-
mazione culturale e religiosa con frequenti 
incontri con autori ed esperti soprattutto 
della Bibbia.

La comunità che gestisce questo centro è 
composto da dieci sorelle, coadiuvate nel 
servizio da laici competenti e motivati.

Ospedale  
“Regina Apostolorum”

L’Ospedale “Regina Apo-
stolorum”, situato ad Al-
bano Laziale, è un’opera 
della Congregazione.
Sorto nel 1948 come casa 
di cura per le sorelle, nel 
1968 è stato riconosciuto 
come Ospedale genera-
le di zona, con servizio 

equiparato a quello pubblico. L’ospedale 
rappresenta un punto di riferimento im-
portante per la popolazione del territorio 
dei Castelli romani (oltre 500.000 abitanti), 
soprattutto per le patologie oncologiche, 
l’endocrinologia, la gastroenterologia, la 
broncopneumologia, la chirurgia. Il pa-
ziente, unitamente ai familiari, è al centro 
di ogni azione e dell’attenzione di tutto il 
personale che opera nella struttura, proiet-
tato non solo a “curare” ma a “prendersi 
cura” di chi si affida a questa struttura, 
aiutando ad alleviare la sofferenza e, là 
dove non è possibile, a renderla feconda 
come offerta.

La comunità di Figlie di San Paolo che oggi 
vive accanto al complesso ospedaliero, e 
che ha contribuito alla crescita di quest’o-
pera, è costituita da 55 sorelle. Qualcuna 
collabora nel servizio ospedaliero diretto 
e qualche altra è impegnata nella pastora-
le sanitaria, visitando gli ammalati nelle 
corsie per confortare e coinvolgere nella 
preghiera perché le sofferenze siano valo-
rizzate cristianamente. Le sorelle sono an-
che attente a diffondere le riviste paoline, 
particolarmente Famiglia Cristiana. 

Interno e facciata 
della libreria
internazionale
Paoline 
Multimedia

A sinistra:
L’ospedale “Regina  
Apostolorum”  
e la direttrice  
sr Annamaria  
Gasser 

Sotto:
Comunità della
Casa generalizia
e Mascherino
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